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Vittorio Storaro, professio-
n e?

Autore della cinematogra-
fi a .

Tre volte premio Oscar
p e r  A p o c a l y p s e  N o w
(1980) di Francis Ford
Coppola, Red s (1982) di
Warren Beatty e L’ult imo
i m p e ra t o re (1988) di Ber-
nardo Bertolucci, la più
comune accezione di “di -
rettore della fotografia”
non le piace?

È sbagliata, una definizione
inventata dagli americani ne-
gli anni 70, allorquando i re-
gisti si aspettavano fossimo
noi a decidere posizione e mo-
vimento della macchina da
presa. “Direttore della foto-
gra fia” sconta due problemi:
primo, di direttore c’è già il re-
gista, e il set funziona come
u n’orchestra; secondo, foto-
grafia vuol dire scrivere con la
luce, ma una singola immagi-
ne, mentre noi si lavora sulle
scene e sulle sequenze. Dun-
que, cinematographer o auto-
re della cinematografia.

A Cannes, complice il bio-
pic su Maria Schneider, è
ridivampata la polemica
sulla celebre, o famigera-
ta che dir si voglia, scena
del burro di Ultimo tango
a Parigi: Storaro, lei era
sul set, come andò real-
m e n t e?

Torno al 2018, Bernardo an-
cora in vita ma in carrozzella,
con la Cineteca Nazionale si
decise il restauro, che curai, di
Ultimo tango da portare a
Cannes. Bertolucci ne fu sod-
disfatto, ma “non voglio anda-
re a Cannes, perché questa
storia che mi stanno tirando
dietro sulla Schneider, che è
sbagliatissima completa-
mente, io… non voglio trovar-

mi in proiezione
qualche cretina che
mi accusa di aver
violentato Maria”.E
così andammo al fe-
stival di Bari.

Null ’altro da di-
c h i a ra r e?

Sono testimone o-
culare, la scena era
scritta in sceneggia-
tura, onestamente
dovrei andare a ri-
vedere se ci fosse il
bur ro… Io stavo in
macchina, la secon-
da, a girare il primo

piano di Maria a un metro di
distanza, Marlon non ha mai
aperto la cerniera dei pantalo-
ni, non c’è stato nessun tipo di
violenza, è stata un’interpre -
tazione, sia di Marlon sia di
Maria. Nondimeno, se fossi-
mo andati a Cannes le signore
francesi ci avrebbero accusa-
to. Se voi credete che quello
che vedete sullo schermo sia
realtà, allora Marlon Brando è
morto su un balcone di Parigi
nel 1972, ma non è vero, per-
ché poi ci ho fatto Apocalypse
No w. È stata una balla unica,
questa cosa qua.

Di Maria Schneider che
ricordo ha?

Da francesista, aveva la puzza
al naso, “americani pfff, italia-
ni merde”. Quando recitava,
era straordinaria. Fuori fu-
mava e prendeva droghe in un
modo spaventoso, non so co-
me si reggeva, era proprio un
animale libero. Quando fini-
sce la scena del burro, lei è
tranquilla e serena, gli fa pure
lo scherzo della spina a Mar-
lon, con la corrente elettrica
che lo fa saltare. Non c’è stata
nessuna violenza diretta, as-

solutamente no.
Sulla Croisette hanno
presentato anche Megalo -
p ol i s del suo amico Cop-
pola .

Francis me ne parlava da sem-
pre, trent’anni fa con lo sceno-
grafo Dean Tavoularis facem-
mo i sopralluoghi al Vittoria-
no, all’Altare della Patria. Vo-
leva trasportare la Roma di
Catilina tra l ’America e il
Giappone.

Che regista è?
Ha una visione universale, è
incredibile. Per lui ogni cosa
deve essere, deve diventare
infinita. Con una dimensione
molto più grande di tutto
quello che abbiamo: Francis è
più avanti, riesce a fare cose
straordinarie. Sia Il Padrino
sia Apocalypse Now e ra n o
film quasi impossibili.

Warren Beatty, invece?
È sempre stato visto come un
grande seduttore, un playboy,
in realtà è una persona di rara
intelligenza. Su Reds non ca-
piva perché la macchina da
presa dovesse muoversi quan-
do l’attore è fermo, perché la
scena lui la vedeva dal di den-

Mae stri
Vittorio Storaro
con Bernardo
Ber tolucci;
sotto, con
Woody Allen
F OTO
CO N T R A STO/
A N SA

“Non ricordo il burro di Brando: era
tutto scritto e Schneider un po’ snob”

tro, poi siamo entrati in sinto-
nia e… Warren dava “Mo t o-
re!” ma mai lo stop, e pazienza
per lo spreco di pellicola.

E Woody Allen, di cui ha
cinematografato anche
l’ultimo Coup de chance?

Mi chiesero se per me fosse
più importante l’uomo o l’ar -
tista, capii dove volevano arri-
vare. Secondo me – risposi –
non c’è differenza, perché noi
facciamo quello che siamo.
Come può una persona di tale
umanità, sincerità e cultura a-
ver fatto quel che gli imputa-
te? Due processi, a New York e
Philadelphia, da cui è uscito
innocente, la ragazzina risul-
tata illibata, l’addebito non
c’è, non esiste. Allen è uno
scrittore straordinario, un di-
rettore d’attori magnifico.

Alle Giornate della Luce
di Spilimbergo ieri sera
ha ricevuto il Quarzo d’O-
ro alla carriera: a suo av-
viso, il vertice quando l’ha
rag giunto?

È come chiedersi se sia più
bello il sabato, la domenica o il
venerdì... Certamente, se non
avessi fatto i primi film con
Giuseppe Patroni Griffi e Lu-
ca Ronconi, non sarei arrivato
all ’Ultimo imperatore.

Il cinema italiano oggi?
Onestamente, sono un po’ i-
gnorante. Per tutta una serie
di ragioni, ormai preferisco
stare a casa: è l’età, purtrop-
po.

L’ULTIMO IMPERATORE DEL SET
Storaro: “Io, Bertolucci e il ‘Tango’”

» Federico Pontiggia

Coppola
fa film quasi
i m p oss i bi l i
e Allen
è uno scrittore
straordina rio

‘‘

IL QUARZO
D’ORO, OLTRE
AI TRE OSCAR

VITTORIO St o ra r o
(84 anni il prossimo
24.06) ama definirsi
“c i n e m a t o g ra p h e r ”
più che “d i r e tt o r e
della fotografia”:
“Una definizione
errata, inventata
dagli americani negli
anni 70”. Ieri ha
ricevuto il Quarzo
d’Oro, oltre agli Oscar
per “Apocalypse Now”
(1980) di Coppola,
“Re d s” (1982)
di Beatty e “L’u lt i m o
i m p e ra t o r e” (1988)
di Bertolucci

g
Giornate della Luce
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A SPILIMBERGO
CON VITTORIO STORARO
E MONICA GUERRITORE
Dall’1 al 9 giugno tornano
le Giornate della Luce, che
assegnano al pluripremiato
direttore della fotografia il
Quarzo d’oro alla carriera,
mentre l’attrice David di
Donatello presiederà la giuria

Senza Vittorio Storaro non ci sarebbe, tra le
altre cose, il Vietnam onirico-apocalittico di
Apocalypse Now, per cui il grande direttore

della fotografia ha vinto il primo Oscar (seguito
da quelli per Reds e L’ultimo imperatore). E pro-
prio a lui sarà conferito il meritatissimo Quarzo
d’oro alla Carriera delle Giornate della Luce
di Spilimbergo, la cui decima edizione, diret-
ta dall’ideatrice Gloria De Antoni con Donato
Guerra, si terrà dall’1 al 9 giugno. Prevista per il
6 la cerimonia in onore di Storaro, collaboratore,
in oltre cinquant’anni di attività, di registi come
Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano Montaldo,
Alfonso Arau e Luca Ronconi, oltre a Francis Ford
Coppola, Warren Beatty e Bernardo Bertolucci.
Sarà invece l’attrice Monica Guerritore a presie-
dere la giuria del festival dedicato agli autori della

Vittorio
Storaro

(83 anni).

fotografia, che vedrà in concorso Davide Leone
perC’è ancora domani, FrancescoDiGiacomo per
Rapito e LorenzoCasadioVannucci perGli oceani
sono i veri continenti. Ad assegnare il Quarzo di
Spilimbergo – Light Award saranno, insieme a
Guerritore, l’autore della fotografia Luan Ujkaj
Amelio, il fotogiornalistaGianni Fiorito, la pro-
duttriceMateja Zorn e il critico cinematografico,
giornalista e autore televisivoOresteDe Fornari.
In palio anche il Quarzo del pubblico e il Quar-
zo dei Giovani, conferiti rispettivamente dagli
spettatori del festival e da una giuria di studenti
di cinema presieduta dal direttore della fotografia
catalano Jordi Bransuela. La manifestazione (or-
ganizzata dall’Associazione Culturale Il Circolo di
Spilimbergo) sarà aperta daMarcoRisi col suo Il
punto di rugiada, accompagnato dal direttore del-

la fotografia Michele
Paradisi, e vedrà tra
gli ospiti anche Fran-
cesca Archibugi con
Il grande cocomero
(1993, riproposto per
la sezione Ad altezza
di bambino). Trove-
remo inoltre Daniele
Ciprì col doc Roma
Santa e Dannata
(realizzato assieme a
Roberto D’Agostino) e Sergio Stivaletti, la cui
maestria negli effetti speciali si aggiudicherà il
Premio Controluce per i mestieri del cinema e
dell’artigianato.

Em. Bu.

Monica
Guerritore
(66 anni).

http://www.infostampa.net/
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Il film «C’è ancora domani» di Paola Cortellesi ha conquistato altri premi

È il direttore della fotografia 
Davide Leone, per «C’è ancora domani» 
di Paola Cortellesi, il vincitore de Il 
Quarzo di Spilimbergo - Light Award, 
il premio che il festival Le Giornate del-
la luce di Spilimbergo, ideato da Gloria 
De Antoni che lo dirige assieme a Dona-
to Guerra, assegna da dieci anni alla mi-
gliore fotografia di un film italiano del-
l’ultima stagione. Sabato  sera la ceri-
monia al Cinema Miotto, condotta da 
Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni.

La giuria, capitanata da Monica 
Guerritore, ha deciso di premiare Leo-
ne perché «il film di Paola Cortellesi 
non avrebbe conquistato così ampi 
consensi senza i salti di tono e di stile 
orchestrati dalla regista, capace di pas-
sare dal dramma alla commedia al mu-
sical, dal verismo alla caricatura. Tutto 
questo è stato reso possibile, almeno 
in parte, dal lavoro del direttore della 
fotografia Davide Leone, che ha usato 
il bianco e nero in omaggio al look dei 
film di allora, spingendosi, da vero vir-
tuoso, fino ad adottare il formato qua-
drato nelle scene iniziali. Una strategia 
dell’ironia che riesce a farci sospendere 
l’incredulità e a suggerire come la vi-
cenda di questa romana, oppressa e 
umiliata, sia insieme remota e attualis-

sima». Intanto il film si è aggiudicato 
anche il «Nastro dell’anno», che sarà 
consegnato giovedì 27 giugno al MAXXI 
- Museo nazionale delle arti del XXI
secolo di Roma dai Giornalisti Cinema-
tografici Italiani.

Leone si è aggiudicato anche il Quar-
zo del pubblico, mentre Lorenzo Casa-
dio Vannucci, per «Gli oceani sono i veri 
continenti» di Tommaso Santambro-
gio, ha vinto Il Quarzo all’Opera prima 
e il Quarzo dei giovani, assegnato dalla 
giuria dei giovani presieduta da Jordi 
Bransuela.

Il Quarzo d’Oro alla carriera 2024 è 
stato assegnato a Vittorio Storaro «per 
l’approccio filosofico col quale ha prati-
cato un’arte e una professione, per l’in-
calcolabile contributo teorico offerto 
alla Settima Arte, per i leggendari tra-
guardi raggiunti, per lo studio incessan-
te al quale ha dedicato la sua vita, per 
la poesia e l’emozione che ha regalato 
e continua a regalare allo spettatore». 

In segno di omaggio a  Vittorio Stora-
ro nella serata finale è stato proiettato  
il suo ultimo lavoro «Un Colpo di Fortu-
na» di Woody Allen.

Le Giornate della luce sono organiz-
zate dall’associazione culturale Il Cir-
colo di Spilimbergo.

Sul podio

«C’è ancora domani», altri premi
Il film di Paola Cortellesi  riscuote nuovi  successi: riceverà  il «Nastro dell’anno»
E  il direttore della fotografia Davide Leone vince «Il Quarzo di Spilimbergo»

riceverà  il «Nastro dell ann
«Il Quarzo di Spilimbergo»
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RIESTE, 28 MAG - Al via dall'1 al 9 giugno la 10/a edizione delle Giornate della luce, il 
festival con sede principale a Spilimbergo ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto 
con Donato Guerra: un evento che celebra gli autori della fotografia con proiezioni, 

masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. In apertura Il punto di rugiada di Marco Risi. In giuria 
Monica Guerritore, nel ruolo di presidente; con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, Gianni 
Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo - Light 
Award 2024 alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. La terna dei finalisti è 
composta da Davide Leone per C'è ancora domani di Paola Cortellesi, Francesco Di Giacomo 
per Rapito di Marco Bellocchio e Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri 
continenti di Tommaso Santambrogio. L'inaugurazione del festival, il primo giugno alle 18, 
sarà con Sergio Stivaletti, maestro degli effetti speciali e cui verrà conferito il premio 
Controluce per i mestieri del cinema e l'artigianato. In serata alle 21 ospite Marco Risi con il 
suo ultimo film. Il 4 giugno a introdurre la proiezione de Il Grande Cocomero sarà la regista 
Francesca Archibugi, che quest'anno sarà anche la protagonista del focus del festival Ad 
altezza di bambino. Tra gli ospiti della rassegna, anche Paolo Rossi, Caterina Carone, Daniele 
Ciprì, Daniele Nannuzzi, Luca Pallanch. La giornata clou, sabato 8 giugno, con la premiazione 
della X edizione del festival sarà condotta da Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi 
assegnati, Il Quarzo all'Opera Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A Vittorio Storaro andrà il 
Quarzo d'Oro alla Carriera: il 6 giugno è in programma una sua lectio magistralis in 
collegamento. Tra gli appuntamenti, anche presentazioni di libri e le mostre legate al cinema. 
Tra queste, C'è ancora domani, sempre di Claudio Iannoni che espone 45 scatti realizzati sul 
set del film di Paola Cortellesi. Omaggio inoltre a Marcello Mastroianni, nel centenario della 
nascita, con la mostra, curata da Antonio Maraldi, Marcello Mastroianni Ritrovato che vede 
protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini. (ANSA) 
 
https://ilpiccolo.gelocal.it/cultura-e-
spettacoli/2024/05/28/news/il_punto_di_rugiada_di_marco_risi_apre_le_giornate_della_luce-14342580/  
  

https://ilpiccolo.gelocal.it/cultura-e-spettacoli/2024/05/28/news/il_punto_di_rugiada_di_marco_risi_apre_le_giornate_della_luce-14342580/
https://ilpiccolo.gelocal.it/cultura-e-spettacoli/2024/05/28/news/il_punto_di_rugiada_di_marco_risi_apre_le_giornate_della_luce-14342580/
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Tra queste, C'è ancora domani, sempre di Claudio Iannoni che espone 45 scatti realizzati sul 
set del film di Paola Cortellesi. Omaggio inoltre a Marcello Mastroianni, nel centenario della 
nascita, con la mostra, curata da Antonio Maraldi, Marcello Mastroianni Ritrovato che vede 
protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini. (ANSA) 
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1 minuto per la lettura 
 

Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima 
edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in 
programma dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei 
diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e 
omaggi. 
La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” 
alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da 
Monica Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia 
candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore 
delle formiche. 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista 
con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale 
italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed 
internazionali, il fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e 
dei progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e 
autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, 
Truffaut, Sergio Leone. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di 
consueto, a partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio 
Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli 
Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, 
Cormons e Gorizia. 
“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo 
di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
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 nnunciata la giuria e il manifesto della decima edizione de Le Giornate della 
Luce di Spilimbergo, che si svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato 
da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, è un appuntamento 

irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, 
veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award alla migliore 
fotografia di un film italiano dell'ultima stagione, sarà capitanata da Monica Guerritore, 
interprete di fama internazionale. Con lei in giuria, Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia 
candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle 
formiche. Con Paolo Sorrentino gira Quattro pezzi facili, tratto dall’omonima opera teatrale di 
Mattia Torre. In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista 



 
 

con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 
documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. ha lavorato come fotografo di scena tra gli altri con Paolo 
Sorrentino, John Turturro, Antonio Capuano, Francesca Comencini, Pappi Corsicato, Daniele 
Luchetti, Leonardo Di Costanzo, Ferzan Ozpeteck, Roberta Torre e Terrence Malick. 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje. Ideatrice e promotrice di eventi culturali, direttrice del cross-
border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. In giuria anche il giornalista critico 
cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt 
Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

Svelato anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a partire da 
una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di battaglia di 
Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, 
Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
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a mostra fotografica del Centro Cinema città di Cesena dal titolo “Cinema italiano tra 
tavola e cucina”, approda alla decima edizione del Festival “Le Giornate della Luce” di 
Spilimbergo, che fino al 9 giugno celebra gli autori della fotografia nel cinema italiano: non 
solo collaboratori del regista, ma veri e propri coautori del film. 



 
 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e diretto con Donato Guerra, porta a Spilimbergo e in 
altri comuni del Friuli i grandi direttori della fotografia e tanti ospiti tra cui Monica Guerritore, 
Marco Risi e Paolo Rossi. 

Da sempre il cibo, in assenza o in abbondanza, ha marcato il cinema italiano, toccando sia il 
cinema di genere e popolare (a cominciare dalla commedia) che il cinema d’autore. Anche solo 
limitandosi agli ultimi venticinque anni (periodo abbracciato dalle immagini della mostra) i 
film italiani traboccano di scene di pasti, emblemi di cordialità, di convivialità ma anche di 
scontri o di solitudini. 

La mostra fotografica, presentata dal Centro Cinema Città di Cesena e curata da Antonio 
Maraldi, si propone di rendere conto di come il cinema di casa nostra abbia raccontato nel 
nuovo millennio ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. A parte qualche 
eccezione (La cena di Ettore Scola) sono pochi i film concentrati esclusivamente 
sull'argomento mentre sono numerosi quelli che non rinunciano a scene mangerecce, dalle 
più diverse tonalità. Come testimoniano le foto della mostra, firmate dai fotografi di  cinema 
delle ultime generazioni,  provenienti dal fondo di Cliciak, il Concorso nazionale per fotografi 
di scena organizzato a partire dal 1998 dal Centro Cinema cesenate. 
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Decima edizione del festival a Spilimbergo, dall’1 al 9 giugno 

Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima 
edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in 
programma dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da 
lei diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre 
e omaggi. 



 
 

La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light 
Award” alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà 
capitanata da Monica Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore 
della fotografia candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con 
Hammamet e Il signore delle formiche. 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di 
fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e 
meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali 
ed internazionali, il fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e 
dei progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico 
e autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt 
Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di 
consueto, a partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio 
Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del 
Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, 
Venzone, Cormons e Gorizia. 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il 
Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
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l via dall'1 al 9 giugno la 10/a edizione delle Giornate della luce, il festival con sede 
principale a Spilimbergo ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato 
Guerra: un evento che celebra gli autori della fotografia con proiezioni, masterclass, 

dibattiti, mostre e omaggi. 

In apertura Il punto di rugiada di Marco Risi. 

In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente; con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, 
Gianni Fiorito e Oreste De Fornari. 

  
A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo - Light Award 2024 alla migliore 
fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. La terna dei finalisti è composta da Davide 
Leone per C'è ancora domani di Paola Cortellesi, Francesco Di Giacomo per Rapito di Marco 
Bellocchio e Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso 
Santambrogio. 
  

L'inaugurazione del festival, il primo giugno alle 18, sarà con Sergio Stivaletti, maestro degli 
effetti speciali e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e l'artigianato. 
In serata alle 21 ospite Marco Risi con il suo ultimo film. Il 4 giugno a introdurre la proiezione de 
Il Grande Cocomero sarà la regista Francesca Archibugi, che quest'anno sarà anche la 
protagonista del focus del festival Ad altezza di bambino. Tra gli ospiti della rassegna, anche 
Paolo Rossi, Caterina Carone, Daniele Ciprì, Daniele Nannuzzi, Luca Pallanch. 

 
La giornata clou, sabato 8 giugno, con la premiazione della X edizione del festival sarà 
condotta da Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi assegnati, Il Quarzo all'Opera 
Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d'Oro alla Carriera: il 6 
giugno è in programma una sua lectio magistralis in collegamento. 
 

Tra gli appuntamenti, anche presentazioni di libri e le mostre legate al cinema. Tra queste, C'è 
ancora domani, sempre di Claudio Iannoni che espone 45 scatti realizzati sul set del film di 
Paola Cortellesi. Omaggio inoltre a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la 
mostra, curata da Antonio Maraldi, Marcello Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le 
foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini. 
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Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione delle Giornate 
della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in programma dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, 
ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e 
omaggi. 
 
La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica 
Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al David di 
Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. 
 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con 
particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 
documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. 
 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei 
progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e autore 
televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio 
Leone. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a 
partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo 
di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il 
set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
 



 
 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 
2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, 
Fondazione Friuli. 
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Giunte alla decima edizione le Giornate della Luce, quest’anno dall’1 al 9 giugno a 
Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, premiano con il Quarzo d’Oro alla Carriera il 
tre volte premio Oscar Vittorio Storaro. Giovedì 6 giugno la cerimonia di 
premiazione. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato 
Guerra, celebra, da... 
 
https://www.agenziacult.it/notiziario/fvg-a-spilimbergo-le-giornate-della-luce-quarzo-doro-alla-carriera-
a-storaro/  
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Al via dall’1 al 9 giugno la 10ecima edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato da Gloria 
De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra. Un evento irrinunciabile nel panorama festivaliero 
italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. Sede principale sarà come sempre 
Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si svolgeranno anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della 
Delizia, San Daniele del Friuli, Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. Una serie di appuntamenti 
pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i protagonisti del nostro 
cinema. 

In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, 
Gianni Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo – Light 
Award 2024 alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. La terna dei film 
finalisti e degli autori della fotografia che concorrono al premio è composta da Davide Leone per 
C’è ancora domani di Paola Cortellesi, Francesco Di Giacomo per Rapito di Marco Bellocchio e 
Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio. 

L’inaugurazione del festival sabato primo giugno alle 18.00 con Sergio Stivaletti, il grande 
maestro degli effetti speciali e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e 
l’artigianato della Confartigianato Imprese Pordenone. Inoltre, la premiazione della sigla 
vincitrice della decima edizione del festival, firmata da Rachele Valentinis. 

In serata alle 21.00 ospite Marco Risi al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo ultimo film Il 
punto di rugiada che presenterà con l’autore della fotografia Michele Paradisi. 

Nei nove giorni di festival, una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori della fotografia che 
racconteranno al pubblico le loro opere. Martedì 4 giugno ad introdurre la proiezione di un 
classico del cinema italiano, Il Grande Cocomero, la regista Francesca Archibugi, che quest’anno 



 
 

sarà anche la protagonista del focus del festival Ad altezza di bambino: sono davvero pochi i 
registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza dei piccoli interpreti, spesso al loro 
debutto sul grande schermo. 

Mercoledì 5 giugno Paolo Rossi, straordinario interprete di Gloria!, racconterà al pubblico del 
cinema Miotto – insieme all’autore della fotografia Gianluca Palma – i segreti del film di 
Margherita Vicario, rivelazione dell’anno. 

Una storia di resistenza umana e solidarietà fra spiriti che si incontrano. È la trama di I Limoni 
d’Inverno, il film di Caterina Carone che sarà presente in sala mercoledì 5 giugno al Cinema 
Kinemax di Gorizia alle 20.30 (in collaborazione con il Premio Sergio Amidei) e giovedì 6 a 
Cinemazero di Pordenone alle 21.00 in un talk con Daniele Ciprì condotto da Marco Fortunato. 

Sempre giovedì 6 giugno, alle 15.00 al Cinema Miotto, Daniele Ciprì presenterà il documentario 
Roma Santa e Dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto d’Agostino. 

  

Giornata clou sabato 8 giugno alle 21.00 la premiazione della X edizione del festival al Cinema 
Miotto sarà condotta dal giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi che 
saranno assegnati, Il Quarzo all’Opera Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A seguire la 
premiazione Il Quarzo di Spilimbergo - Light Award, Il Quarzo dei Giovani e Il Quarzo del 
Pubblico. Tra gli ospiti della decima edizione del festival anche il direttore della fotografia 
catalano Jordi Bransuela, Presidente della Giuria dei Giovani. 

A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d’Oro alla Carriera, un riconoscimento che celebra un percorso 
unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. In occasione della premiazione, 
giovedì 6 giugno alle 18.00 è in programma una lectio magistralis con Vittorio Storaro in 
collegamento. 

In omaggio a Storaro, chiude la serata, La Ruota delle Meraviglie di Woody Allen di cui è stato 
autore della fotografia. 

Anche quest'anno Le Giornate della Luce vogliono rendere omaggio al ricordo della giovane 
Michela Baldo, morta nel giugno del 2016 e vittima di femminicidio. Sarà Monica Guerritore a 
fare la dedica del festival. 



 
 

Sabato 8 giungo sarà anche la giornata dedicata alle masterclass condotte dagli autori della 
fotografia. Si parte alle ore 15.00 con quella di Lorenzo Casadio Vannucci e si prosegue alle 
16.00 con Gianni Fiorito e la sua lectio magistralis e conclude Daria D’Antonio alle 17.30 fresca 
vincitrice del Prix CST de l’Artiste Technicienne al 77 Festival di Cannes. 

Ad arricchire la decima edizione del festival “Libri in luce”, le presentazioni di libri legati al cinema. 

Martedì 4 giugno alle 18.00 al cinema Miotto, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno 
il libro Champagne e cambiali. Nuove storie e leggende dei produttori italiani da Cinecittà a 
Hollywood scritto da Luca Pallanch con Domenico Monetti. 

Venerdì 7 giugno alle 18.00 alla Biblioteca Civica Nico Naldini a Casarsa della Delizia la 
presentazione del libro Io li conoscevo bene di Maurizio Porro che converserà con Gian Paolo 
Polesini. Introduce l’evento Massimo Milan. Un libro divertente che, pagina dopo pagina, 
ripercorre attraverso memorie ed emozioni la storia del mondo del cinema e del teatro 
dell’ultimo mezzo secolo in Italia, dei personaggi, delle tendenze, curiosità e capricci di un’arte 
che vive sempre due volte, in chi recita e in chi ascolta. 

E alle 18.30 alla Biblioteca Guarneriana a San Daniele del Friuli viene presentato Interno giorno. 
Come il cinema entrò nelle nostre vite (Edizioni Artdigiland) di Daniele Nannuzzi. Alessandro 
Venier e Caterina d’Amico conversano con l’autore. In collaborazione con Leggermente, 
Biblioteca Guarneriana e Libreria W. Meister & C. 

 Tra gli appuntamenti del festival, come ogni anno le mostre legate al cinema. Ad aprire le 
Giornate della Luce 2024, sabato primo giugno, la mostra fotografica C’è ancora domani, 
sempre di Claudio Iannoni a Palazzo della Loggia: 45 scatti realizzati sul set del film di Paola 
Cortellesi per mantenere vivo attraverso l’occhio della fotocamera il messaggio di denuncia e 
l’impegno civile che lo ha ispirato. La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno. 

Omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra Marcello 
Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di 
Federico Fellini. La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di 
Spilimbergo dal 2 al 23 giugno. 

Sempre sul fronte delle mostre, quella su Elio Ciol, famoso fotografo friulano, dal titolo Elio Ciol, 
“Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. Le immagini scattate sul set del film 
Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono da considerarsi 



 
 

una documentazione imprescindibile della fotografia di scena nel campo del cinema italiano. La 
mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato Pordenone, CATA e 
Cinemazero sarà aperta dal 2 al 23 giugno, nella sede di Confartigianato di Spilimbergo. 

 Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 
nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i premi delle Giornate della Luce sono 
realizzati da Friul Mosaic. 

https://www.agenziacult.it/eventi/fvg-a-giugno-al-via-festival-giornate-della-luce-dedicato-
alla-fotografia/  

 

https://www.agenziacult.it/eventi/fvg-a-giugno-al-via-festival-giornate-della-luce-dedicato-alla-fotografia/
https://www.agenziacult.it/eventi/fvg-a-giugno-al-via-festival-giornate-della-luce-dedicato-alla-fotografia/
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il direttore della fotografia Davide Leone, per C'è ancora domani di 
Paola Cortellesi, il vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award, il 
premio che il festival Le Giornate della luce di Spilimbergo, ideato da 

Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra, assegna da dieci 
anni alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. 

Ieri sera la cerimoni al Cinema Miotto, condotta da Maurizio Mannoni e Gloria 
De Antoni. 
    La giuria, capitanata da Monica Guerritore, ha deciso di premiare Leone 
perché "il film di Paola Cortellesi non avrebbe conquistato così ampi consensi 
senza i salti di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace di passare dal 
dramma alla commedia al musical, dal verismo alla caricatura. 



 
 
 

Tutto questo è stato reso possibile, almeno in parte, dal lavoro del direttore 
della fotografia Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al look 
dei film di allora, spingendosi, da vero virtuoso, fino ad adottare il formato 
quadrato nelle scene iniziali. Una strategia dell'ironia che riesce a farci 
sospendere l'incredulità e a suggerire come la vicenda di questa romana, 
oppressa e umiliata, sia insieme remota e attualissima". 
    Leone si è aggiudicato anche il Quarzo del pubblico, mentre Lorenzo 
Casadio Vannucci, per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso 
Santambrogio, ha vinto Il Quarzo all'Opera prima e il Quarzo dei giovani, 
assegnato dalla giuria dei giovani presieduta da Jordi Bransuela. 
    Il Quarzo d'Oro alla carriera 2024 è stato assegnato a Vittorio Storaro "per 
l'approccio filosofico col quale ha praticato un'arte e una professione, per 
l'incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari 
traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua vita, 
per la poesia e l'emozione che ha regalato e continua a regalare allo 
spettatore". 
    Le Giornate della luce sono organizzate dall'associazione culturale Il Circolo 
di Spilimbergo. 
    

Riproduzione riservata © Copyright ANSA 

 

 

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/06/09/le-giornate-della-luce-premiano-leone-per-ce-

ancora-domani_37452e85-a3f6-44f8-b923-eebbdc443296.html  

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/06/09/le-giornate-della-luce-premiano-leone-per-ce-ancora-domani_37452e85-a3f6-44f8-b923-eebbdc443296.html
https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/06/09/le-giornate-della-luce-premiano-leone-per-ce-ancora-domani_37452e85-a3f6-44f8-b923-eebbdc443296.html
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C'è ancora domani di Paola Cortellesi, il vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-
Light Award, il premio che il festival Le Giornate della luce di Spilimbergo, ideato 
da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra, assegna da dieci anni 
alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. Ieri sera la 
cerimoni al Cinema Miotto, condotta da Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni  

LE MOTIVAZIONI DEL PREMIO 

La giuria, capitanata da Monica Guerritore, ha deciso di premiare Leone perché "il 
film di Paola Cortellesi non avrebbe conquistato così ampi consensi senza i salti 
di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace di passare dal dramma alla 
commedia al musical, dal verismo alla caricatura. Tutto questo è stato reso 
possibile, almeno in parte, dal lavoro del direttore della fotografia Davide Leone, 
che ha usato il bianco e nero in omaggio al look dei film di allora, spingendosi, da 
vero virtuoso, fino ad adottare il formato quadrato nelle scene iniziali. Una 
strategia dell'ironia che riesce a farci sospendere l'incredulità e a suggerire come 



 
 

la vicenda di questa romana, oppressa e umiliata, sia insieme remota e 
attualissima".  
 
 

GLI ALTRI RICONOSCIMENTI 
Leone si è aggiudicato anche il Quarzo del pubblico, mentre Lorenzo Casadio 
Vannucci, per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio, ha vinto 
Il Quarzo all'Opera prima e il Quarzo dei giovani, assegnato dalla giuria dei 
giovani presieduta da Jordi Bransuela. Il Quarzo d'Oro alla carriera 2024 è stato 
assegnato a Vittorio Storaro "per l'approccio filosofico col quale ha praticato 
un'arte e una professione, per l'incalcolabile contributo teorico offerto alla 
Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al 
quale ha dedicato la sua vita, per la poesia e l'emozione che ha regalato e 
continua a regalare allo spettatore". Le Giornate della luce sono organizzate 
dall'associazione culturale Il Circolo di Spilimbergo 
 

 

https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2024/06/09/ce-ancora-domani-premio-miglior-fotografia  

https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2024/04/01/ce-ancora-domani-di-paola-cortellesi-record-ascolti
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Questa e altri 45 scatti sul set realizzati da Claudio Iannone sono in mostra 

a Palazzo della Loggia di Spilimbergo per la decima edizione delle Giornate 

della Luce, che fino al 9 giugno celebra gli autori della fotografia nel cinema 

italiano. 

"Le foto di scena per me hanno sempre significato riportare il sapore del film 

in un'immagine ferma -spiega Iannone-. In inglese il termine "still 

photography" rende meglio: in uno scatto fermo riscire a riportare 



 

 

un'immagine in movimento, quella posizione esatta che restituisca tutto 

quello che è stato girato". 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e diretto con Donato Guerra, porta a 

Spilimbergo e in altri comuni del Friuli i grandi direttori della fotografia e 

tanti ospiti tra cui Monica Guerritore, Marco Risi e Paolo Rossi. 

"Come sempre ci sono i film in concorso cui verrà assegnato il Quarzo di 

Spilimbergo per la miglior fotografia -sottolinea Donato Guerra-, ma anche 

tanti incontri, seminari e workshop, tra cui uno sul Tagliamento. Inoltre 

accogliamo una trentina di studenti da Italia e estero, con tantissimi 

seminari rivolti a loro e a tutto il pubblico".  

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/un-film-in-una-foto-scatti-di-scena-in-mostra-a-

spilimbergo-8a384828-ee8b-40a4-bc65-ec1471fffb4c.html  

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/un-film-in-una-foto-scatti-di-scena-in-mostra-a-spilimbergo-8a384828-ee8b-40a4-bc65-ec1471fffb4c.html
https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/un-film-in-una-foto-scatti-di-scena-in-mostra-a-spilimbergo-8a384828-ee8b-40a4-bc65-ec1471fffb4c.html
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https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/05/vittorio-storaro-a-spilimbergo-premiato-alle-giornate-
della-luce-1c1c1277-49e8-44e7-b147-fd08ba676085.html  
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Davide Leone, il direttore della fotografia di "C'è ancora domani" di 

Paola Cortellesi, il vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-Light 

Award, il premio che il festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo 

- ideato da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra - 

assegna da dieci anni alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima 

stagione. 

 Davide Leone si è aggiudicato anche il Quarzo del pubblico. Sabato sera la 

cerimonia di premiazione al Cinema Miotto, condotta dal giornalista rai 



 
 

Maurizio Mannoni e dalla stessa Gloria De Antoni. La giuria, capitanata da 

Monica Guerritore, ha deciso di premiare Davide Leone perchè, si legge nella 

motivazione "il film della Cortellesi ha conquistato così ampi consensi anche 

grazie al lavoro di Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al 

look dei film di allora. 

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/il-bianco-e-nero-di-leone-primeggia-alle-giornate-della-

luce-a-spilimbergo-705eb60f-f1ff-4a88-88e9-25246ddef6c7.html  

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/il-bianco-e-nero-di-leone-primeggia-alle-giornate-della-luce-a-spilimbergo-705eb60f-f1ff-4a88-88e9-25246ddef6c7.html
https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/06/il-bianco-e-nero-di-leone-primeggia-alle-giornate-della-luce-a-spilimbergo-705eb60f-f1ff-4a88-88e9-25246ddef6c7.html
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Decima edizione del festival a Spilimbergo, dall’1 al 9 giugno 

Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione delle 
Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in programma dall’1 al 9 
giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, 
celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica 
Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al David di 
Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. 



 
 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con 
particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 
documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e autore televisivo 
Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a 
partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo 
di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il 
set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

https://www.canaleuno.it/2024/04/30/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/  

https://www.canaleuno.it/2024/04/30/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/
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In diretta alle ore 12.15 
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https://open.spotify.com/episode/3bjdLYeIYkWz12CABRBwE9?si=844f90aaee9a4e35&fbclid=IwZXh0bgNhZ

W0CMTAAAR0L8laWKeO7zeNL8yTyePQlelytHIyXTwMhzUUCVbFqEF3xz83hXKCDIZI_aem_AUYxf9ho7Lh2Hq

0EeXuuVhwqcsMZuAwfk2tojRki91TAEDpP9ulYlqEr_5BJ8baKE7J7kfKE-

bP0E0AQl9hCGU3q&nd=1&dlsi=501346f87d914e39  
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Tornano dall’1 al 9 giugno, Le Giornate della Luce, il festival che celebra gli autori della 

fotografia, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra. Come pensare a 

Bertolucci senza Storaro, a Bergman senza Sven Nykvist, ai film della Nouvelle Vague di 

Godard e Truffaut senza la presenza discreta di Raoul Coutard dietro la macchina da 

presa? La sede principale sarà come sempre Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si 

svolgeranno anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del Friuli, 

Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. 

Tra gli appuntamenti del festival oltre le proiezioni, come ogni anno, ci saranno le mostre 

legate al cinema. Ad aprire le Giornate della Luce, la mostra fotografica C’è ancora 

domani, sempre di Claudio Iannoni a Palazzo della Loggia: 45 scatti realizzati sul set del 

film di Paola Cortellesi. La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno. 

Per omaggiare Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, ci sarà la mostra Marcello 
Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di 
Federico Fellini. Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald ha 

http://www.legiornatedellaluce.it/
https://www.sentieriselvaggi.it/torino-31-8-e-mezzo-di-federico-fellini-festa-mobile-nuovo-restauro/


 

 

lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza eccezionale sul lavoro del regista. La 
mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo dal 2 al 23 
giugno. 

 
Antonio Maraldi © 

 
A raccontare il rapporto tra cinema e cucina ci sarà la mostra fotografica Cinema italiano tra 
tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, 
in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. 
Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono 
dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro 
Cinema Città di Cesena dal 1998. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in 
collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. 
Chiude il festival al Cinema Miotto un omaggio a Vittorio Storaro, il suo ultimo lavoro Un 
colpo di fortuna di Woody Allen. Gli incontri e le proiezioni si svolgeranno oltre che a 
Spilimbergo, anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del Friuli, 
Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, 
con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, Gianni Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito 
di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo – Light Award 2024, assegnato alla migliore 

https://www.sentieriselvaggi.it/un-colpo-di-fortuna-coup-de-chance-di-woody-allen/
https://www.sentieriselvaggi.it/un-colpo-di-fortuna-coup-de-chance-di-woody-allen/
https://i0.wp.com/www.sentieriselvaggi.it/wp-content/uploads/2024/05/le-giornate-della-luce-marcello-mastroianni.jpg?ssl=1


 

 

fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. Una serie di appuntamenti pensati per il 
pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i protagonisti del nostro cinema. 
Qui disponibile il programma completo. 
 

https://www.sentieriselvaggi.it/le-giornate-della-luce-al-via-la-10-edizione/  

http://www.legiornatedellaluce.it/programma/
https://www.sentieriselvaggi.it/le-giornate-della-luce-al-via-la-10-edizione/
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Al via dall’1 al 9 giugno la 10ma edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato da Gloria 
De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra. Un evento irrinunciabile nel panorama festivaliero 
italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. Sede principale sarà come 
sempre Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si svolgeranno anche 
a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del Friuli, Codroipo, Gemona del 
Friuli, Sequals. Una serie di appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che 
vedranno avvicendarsi i protagonisti del nostro cinema. 

In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, 
Gianni Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo – 
Light Award 2024, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima 

stagione. Questa la terna dei film finalisti e degli autori della fotografia che concorrono al 
premio: Davide Leone per C’è ancora domani di Paola Cortellesi che fa il suo esordio alla regia 
con un originale dramedy in bianco e nero ambientato nel Secondo Dopoguerra che ci parla di 
emanazione femminile dai codici etici ed estetici della donna nella società.  Francesco Di 
Giacomo per Rapito di Marco Bellocchio. Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il 
bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne un caso internazionale. E 
infine Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso 
Santambrogio film d’apertura delle Giornate degli Autori alla 80a Mostra Internazionale d’Arte 

Cinematografica di Venezia. Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano 

dove il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di contemporaneità dolente. 

Le mostre 

Tra gli appuntamenti del festival come ogni anno le mostre legate al cinema. Ad aprire le Giornate 

della Luce 2024 la mostra fotografica C’è ancora domani, sempre di Claudio Iannoni a Palazzo 

della Loggia: 45 scatti realizzati sul set del film di Paola Cortellesi per mantenere vivo attraverso 

l’occhio della fotocamera il messaggio di denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. La mostra 

sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno. 
Omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra Marcello 

Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di 

Federico Fellini (1963). 
Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da 

Federico Fellini sul set di 8 1/2, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza eccezionale sul 

lavoro del regista. La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di 

Spilimbergo dal 2 al 23 giugno. 
  
Sempre sul fronte delle mostre quella su Elio Ciol, famoso fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, 

“Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. Le immagini scattate sul set del 

film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono da 

considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di scena nel campo del cinema 

italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato Pordenone, CATA 

e Cinemazero sarà aperta dal 2 al 23 giugno, presso la sede del Confartigianato di Spilimbergo. 
  
A raccontare il rapporto tra cinema e cucina la mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e 

cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in questo 

scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, 

https://cinecittanews.it/giornate-della-luce-annunciati-i-tre-film-in-concorso/


 
 

realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono dall’archivio di Cliciak, il 

concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena dal 1998. 

A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e osterie 

cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con il Centro 

Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. 

Le giornate del Festival 

Si comincia sabato 1 giugno alle 18.00 con Sergio Stivaletti, il grande maestro degli effetti 

speciali e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato della 

Confartigianato Imprese Pordenone. Stivaletti per oltre 30 anni ha ideato e creato personaggi, 

creature e mostri per il cinema, la televisione e il teatro, collaborando con alcuni dei più grandi 

registi italiani come Dario Argento, Michele Soavi, Lamberto Bava, Roberto Benigni e Gabriele 

Salvatores. Precede l’incontro con Stivaletti la premiazione della sigla vincitrice della decima 

edizione del festival firmata da Rachele Valentinis. 
  
Sarà Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo ultimo 

film Il punto di rugiada che presenterà con l’autore della fotografia Michele Paradisi. Un film che 

racconta la vita alla deriva di due ragazzi interpretati da Alessandro Fella e Roberto Gudese. 
  
Domenica 2 giugno alle ore 12.00 l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato 

- Nelle foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ allo Spazio Linzi di Spilimbergo e della 

mostra Elio Ciol, “Gli Ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario presso la sede 

della Confartigianato di Pordenone. 
  
Per il quarto anno consecutivo il festival presenta la sua sezione dedicata ai cortometraggi, 

selezionati dal critico e giornalista cinematografico Luca Pacilio tra quelli partecipanti al Ca’ 

Foscari Short Film Festival di Venezia. Dalle 15.00 al Cinema Miotto prende il via la rassegna dei 

corti in concorso: Dreamy Fragrance of Spring Blossoms di Hera Khanmirzaei (13’ - Iran, 

2023); Anémona di Alicia Hernanpérez (14’ - Spagna, 2022); Dancing Cloud di Platon Ogarev (17’ 

- Polonia, 2023); Sea Salt di Leila Basma (19’ - Repubblica Ceca, 2023); A Flight of the Loss 

Dreamy Bird di Chaman Ramesh Kishan (13’ - India, 2023) e A Bright Sunny Day di Yupeng He 

(20’ - U.S.A., 2023). 
  
A seguire, sempre al Cinema Miotto, la proiezione di Mia di Ivano De Matteo. Come ai tempi 

di Gli equilibristi e I nostri ragazzi, Ivano De Matteo torna a indagare il rapporto tra un padre e sua 

figlia, a perlustrare tra le pieghe imprevedibili dell'adolescenza e l'impotenza che connota la 

genitorialità in quella delicatissima fase dell'esistenza. 
Al termine della proiezione il regista Ivano De Matteo (in collegamento) e il direttore della 

fotografia Giuseppe Maio converseranno con il pubblico presente in sala. 
  
Chiude la programmazione della giornata la proiezione di Un mondo a parte di Riccardo 

Milani alle ore 21.00 al Cinema Miotto. Antonio Albanese, torna protagonista di una commedia 

diretta da Riccardo Milani, interpretando un maestro delle elementari che cerca in tutti i modi di 

salvare una scuola speciale dalla chiusura a causa delle poche iscrizioni. A incontrare il pubblico 

sarà presente il direttore della fotografia Saverio Guarna che introdurrà il film e al termine della 

proiezione risponderà alle domande in sala. 
  

https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=58a6e59048&e=b324881baf
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Lunedì 3 giugno alle ore 10.30 presso il Cinema Miotto sarà proiettato il documentario Perugino 

- Rinascimento Immortale di Giovanni Piscaglia. Un viaggio attraverso l'Italia alla scoperta dei 

grandi capolavori del Perugino, dagli affreschi della Cappella Sistina alle due sale a lui interamente 

dedicate alla Galleria Nazionale dell'Umbria. Paola Buttignol, al termine della proiezione, 

converserà con il regista presente in collegamento. L’evento è in collaborazione con l’Istituto Il 

Tagliamento di Spilimbergo, il Liceo Artistico Galvani di Cordenons e Scuola Mosaicisti del Friuli 

di Spilimbergo. 
  
Alle ore 21.00 prosegue e si conclude la rassegna dei corti in concorso: I Promise You Paradise di 

Morad Mostafa (25’ - Egitto, Francia, Qatar, 2023); Think Something Nice di Claudius Gentinetta 

(6’ - Svizzera, 2022); La Valise Rouge di Cyrus Neshvad (18’ - Lussemburgo, 2022); L’avenir di 

Santiago Ráfales (19’ - Spagna, 2022); Séparation di Aurélien Achache (15’ - Francia, 2022) e The 

Lampboy, or the Universe Between Us di Tali Tarde (14’ - Germania, 2022). A seguire 

l’assegnazione del premio Il Quarzo di Spilimbergo - Short Lights in collaborazione con Ca’ 

Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film Festival, alla presenza della Giuria dei 

Corti composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ. 
  
Parallelamente alle ore 21.00 al Cinema Benois De Cecco di Codroipo sarà proiettato il primo film 

finalista del premio per la Miglior Fotografia, C’è ancora domani di Paola Cortellesi, del 

candidato Davide Leone. In collaborazione con il Comune di Codroipo e il Circolo Lumière. 
  
Martedì 4 giugno alle ore 10.30 al Cinema Miotto è in programma il 

documentario Custodi di Marco Rossitti. Dagli altopiani della Carnia ai Magredi del Friuli, dalle 

vette delle Dolomiti bellunesi fino alla Lessinia, dall’Appennino emiliano alla laguna di Marano, 

Marco Rossitti instaura una connessione con i custodi dei luoghi, chiedendogli di raccontarsi. Al 

termine della proiezione il regista converserà con Marco Pelosi. 
  
Sempre al Cinema Miotto, alle ore 15.00 verrà proiettato L’Uomo Senza Colpa di Ivan Gergolet. 

Un film che indaga il tema tragico delle morti per amianto entrando e scavando nella psicologia di 

una vittima e di un aggressore che si troveranno ad avere ruoli ribaltati. il regista Ivan 

Gergolet sarà protagonista di una masterclass sul linguaggio cinematografico con Debora 

Vrizzi autrice della fotografia del film. 
  
A seguire, alle ore 18.00, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno il libro Champagne e 

cambiali. Nuove storie e leggende dei produttori italiani da Cinecittà a Hollywood scritto da Luca 

Pallanch con Domenico Monetti. 
In Champagne e cambiali Monetti e Pallanch, tra storie avvincenti e aneddoti spesso esilaranti, 

fanno un ritratto collettivo di uno straordinario gruppo di sognatori e avventurieri che hanno tentato, 

con esiti alterni ma con lo stesso ammirevole coraggio, di trasformare la crisi di un’industria 

cinematografica in una nuova opportunità. 
Si prosegue alle 21.00 con la proiezione di un classico del cinema italiano: Il Grande 

Cocomero di Francesca Archibugi. Ispirato all'esperienza di Marco Lombardo Radice, 

neuropsichiatra innovativo, terzo film della Archibugi, amato dal pubblico e dalla critica, il film ha 

vinto un premio ai Nastri d'Argento e 3 David di Donatello. 
A introdurre il film al festival la regista che quest’anno è la protagonista del focus del festival Ad 

altezza di bambino: sono davvero pochi i registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza 

dei piccoli interpreti, spesso al loro debutto sul grande schermo. La piccola Alessia Fugardi nel film 

è Pippi, vittima di attacchi epilettici aiutata da un medico al quale lei si apre in un crescendo di 



 
 

fiducia. Il film fu presentato nella sezione Un Certain Regard del 46º Festival di Cannes. 
Parallelamente a Codroipo al Cinema Benois De Cecco ci sarà invece proiezione del doc Profondo 

Argento di Steve Della Casa e Giancarlo Rolandi, alla presenza di Steve Della Casa e Maurizio 

Tedesco che converseranno con Luca Pacilio. Dario Argento, uno dei più acclamati registi italiani 

nel mondo, oggetto di un culto trasversale che abbatte le barriere generazionali, quasi fosse una 

rockstar, è in realtà una persona che ha sempre protetto la sua sfera privata. Il documentario riesce a 

ripercorrere aspetti meno conosciuti, ma decisamente importanti nella vita e nella carriera del 

cineasta. 
  
Mercoledì 5 giugno alle 9.30 inaugura la giornata al Cinema Miotto, la masterlcass di Saverio 

Guarna. A seguire alle ore 14.30 masterclass di Rok Nagode, introdotto da Mateja Zorn, in 

collaborazione con Cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. 
  
Prosegue la programmazione al Cinema Miotto alle 16.00 con la masterclass di Caterina 

Carone e Alessio Galbiati, rispettivamente regista e sceneggiatore del film I Limoni d’Inverno in 

programma al Cinema Kinemax di Gorizia alle 20.30. Due sconosciuti, vicino di casa, alle prese 

con il giardinaggio e l’amore per le piante, incominciano a intessere un dialogo profondo. Una 

storia di resistenza umana e solidarietà fra spiriti che si incontrano. 
Caterina Carone e Alessio Galbiati presenteranno al pubblico in sala la proiezione con Eleonora 

Degrassi. La serata è in collaborazione con il Premio Sergio Amidei. Il film è in replica giovedì 

6 al Cinemazero di Pordenone alle ore 21.00 accompagnato da un talk con Daniele 

Ciprì e Caterina Carone condotto da Marco Fortunato. 
  
Alle ore 17.00 ci sarà la replica di C’è ancora domani di Paola Cortellesi e a seguire il corto del 

Premio Bookciak, Azione! Fino alla fine dell’estate di Greta Amadeo. 
Come ogni anno si rinnova la partnership con il Premio Bookciak Azione! ideato e diretto 

da Gabriella Gallozzi. Quest’anno saranno presentati Corti galeotti in tour tra letteratura e 

cinema: una selezione di video realizzati dalle allieve detenute del carcere femminile di Rebibbia a 

Roma, ispirati a romanzi, graphic novel e poesie. Un modo per vincere la marginalità e il disagio 

sociale attraverso il cinema che sperimenta e crea ponti tra il mondo del carcere e il pubblico 

all’esterno. 
Alle 21.00, chiude la rassegna della giornata al Cinema Miotto Gloria! di Margherita Vicario che 

sarà presentato da Paolo Rossi, interprete del film insieme all’autore della fotografia Gianluca 

Palma che incontreranno il pubblico. Nella Venezia di fine Settecento, Teresa caratterizzata da un 

talento visionario, scopre uno strumento musicale di nuova invenzione: il pianoforte e inventa una 

musica ribelle, leggera e moderna che va oltre il suo tempo.  
  
Giovedì 6 giugno alle ore 15.00 al Cinema Miotto sarà presentato da Daniele Ciprì il 
documentario Roma Santa e Dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto d’Agostino. 

Meravigliosa e infernale al tempo stesso, Roma svela il suo volto più intimo e sorprendente proprio 

quando calano le tenebre e si illumina di mille luci colorate. Personaggi famosi, romani di nascita o 

di adozione che conoscono il duplice volto di questa città unica al mondo, raccontata in una notte 

senza filtri. 
  
Alle 21.00 la proiezione del Rapito di Marco Bellocchio, sul caso del piccolo Edgardo Mortara. Il 

film finalista con l’autore della fotografia Francesco Di Giacomo. 
  
Venerdì 7 giugno, alle ore 10.00 al Cinema Miotto la presentazione di Bookciak a Rebibbia – 



 
 

Corti Galeotti. Occasione per proporre al pubblico del festival i corti sperimentali di massimo tre 

minuti ispirati a romanzi, poesie e graphic novel, vincitori a loro volta del concorso letterario 

Bookciak Legge. Ideato e diretto da Gabriella Gallozzi. Il premio è l’evento di preapertura delle 

Giornate degli Autori alla Mostra del Cinema di Venezia. I bookciak presenti alle Giornate della 

Luce sono ispirati al tema Storie per restare umani che era stato il fil rouge della XII edizione. Ne 

parlano Gabriella Gallozzi e la docente Lucia Lo Buono che lavora con le allieve detenute di 

Rebibbia. 
  
Sabato 8 giugno alle 21.00 la premiazione della X edizione del festival al Cinema Miotto sarà 

condotta dal giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi che saranno 

assegnati. Il Quarzo all’Opera Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A seguire la premiazione Il 

Quarzo di Spilimbergo - Light Award, Il Quarzo dei Giovani e Il Quarzo del Pubblico. Tra gli 

ospiti della decima edizione del festival anche il direttore della fotografia catalano Jordi 

Bransuela Presidente della Giuria dei Giovani. 
  
A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d’Oro alla Carriera. Il riconoscimento va a celebrare un 

percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con 

registi quali Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a 

Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione 

sempre più approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una costante 

ricerca sulle possibilità creative dell'Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. In occasione 

della premiazione, giovedì 6 giugno alle 18.00 è in programma una lectio magistralis con Vittorio 

Storaro in collegamento. 
In omaggio a Storaro, chiude la serata, La Ruota delle Meraviglie di Woody Allen di cui è stato 

autore della fotografia. 
Anche quest'anno Le Giornate della Luce vogliono rendere omaggio al ricordo della 

giovane Michela Baldo, morta nel giugno del 2016 e vittima di femminicidio. Sarà Monica 

Guerritore a fare la dedica del festival. 
  
Domenica 9 giugno alle ore 10.00 si dialogherà di fotografia con Anna Camerlingo con il 

workshop La fotografia come mezzo di espressione, tra immagini e immaginazione. In 

collaborazione con Confartigianato Imprese Pordenone, CRAF - Centro di Ricerca e Catalogazione 

della Fotografia e Ufficio Turistico Spilimbergo. 
  
Alle ore 11.00 alla Tenuta Fernanda Cappello a Sequals verrà presentato il doc Illuminate - 

Monica Vitti, la donna che visse due volte alla presenza del regista Marco Spagnoli che 

converserà con Masolino d’Amico. Ironica, seducente, mattatrice, unica: Monica Vitti è stata una 

delle attrici più iconiche del cinema italiano. 
  
Alle ore 18.00 il documentario The Zone - Road to Chernobyl di Alessandro Tesei e Pierpaolo 

Mittica, presenti entrambi alla proiezione, i registi converseranno con Marco Pelosi. In 

collaborazione con CRAF - Centro di Ricerca e Catalogazione della Fotografia. 
Alessandro Tesei e Pierpaolo Mittica hanno documentato il loro ingresso nella zona di esclusione di 

Chernobyl, al seguito di un gruppo di paramilitari che si autodefiniscono "stalker", filmando una 

delle avventure più incredibili mai documentate. Ne è uscito un racconto su una storia romantica, 

fatta di amicizia e di libertà, di amore per un mondo senza speranza. 
  



 
 

Chiude il festival alle ore 21.00 al Cinema Miotto un altro omaggio a Vittorio Storaro, il suo 

ultimo lavoro Un Colpo di Fortuna di Woody Allen. 

https://cinecittanews.it/le-giornate-della-luce-al-via-la-10ma-edizione-con-il-punto-di-rugiada-di-marco-

risi/  
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Annunciata la giuria e il manifesto della decima edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, 
in Friuli Venezia Giulia, che si svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. 
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Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori 
della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre 
e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award alla migliore 
fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica Guerritore, interprete 
di fama internazionale, con lei Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al David di 
Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. 

In giuria anche Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con particolare 
attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale, documentando, tra l’altro, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. Ha lavorato come fotografo di scena tra gli altri con Paolo 
Sorrentino, John Turturro, Antonio Capuano. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje, direttrice del Cross-border Film Festival Poklon viziji/Omaggio a una 
visione. In giuria anche il giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, 
autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto a partire da una 
foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni 
Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, 
Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 
2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
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Sono stati annunciati i film in concorso per Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, assegnato alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, per la decima edizione delle Giornate 
della Luce di Spilimbergo. 

Un appuntamento ormai irrinunciabile nel panorama dei festival italiani che celebra gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti e mostre. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, si svolgerà dall’1 al 9 
giugno 2024 in Friuli Venezia Giulia e si configura come un’occasione importante di confronto sul 
ruolo della fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni. 

La giuria 2024 del festival, capitanata quest’anno da Monica Guerritore, ha selezionato tre film in 
concorso: 

Per la fotografia di Davide Leone, il campione di incassi C’è ancora domani di Paola Cortellesi, 
vincitore di ben 6 David di Donatello, del Premio Speciale della Giuria e del premio del Pubblico 



 
 

alla Festa del Cinema di Roma, Nastro d’Argento come film dell’anno e vincitore del SuperCiak 
d’oro 2023 del Cinema italiano. 
Paola Cortellesi fa il suo esordio alla regia con un originale dramedy in bianco e nero ambientato 
nel Secondo Dopoguerra che ci parla di emanazione femminile dai codici etici ed estetici della 
donna nella società. 

 

Per la fotografia di Francesco Di Giacomo Rapito di Marco Bellocchio, vincitore di ben sei Nastri 
d’Argento 2023 e cinque David di Donatello 2024. 

Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del 
Vaticano nel 1858 divenne un caso internazionale. 

 

Chiude la selezione dei film in concorso, per la fotografia di Lorenzo Casadio Vannucci, il 
film Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio film d’apertura delle Giornate 
degli Autori alla 80a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. 



 
 

Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano. A San Antonio De Los Baños, 
il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di contemporaneità che prende vita tramite la 
memoria dei personaggi aleggia lo spettro della separazione, vera grande piaga della società 
contemporanea cubana. 

 

I film in concorso, come di consueto, concorreranno per i premi: 

Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award assegnato dalla giuria composta in questa decima edizione 
da Monica Guerritore con Luan Amelio, Gianni Fiorito, Mateja Zorn e Oreste De Fornari alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 

Il Quarzo dei Giovani assegnato da una giuria composta da studenti di cinema, ospiti del festival, 
provenienti da 10 università e scuole italiane e europee presieduta dal direttore della fotografia 
catalano Jordi Bransuela. Tra i premi Il Quarzo del Pubblico assegnato dagli spettatori del 
festival. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 
nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli e Banca 360 FVG. 
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Martedì 4 giugno al festival Le Giornate della luce di Spilimbergo, grande 

attesa per la proiezione di un classico del cinema italiano: Il Grande 

Cocomero di Francesca Archibugi, alle 21.00 al Cinema Miotto. Ispirato 

all’esperienza di Marco Lombardo Radice, neuropsichiatra sperimentatore di 

terapie innovative nella cura dei disturbi psichici dei minori. Terzo film della 

Archibugi, amato dal pubblico e dalla critica, il film ha vinto un Nastro 

d’Argento e 3 David di Donatello. A introdurre il film, la regista Francesca 

Archibugi, che quest’anno è la protagonista del focus Ad altezza di bambino: 

sono davvero pochi i registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza 

dei piccoli interpreti, spesso al loro debutto sul grande schermo. La piccola 

Alessia Fugardi nel film è Pippi, vittima di attacchi epilettici aiutata da un 

medico al quale lei si apre in un crescendo di fiducia. Il film fu presentato nella 

sezione Un Certain Regard del 46º Festival di Cannes. 

La giornata di festival si aprirà già al mattino alle 10.30 al Cinema Miotto, con il 

documentario Custodi di Marco Rossitti. Dagli altopiani della Carnia ai Magredi 

del Friuli, dalle vette delle Dolomiti bellunesi fino alla Lessinia, dall’Appennino 

emiliano alla laguna di Marano, Marco Rossitti instaura una connessione con i 

custodi dei luoghi, chiedendogli di raccontarsi. Al termine della proiezione il 

regista converserà con Marco Pelosi. 

Sempre al Cinema Miotto, alle 15.00 verrà proiettato L’Uomo Senza Colpa di 

Ivan Gergolet. Un film che indaga il tema tragico delle morti per amianto 

entrando e scavando nella psicologia di una vittima e di un aggressore che si 

troveranno ad avere ruoli ribaltati. il regista Ivan Gergolet sarà protagonista di 

una masterclass sul linguaggio cinematografico con Debora Vrizzi autrice della 

fotografia del film. 

A seguire, alle 18.00, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno il libro 

Champagne e cambiali. Nuove storie e leggende dei produttori italiani da 

Cinecittà a Hollywood scritto da Luca Pallanch con Domenico Monetti. 

In Champagne e cambiali Monetti e Pallanch, tra storie avvincenti e aneddoti 

spesso esilaranti, fanno un ritratto collettivo di uno straordinario gruppo di 

sognatori e avventurieri che hanno tentato, con esiti alterni ma con lo stesso 



 
 

ammirevole coraggio, di trasformare la crisi di un’industria cinematografica in 

una nuova opportunità. 

In serata alle 21 a Codroipo, al Cinema Benois De Cecco, sarà proiettato il 

documentario coprodotto da Cinecittà, Profondo Argento, di Steve Della Casa 

e Giancarlo Rolandi, alla presenza di Steve Della Casa e Maurizio Tedesco che 

converseranno con Luca Pacilio. Dario Argento, uno dei più acclamati registi 

italiani nel mondo, oggetto di un culto trasversale che abbatte le barriere 

generazionali, quasi fosse una rockstar, è in realtà una persona che ha sempre 

protetto la sua sfera privata. Il documentario riesce a ripercorrere aspetti meno 

conosciuti, ma decisamente importanti nella vita e nella carriera del cineasta. 
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Si terrà dall’1 al 9 giugno a Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, la decima edizione del festival Le 
Giornate della Luce, ideato e diretto da Gloria De Antoni con Donato Guerra. Il festival, che da 
anni celebra gli autori della fotografia quali veri protagonisti delle Giornate della Luce, è ormai 
un’importante occasione di confronto sul ruolo della fotografia nel cinema per condividere 
esperienze, progetti e visioni. In questa decima edizione ad esser premiato alla cerimonia di giovedì 
6 giugno con il Quarzo d’Oro alla Carriera sarà Vittorio Storaro, il tre volte premio Oscar 
per Apocalypse Now di Francis Ford Coppola nel 1980, Reds di Warren Beatty nel 1982 e L’ultimo 
imperatore di Bernardo Bertolucci nel 1988. Il direttore della fotografia, riconosciuto a livello 
internazionale con oltre 180 riconoscimenti, sarà celebrato come uno dei dei grandi autori mondiali 
della fotografia con il Quarzo d’Oro per il suo “percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di 
storia del cinema”. Storaro, grazie alle sue collaborazioni con registi come Woody Allen, Carlos 
Saura, Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis Ford 
Coppola e Warren Beatty, è arrivato a una maturazione sempre più approfondita dello stile 
cinematografico, che gli ha permesso, nel tempo, una costante ricerca sulle possibilità creative 
dell’Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. L’espressione artistica di Storaro si concentra, 
sin dagli inizi, sulla luce, nelle sue molteplici possibilità di scrittura, e sul valore dialettico tra gli 
elementi contrastanti che la compongono per passare, successivamente, a esplorare dall’interno la 
luce stessa scoprendone le valenze espressive dal variegato spettro cromatico: i colori che la 
compongono nelle loro possibili rappresentazioni visive. 

Per Gloria De Antoni e Donato Guerra il premio alla carriera 2024 celebra uno dei percorsi artistici 
più importanti della storia del cinema: Vittorio Storaro, lo scrittore della luce, ha rivendicato la 
potenza espressiva dell’immagine, il primato del linguaggio visivo, la necessità di esprimere 
attraverso il colore e la luce – e tutte le loro gradazioni – gli aspetti intimi e psicologici dei 
personaggi, la temperatura emotiva e le logiche simboliche della messa in scena. Da Il 
conformista a Ultimo tango a Parigi, da Apocalypse Now a Reds, da L’ultimo imperatore a Dick 
Tracy, da Tango a La ruota delle meraviglie – solo per citarne alcuni -
, ogni sua scelta figurativa si è rivelata puntuale riflesso di una 
necessità espressiva volta, attraverso il segno visivo, a produrre senso 
nel racconto filmico. Per l’approccio filosofico col quale ha praticato 
un’arte e una professione, per l’incalcolabile contributo teorico offerto 
alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio 
incessante al quale ha dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione 
che ha regalato e continua a regalare allo spettatore, il premio alla 
carriera 2024 del festival Le Giornate della Luce, va a Vittorio 
Storaro. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione 
Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno 
di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli e Banca 360 FVG. 

https://cinecittanews.it/vittorio-storaro-premiato-con-il-quarzo-doro-alla-
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 Annunciati i film in concorso per Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, assegnato alla 

migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, della decima edizione delle 

Giornate della Luce di Spilimbergo. Un appuntamento ormai irrinunciabile nel panorama 

dei festival italiani che celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della 

manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti e mostre. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, si svolgerà dall’1 

al 9 giugno 2024 in Friuli Venezia Giulia e si configura come un’occasione importante di 

confronto sul ruolo della fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e 

visioni. 

La giuria 2024 del festival, capitanata quest’anno da Monica Guerritore, ha selezionato tre 

film in concorso: 

Per la fotografia di Davide Leone, il campione di incassi “C’è ancora domani” di Paola 

Cortellesi, vincitore di ben sei David di Donatello, del Premio Speciale della Giuria e del 

Premio del Pubblico alla Festa del Cinema di Roma, del Nastro d’Argento come film 

dell’anno e vincitore del SuperCiak d’Oro 2023 del cinema italiano. Paola Cortellesi fa il 

suo esordio alla regia con un originale dramedy in bianco e nero ambientato nel Secondo 

Dopoguerra che ci parla di emanazione femminile dai codici etici ed estetici della donna 

nella società. 

Per la fotografia di Francesco Di Giacomo, “Rapito” di Marco Bellocchio, vincitore di ben sei 

Nastri d’Argento 2023 e cinque David di Donatello 2024. Il film ricostruisce la figura di 

Edgardo Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne 

un caso internazionale. 

Chiude la selezione dei film in concorso, per la fotografia di Lorenzo Casadio Vannucci, il 

film “Gli oceani sono i veri continenti” di Tommaso Santambrogio, film d’apertura delle 

Giornate degli Autori all’80. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica della Biennale di 

Venezia. Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano. A San 

Antonio de los Baños, il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di contemporaneità 

che prende vita tramite la memoria dei personaggi, aleggia lo spettro della separazione, 

vera grande piaga della società contemporanea cubana. 

I film in concorso, come di consueto, concorreranno per i premi: Il Quarzo di Spilimbergo 

– Light Award assegnato dalla giuria composta in questa decima edizione da Monica 



 
 

Guerritore con Luan Amelio, Gianni Fiorito, Mateja Zorn e Oreste De Fornari alla migliore 

fotografia di un film italiano dell’ultima stagione; Il Quarzo dei Giovani assegnato da una 

giuria composta da studenti di cinema, ospiti del festival, provenienti da dieci università e 

scuole italiane e europee, presieduta dal direttore della fotografia catalano Jordi 

Bransuela. Tra i premi Il Quarzo del Pubblico assegnato dagli spettatori del festival. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

 
https://www.rbcasting.com/primo-piano/2024/05/21/le-giornate-della-luce-2024-annunciati-i-tre-film-in-
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Giunte alla decima edizione Le Giornate della Luce, quest’anno dall’1 al 9 giugno a Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, 

premiano con il Quarzo d’Oro alla Carriera il tre volte premio Oscar Vittorio Storaro. Giovedì 6 giugno la cerimonia di 

premiazione. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra, da anni, gli autori della fotografia 

quali veri protagonisti delle Giornate della Luce con un appuntamento unico nel panorama italiano. Un’occasione di 

confronto sul ruolo della fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni. 

Quest’anno va a Vittorio Storaro il Quarzo d’Oro alla Carriera per celebrare uno dei grandi autori mondiali della 

fotografia. Vincitore di tre premi Oscar con “Apocalypse Now” di Francis Ford Coppola nel 1980, “Reds” di Warren 

Beatty nel 1982 e “L’ultimo imperatore” di Bernardo Bertolucci nel 1988, oltre a 180 riconoscimenti a livello 

internazionale. 

Il Quarzo d’Oro vuole celebrare un percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. Ha lavorato, 

tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a 

Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione sempre più 



 
 

approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una costante ricerca sulle possibilità creative 

dell’immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. 

L’espressione artistica di Storaro si concentra, sin dagli inizi, sulla luce, nelle sue molteplici possibilità di scrittura, e sul 

valore dialettico tra gli elementi contrastanti che la compongono per passare, successivamente, a esplorare dall’interno 

la luce stessa scoprendone le valenze espressive dal variegato spettro cromatico: i colori che la compongono nelle loro 

possibili rappresentazioni visive. 

Storaro è stato presidente e membro di numerose accademie cinematografiche e di importanti festival in tutto il 

mondo. Ha ricevuto oltre 70 premi alla carriera cinematografica. Conduce seminari in cinematografia presso 

accademie, istituti e università in tutto il mondo. La sua aspirazione è il possibile riconoscimento legislativo del “diritto 

d’autore” (co-autore del film) per tutti gli autori della cinematografia del mondo. 

Per Gloria De Antoni e Donato Guerra il Premio alla Carriera 2024 celebra uno dei percorsi artistici più importanti della 

storia del cinema: “Vittorio Storaro, lo scrittore della luce, ha rivendicato la potenza espressiva dell’immagine, il 

primato del linguaggio visivo, la necessità di esprimere attraverso il colore e la luce – e tutte le loro gradazioni – gli 

aspetti intimi e psicologici dei personaggi, la temperatura emotiva e le logiche simboliche della messa in scena. Dal 

determinante sodalizio con Bernardo Bertolucci alle collaborazioni con Francis Ford Coppola, Warren Beatty, Carlos 

Saura, Woody Allen, Storaro ha creato un personale dizionario visivo: originale, riconoscibile, potentissimo. Da ‘Il 

conformista’ a ‘Ultimo tango a Parigi’, da ‘Apocalypse Now’ a ‘Reds’, da ‘L’ultimo imperatore’ a ‘Dick Tracy’, da ‘Tango’ 

a ‘La ruota delle meraviglie’ – solo per citarne alcuni – ogni sua scelta figurativa si è rivelata puntuale riflesso di una 

necessità espressiva volta, attraverso il segno visivo, a produrre senso nel racconto filmico. Per l’approccio filosofico 

col quale ha praticato un’arte e una professione, per l’incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i 

leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che 

ha regalato e continua a regalare allo spettatore, il Premio alla Carriera 2024 del festival Le Giornate della Luce, va a 

Vittorio Storaro”. 

Il Quarzo d’Oro che gli sarà consegnato è realizzato appositamente da Friul Mosaic. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il 

sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 
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È il direttore della fotografia Davide Leone, per “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi, il 

vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, il premio che il festival Le Giornate 

della Luce di Spilimbergo – ideato da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato 

Guerra – assegna da dieci anni alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima 

stagione. La cerimonia di premiazione si è svolta sabato 8 giugno al Cinema Miotto. 



 
 

La giuria – capitanata da Monica Guerritore e composta dall’autore della fotografia Luan 

Ujkaj Amelio, dal fotografo di scena e fotogiornalista Gianni Fiorito, dalla direttrice del 

cross-border film festival Poklon viziji / Omaggio a una visione Mateja Zorn e dal 

giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari – ha deciso di 

premiare Davide Leone perché “il film di Paola Cortellesi – la storia di una donna del 

popolo nella Roma dell’immediato dopoguerra, storia di umiliazione, di sottomissione e di 

ribellione all’ordine patriarcale, storia tipica e insieme unica – non avrebbe conquistato 

così ampi consensi senza i salti di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace di 

passare dal dramma alla commedia al musical, dal verismo alla caricatura. Tutto questo è 

stato reso possibile, almeno in parte, dal lavoro del direttore della fotografia Davide 

Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al look dei film di allora (la grisaglia 

neorealista), spingendosi, da vero virtuoso, fino ad adottare il formato quadrato (i quattro 

terzi) nelle scene iniziali. Una strategia dell’ironia (più o meno sotterranea) che riesce a 

farci sospendere l’incredulità e a suggerire come la vicenda di questa romana, oppressa e 

umiliata (ma non per sempre), sia insieme remota e attualissima”. Davide Leone si è 

aggiudicato anche Quarzo del Pubblico. 

Lorenzo Casadio Vannucci per “Gli oceani sono i veri continenti”, di Tommaso 

Santambrogio, vince Il Quarzo all’Opera Prima, che riconosce e celebra l’importante 

contributo di autori della fotografia e cineasti che spesso vengono penalizzati da una 

distribuzione poco attenta. “Lo scorso anno ci sono state opere prime bellissime che 

purtroppo hanno avuto una vita in sala accidentata e poca attenzione nella stagione dei 

premi. Sono quindi entusiasta che per la prima edizione il premio vada a Lorenzo per il 

suo meraviglioso lavoro elegante e delicato, in un film che merita di avere una vita lunga e 

felice. Evviva il talento giovane”, dichiara Daria D’Antonio, che con Le Giornate della Luce 

ha ideato questa nuova categoria di premio. 

Lorenzo Casadio Vannucci si è aggiudicato anche Quarzo dei Giovani, assegnato dalla 

giuria dei giovani presieduta da Jordi Bransuela e formata da 25 studenti delle scuole e 

Università italiane ed europee di cinema (Liceo Rossellini Roma, CSC Roma, Fondazione 

Ca’ Foscari Venezia, Zelig Bolzano, ESCAC Barcellona, Università di Cinema e Tv Monaco, 

Accademia di Cinema e Tv di Vienna, Università di Cinema di Belgrado). Questa la 

motivazione: “Per aver seguito l’idea di bellezza e decadenza dato dal rapporto tra bianco 

nero, scenografia e composizione, per l’approccio fotografico, naturalistico e il modo in cui 

il passaggio chiaroscurale accompagna e accoglie le storie e lo spettatore nell’universo di 

questi personaggi; per la restituzione nell’interezza dell’immagine dei sentimenti e del 



 
 

senso di bellezza, grazie alla sua composizione, al modo in cui interagisce con i personaggi 

e quindi la storia. Per l’approccio umanistico, contemplativo, partecipativo con la quale 

esprime con estremo rispetto le vicende dell’essere umano”. 

Il Quarzo d’Oro alla Carriera 2024 è stato assegnato a Vittorio Storaro “per l’approccio 

filosofico col quale ha praticato un’arte e una professione, per l’incalcolabile contributo 

teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio 

incessante al quale ha dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato e 

continua a regalare allo spettatore”. 

Nei giorni scorsi, consegnato anche Il Quarzo di Spilimbergo – Short Lights (in 

collaborazione con Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film Festival) 

a “L’avenir” di Santiago Ráfales perché “la fotografia è parte integrante dell’evocazione 

così delicata di una fase cruciale della vita, aderente alla purezza dello sguardo infantile”. 

La giuria dei corti – composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena 

Pavlič – ha assegnato anche una menzione speciale a “I Promise You Paradise” di Morad 

Mostafa “per la fotografia molto curata ed efficace nell’assecondare la drammaturgia e nel 

far emergere la varietà dei toni chiaroscurali”. 

Tutti i premi sono un’opera in mosaico realizzata dalla Friul Mosaic. 

https://www.rbcasting.com/eventi/2024/06/10/le-giornate-della-luce-2024-vince-a-davide-leone-per-la-

fotografia-di-ce-ancora-domani/  
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29 aprile 2024 
 

 
Annunciata la giuria e il manifesto della decima edizione delle Giornate della Luce di 
Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, che si svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, 
ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, è un appuntamento 
irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, 
veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-
Light Award alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima 
stagione, sarà capitanata da Monica Guerritore, interprete di fama 
internazionale, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della 
fotografia candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento 
con Hammamet e Il signore delle formiche. Con Paolo Sorrentino 
gira Quattro pezzi facili, tratto dall’omonima opera teatrale di Mattia 
Torre. In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività 
di fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà 
napoletana e meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le 
maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno camorristico 
e l’illegalità diffusa. Ha lavorato come fotografo di scena tra gli altri 
con Paolo Sorrentino, John Turturro, Antonio Capuano, Francesca 
Comencini, Pappi Corsicato, Daniele Luchetti, Leonardo Di Costanzo, 
Ferzan Ozpeteck, Roberta Torre e Terrence Malick. Completano la 
giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei 



 
 

progetti strategici presso il Kinoatelje. Ideatrice e promotrice di eventi culturali, direttrice del 
cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. In giuria anche il giornalista 
critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su 
Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a partite 
da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di 
battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del 
film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 
nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
 
 
https://mediatime.net/2024/04/29/dall1-al-9-giugno-tornano-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo/  
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Con Le Giornate della Luce, giunte alla decima edizione, in programma a Spilimbergo dall’1 al 

9 giugno come ogni anno tra gli appuntamenti del festival tornano le grandi mostre legate alla 

settima arte. 

La manifestazione ideata da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra sarà 

l’occasione per celebrare, come di consueto, gli autori della fotografia, veri protagonisti del 

festival. 

Inaugura sabato 1° giugno, a Palazzo della Loggia a Spilimbergo, la mostra fotografica di 

Claudio Iannone dal titolo “C’è ancora domani, sempre”. 54 scatti realizzati sul set del film di 

Paola Cortellesi per mantenere vivo, attraverso l’occhio della fotocamera, il messaggio di 

denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. 

https://mediatime.net/


 
 

«Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei sentimenti 

che animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è diventata la locandina di 

C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo attento e profondo di Claudio lannone 

– ha detto Paola Cortellesi parlando delle foto di scena del film – hanno permesso di cogliere 

in ogni scatto l’essenza di situazioni brutali e ridicole, di personaggi disperati e buffi e di 

restituirne, con forza, le emozioni». 

La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno, ed è accessibile dal martedì al venerdì 

dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00. 

Domenica 2 giugno alle ore 12.00 un grande omaggio a Marcello Mastroianni con 

l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul Ronald 

sul set di 8 ½. Un omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra 

che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963). 

Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da 

Federico Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza 

eccezionale sul lavoro del regista. 

Aneddotico l’inizio della collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che aveva 

lavorato a che da La terra trema (1948) era il fotografo di fiducia di Luchino Visconti, fu 

impegnato casualmente sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del dottor Antonio (del 

collettivo Boccaccio ’70, di cui aveva anche documentato il segmento Il lavoro di Visconti). 

Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la discrezione (era abituato all’esuberanza e 

all’invadenza di Pierluigi, fotografo de La dolce vita) e gli chiese di seguirlo per il 

successivo 8½. Così il fotografo ricorda l’episodio: «Un giorno mi telefona Nello Meniconi, il 

direttore di produzione di Fellini: “Aspetta ti passo Federico”. E Fellini scherzando mi dice: 

“Cosa devo fare? Devo venire con gli Oscar in mano per chiederti di fare il mio film?”. “Vengo 

subito”. Così mi sono ritrovato coinvolto nell’avventura di 8½ ». 

La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 23 

giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 

Sempre sul fronte delle mostre, domenica 2 giugno alle ore 12.00, presso la sede 

del Confartigianato di Spilimbergo, sarà inaugurata quella su Elio Ciol, famoso fotografo 

friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. Le 

immagini scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli 

negli anni 1930, sono da considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di 

scena nel campo del cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con 

Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta fino al 23 giugno, dal lunedì al 

venerdì dalle 8.00 alle 13.00. 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina infine la mostra fotografica Cinema italiano tra 

tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in 

questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. Le 

foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono 

dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro 

Cinema Città di Cesena dal 1998. A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, 

una serie di locali, ristoranti e osterie cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e 

presentata in collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo 

Corso. La mostra è aperta dal 2 al 23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 



 
 

alle 19.00. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 

nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 

Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

 

https://mediatime.net/2024/05/30/giornate-della-luce-le-mostre-omaggio-a-mastroianni-con-le-foto-di-
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Giunte alla decima edizione le Giornate della Luce, quest’anno dall’1 al 9 giugno a Spilimbergo, 
in Friuli Venezia Giulia, premiano con il Quarzo d’Oro alla Carriera il tre volte premio 
Oscar Vittorio Storaro. Giovedì 6 giugno la cerimonia di premiazione. 
Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra, da anni, 
gli autori della fotografia quali veri protagonisti delle Giornate della Luce con un appuntamento 
unico nel panorama italiano. Un’occasione di confronto sul ruolo della fotografia nel cinema 
per condividere esperienze, progetti e visioni. 
 
Quest’anno va a Vittorio Storaro Il Quarzo d’Oro alla carriera per celebrare uno dei grandi 
autori mondiali della fotografia. Vincitore di tre premi Oscar con ‘Apocalypse Now’ di Francis 
Ford Coppola nel 1980, ‘Reds’ di Warren Beatty nel 1982 e ‘L’ultimo imperatore’ di Bernardo 
Bertolucci nel 1988, oltre a 180 riconoscimenti a livello internazionale. 
Il Quarzo d’Oro vuole celebrare un percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia 
del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano 
Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e 
Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione sempre più approfondita dello stile 
cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una costante ricerca sulle possibilità creative 
dell’Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. 
 
L’espressione artistica di Storaro si concentra, sin dagli inizi, sulla luce, nelle sue molteplici 
possibilità di scrittura, e sul valore dialettico tra gli elementi contrastanti che la compongono 
per passare, successivamente, a esplorare dall’interno la luce stessa scoprendone le valenze 
espressive dal variegato spettro cromatico: i colori che la compongono nelle loro possibili 
rappresentazioni visive. 
 
Storaro è stato presidente e membro di numerose accademie cinematografiche e di importanti 
festival in tutto il mondo. Ha ricevuto oltre 70 premi alla carriera cinematografica. Conduce 
seminari in cinematografia presso accademie, istituti e università in tutto il mondo. La sua 
aspirazione è il possibile riconoscimento legislativo del “diritto d’autore” (co-autore del film) 
per tutti gli autori della cinematografia del mondo. 
 
Per Gloria De Antoni e Donato Guerra Il premio alla carriera 2024 celebra uno dei percorsi 
artistici più importanti della storia del cinema: Vittorio Storaro, lo scrittore della luce, ha 
rivendicato la potenza espressiva dell’immagine, il primato del linguaggio visivo, la necessità di 
esprimere attraverso il colore e la luce – e tutte le loro gradazioni – gli aspetti intimi e 
psicologici dei personaggi, la temperatura emotiva e le logiche simboliche della messa in 
scena. Dal determinante sodalizio con Bernardo Bertolucci alle collaborazioni con Francis Ford 
Coppola, Warren Beatty, Carlos Saura, Woody Allen, Storaro ha creato un personale dizionario 
visivo: originale, riconoscibile, potentissimo. Da Il conformista a Ultimo tango a Parigi, da 
Apocalypse Now a Reds, da L’ultimo imperatore a Dick Tracy, da Tango a La ruota delle 
meraviglie – solo per citarne alcuni -, ogni sua scelta figurativa si è rivelata puntuale riflesso di 
una necessità espressiva volta, attraverso il segno visivo, a produrre senso nel racconto 
filmico. Per l’approccio filosofico col quale ha praticato un’arte e una professione, per 
l’incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, 
per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha 
regalato e continua a regalare allo spettatore, il premio alla carriera 2024 del festival Le 
Giornate della Luce, va a Vittorio Storaro. 



 
 
Il Quarzo d’Oro che gli sarà consegnato è realizzato appositamente da Friul Mosaic. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 
nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 
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È il direttore della fotografia Davide Leone, per C’è ancora domani di Paola Cortellesi, il 

vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award, il premio che il festival Le Giornate della 

Luce di Spilimbergo – ideato da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra – 

assegna da dieci anni alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. Ieri sera, 

sabato 8 giugno, la cerimonia di premiazione al Cinema Miotto, condotta dal giornalista 

Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. 

La giuria – capitanata da Monica Guerritore e composta dall’autore della fotografia Luan Ujkaj 

Amelio, il fotografo di scena e fotogiornalista Gianni Fiorito, la direttrice del cross-border film 

festival Poklon viziji/Omaggio a una visione Mateja Zorn e dal giornalista critico 

cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari – ha deciso di premiare Davide 

Leone perché “il film di Paola Cortellesi – la storia di una donna del popolo nella Roma 

dell’immediato dopoguerra, storia di umiliazione, di sottomissione e di ribellione all’ordine 

patriarcale, storia tipica e insieme unica – non avrebbe conquistato così ampi consensi senza i 

salti di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace di passare dal dramma alla commedia al 

musical, dal verismo alla caricatura. Tutto questo è stato reso possibile, almeno in parte, dal 



 
 

lavoro del direttore della fotografia Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al 

look dei film di allora (la grisaglia neorealista), spingendosi, da vero virtuoso, fino ad adottare 

il formato quadrato (i quattro terzi) nelle scene iniziali. Una strategia dell’ironia (più o meno 

sotterranea) che riesce a farci sospendere l’incredulità e a suggerire come la vicenda di questa 

romana, oppressa e umiliata (ma non per sempre), sia insieme remota e attualissima “. 

Davide Leone si è aggiudicato anche Quarzo del pubblico. 

Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti, di Tommaso Santambrogio, 

vince Il Quarzo all’Opera Prima, che riconosce e celebra l’importante contributo di autori della 

fotografia e cineasti che spesso vengono penalizzati da una distribuzione poco attenta. «Lo 

scorso anno ci sono state opere prime bellissime che purtroppo hanno avuto una vita in sala 

accidentata e poca attenzione nella stagione dei premi. Sono quindi entusiasta che per la 

prima edizione il premio vada a Lorenzo per il suo meraviglioso lavoro elegante e delicato, in 

un film che merita di avere una vita lunga e felice. Evviva il talento giovane» dichiara Daria 

D’Antonio, che con le Giornate della Luce ha ideato questa nuova categoria di premio. 

Lorenzo Casadio Vannucci si è aggiudicato anche Quarzo dei giovani, assegnato dalla Giuria 

dei giovani presieduta da Jordi Bransuela e formata da 25 studenti delle scuole e 

Università italiane ed europee di cinema (Liceo Rossellini Roma, CSC Roma, Fondazione Ca’ 

Foscari Venezia, Zelig Bolzano, ESCAC Barcellona, Università di cinema e TV Monaco, 

Accademia di cinema e tv di Vienna, Università di cinema di Belgrado). Questa la motivazione: 

“Per aver seguito l’idea di bellezza e decadenza dato dal rapporto tra bianco nero, scenografia 

e composizione, per l’approccio fotografico, naturalistico e il modo in cui il passaggio 

chiaroscurale accompagna e accoglie le storie e lo spettatore nell’universo di questi 

personaggi; per la restituzione nell’interezza dell’immagine dei sentimenti e del senso di 

bellezza, grazie alla sua composizione, al modo in cui interagisce con i personaggi e quindi la 

storia. Per l’approccio umanistico; contemplativo, partecipativo con la quale esprime con 

estremo rispetto le vicende dell’essere umano”. 

Il Quarzo d’Oro alla carriera 2024 è stato assegnato a Vittorio Storaro “Per l’approccio 

filosofico col quale ha praticato un’arte e una professione, per l’incalcolabile contributo teorico 

offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale 

ha dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato e continua a regalare allo 

spettatore”. 

Nei giorni scorsi, consegnato anche Il Quarzo di Spilimbergo – Short Lights (in collaborazione 

con Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film Festival) 

a L’avenir di Santiago Ráfales perchè “la fotografia è parte integrante dell’evocazione così 

delicata di una fase cruciale della vita, aderente alla purezza dello sguardo infantile“. 

La Giuria dei Corti, composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ, 

ha dato anche una menzione speciale a I promise you paradise di Morad Mostafa “per la 

fotografia molto curata ed efficace nell’assecondare la drammaturgia e nel far emergere la 

varietà dei toni chiaroscurali”. 

Tutti i premi sono un’opera in mosaico realizzata dalla Friul Mosaic. 

Anche quest’anno Le Giornate della Luce hanno voluto rendere omaggio al ricordo della 

giovane Michela Baldo, vittima di femminicidio nel giugno del 2016. È stata Monica Guerritore 



 
 

a fare la dedica del festival, leggendo un brano tratto dal suo libro “Quel che so di lei” che 

racconta di Giulia Trigona, zia di Giuseppe Tomasi di Lampedusa, uccisa nel 1911 dal suo 

amante, al quale aveva concesso un ultimo appuntamento. 

Per l’ultima giornata di festival, domenica 9 giugno, alle 11.00 alla Tenuta Fernanda 

Cappello a Sequals Masolino d’Amico presenterà il doc Illuminate – Monica Vitti, la donna che 

visse due volte, del regista Marco Spagnoli. Ironica, seducente, mattatrice, unica: Monica Vitti 

è stata una delle attrici più iconiche del cinema italiano. 

Alle 18.00 il documentario The Zone – Road to Chernobyl di Alessandro Tesei e Pierpaolo 

Mittica, presenti entrambi alla proiezione, i registi converseranno con Marco Pelosi. In 

collaborazione con CRAF – Centro di Ricerca e Catalogazione della Fotografia. 

Chiude il festival alle 21.00 al Cinema Miotto in omaggio a Vittorio Storaro, il suo ultimo 

lavoro Un Colpo di Fortuna di Woody Allen. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 

nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 

Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 
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28 maggio 2024 

LE GIORNATE DELLA LUCE 10 - Dall'1 al 10 giugno 
 
 

 
Al via dall’1 al 9 giugno 2024 la 10ª edizione delle Giornate della 
Luce, il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con 
Donato Guerra. Un evento irrinunciabile nel panorama festivaliero 
italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, 
dibattiti, mostre e omaggi. Sede principale sarà come sempre 
Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si svolgeranno anche a 
Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del Friuli, 
Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. Una serie di appuntamenti 
pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno 

avvicendarsi i protagonisti del nostro cinema. 
 
In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, Gianni Fiorito e Oreste De 
Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo – Light Award 2024, assegnato alla migliore fotografia 
di un film italiano dell'ultima stagione. Questa la terna dei film finalisti e degli autori della fotografia che concorrono al 
premio: 
Davide Leone per "C’è ancora domani" di Paola Cortellesi che fa il suo esordio alla regia con un originale dramedy in 
bianco e nero ambientato nel Secondo Dopoguerra che ci parla di emanazione femminile dai codici etici ed estetici della 
donna nella società. 
Francesco Di Giacomo per "Rapito" di Marco Bellocchio. Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il bambino 
ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne un caso internazionale. 
E infine Lorenzo Casadio Vannucci per "Gli oceani sono i veri continenti" di Tommaso Santambrogio film d’apertura 
delle Giornate degli Autori alla 80a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. Tre diversi mondi si 
intrecciano in un paesino dell'entroterra cubano dove il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di contemporaneità 
dolente. 
 
Tra gli appuntamenti del festival come ogni anno le mostre legate al cinema. Ad aprire Le Giornate della Luce 2024 
la mostra fotografica C’è ancora domani, sempre di Claudio Iannoni a Palazzo della Loggia: 45 scatti realizzati sul set 
del film di Paola Cortellesi per mantenere vivo attraverso l’occhio della fotocamera il messaggio di denuncia e l’impegno 
civile che lo ha ispirato. La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno. 
Omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra Marcello Mastroianni Ritrovato che vede 
protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963). 
Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da Federico Fellini sul set di 
8 1/2, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza eccezionale sul lavoro del regista. La mostra, curata da 
Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo dal 2 al 23 giugno. 
 
Sempre sul fronte delle mostre quella su Elio Ciol, famoso fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli ultimi” e la 
fotografia come rispecchiamento identitario. Le immagini scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita 
dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono da considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di 
scena nel campo del cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato 
Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta dal 2 al 23 giugno, presso la sede del Confartigianato di Spilimbergo. 
 
A raccontare il rapporto tra cinema e cucina la mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e cucina che si propone di 
far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno 
alla tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, 
provengono dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di 
Cesena dal 1998. A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e osterie 
cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena e 
Associazione Nuovo Corso. 
 
Si comincia sabato1 giugno alle 18.00 con Sergio Stivaletti, il grande maestro degli effetti speciali e cui verrà conferito il 
premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato della Confartigianato Imprese Pordenone. Stivaletti per oltre 
30 anni ha ideato e creato personaggi, creature e mostri per il cinema, la televisione e il teatro, collaborando con alcuni 
dei più grandi registi italiani come Dario Argento, Michele Soavi, Lamberto Bava, Roberto Benigni e Gabriele Salvatores. 
Precede l’incontro con Stivaletti la premiazione della sigla vincitrice della decima edizione del festival firmata da Rachele 
Valentinis. 
 
Sarà Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo ultimo film "Il punto di rugiada" 



 
 

che presenterà con l’autore della fotografia Michele Paradisi. Un film che racconta la vita alla deriva di due ragazzi 
interpretati da Alessandro Fella e Roberto Gudese. 
 
Domenica 2 giugno alle ore 12.00 l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato - Nelle foto inedite di 
Paul Ronald sul set di 8 ½ allo Spazio Linzi di Spilimbergo e della mostra Elio Ciol, “Gli Ultimi” e la fotografia come 
rispecchiamento identitario presso la sede della Confartigianato di Pordenone. 
 
Per il quarto anno consecutivo il festival presenta la sua sezione dedicata ai cortometraggi, selezionati dal critico e 
giornalista cinematografico Luca Pacilio tra quelli partecipanti al Ca’ Foscari Short Film Festival di Venezia. Dalle 15.00 
al Cinema Miotto prende il via la rassegna dei corti in concorso: "Dreamy Fragrance of Spring Blossoms" di Hera 
Khanmirzaei (13’ - Iran, 2023); "Anémona" di Alicia Hernanpérez (14’ - Spagna, 2022); "Dancing Cloud" di Platon 
Ogarev (17’ - Polonia, 2023); "Sea Salt" di Leila Basma (19’ - Repubblica Ceca, 2023); "A Flight of the Loss Dreamy 
Bird" di Chaman Ramesh Kishan (13’ - India, 2023) e "A Bright Sunny Day" di Yupeng He (20’ - U.S.A., 2023). 
 
A seguire, sempre al Cinema Miotto, la proiezione di "Mia" di Ivano De Matteo. Come ai tempi di Gli equilibristi e I nostri 
ragazzi, Ivano De Matteo torna a indagare il rapporto tra un padre e sua figlia, a perlustrare tra le pieghe imprevedibili 
dell'adolescenza e l'impotenza che connota la genitorialità in quella delicatissima fase dell'esistenza. 
Al termine della proiezione il regista Ivano De Matteo (in collegamento) e il direttore della fotografia Giuseppe Maio 
converseranno con il pubblico presente in sala. 
 
Chiude la programmazione della giornata la proiezione di "Un mondo a parte" di Riccardo Milani alle ore 21.00 al 
Cinema Miotto. Antonio Albanese, torna protagonista di una commedia diretta da Riccardo Milani, interpretando un 
maestro delle elementari che cerca in tutti i modi di salvare una scuola speciale dalla chiusura a causa delle poche 
iscrizioni. A incontrare il pubblico sarà presente il direttore della fotografia Saverio Guarna che introdurrà il film e al 
termine della proiezione risponderà alle domande in sala. 
 
Lunedì 3 giugno alle ore 10.30 presso il Cinema Miotto sarà proiettato il documentario "Perugino - Rinascimento 
Immortale" di Giovanni Piscaglia. Un viaggio attraverso l'Italia alla scoperta dei grandi capolavori del Perugino, dagli 
affreschi della Cappella Sistina alle due sale a lui interamente dedicate alla Galleria Nazionale dell'Umbria. Paola 
Buttignol, al termine della proiezione, converserà con il regista presente in collegamento. L’evento è in collaborazione 
con l’Istituto Il Tagliamento di Spilimbergo, il Liceo Artistico Galvani di Cordenons e Scuola Mosaicisti del Friuli di 
Spilimbergo. 
 
Alle ore 21.00 prosegue e si conclude la rassegna dei corti in concorso: "I Promise You Paradise" di Morad Mostafa 
(25’ - Egitto, Francia, Qatar, 2023); "Think Something Nice" di Claudius Gentinetta (6’ - Svizzera, 2022); "La Valise 
Rouge" di Cyrus Neshvad (18’ - Lussemburgo, 2022); "L’avenir" di Santiago Ráfales (19’ - Spagna, 2022); "Séparation" 
di Aurélien Achache (15’ - Francia, 2022) e "The Lampboy, or the Universe Between Us" di Tali Tarde (14’ - 
Germania, 2022). A seguire l’assegnazione del premio Il Quarzo di Spilimbergo - Short Lights in collaborazione con 
Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film Festival, alla presenza della Giuria dei Corti composta 
quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ. 
 
Parallelamente alle ore 21.00 al Cinema Benois De Cecco di Codroipo sarà proiettato il primo film finalista del premio per 
la Miglior Fotografia, "C’è ancora domani" di Paola Cortellesi, del candidato Davide Leone. In collaborazione con il 
Comune di Codroipo e il Circolo Lumière. 
 
Martedì 4 giugno alle ore 10.30 al Cinema Miotto è in programma il documentario "Custodi" di Marco Rossitti. Dagli 
altopiani della Carnia ai Magredi del Friuli, dalle vette delle Dolomiti bellunesi fino alla Lessinia, dall’Appennino emiliano 
alla laguna di Marano, Marco Rossitti instaura una connessione con i custodi dei luoghi, chiedendogli di raccontarsi. Al 
termine della proiezione il regista converserà con Marco Pelosi. 
 
Sempre al Cinema Miotto, alle ore 15.00 verrà proiettato "L’Uomo Senza Colp"a di Ivan Gergolet. Un film che indaga il 
tema tragico delle morti per amianto entrando e scavando nella psicologia di una vittima e di un aggressore che si 
troveranno ad avere ruoli ribaltati. il regista Ivan Gergolet sarà protagonista di una masterclass sul linguaggio 
cinematografico con Debora Vrizzi autrice della fotografia del film. 
 
A seguire, alle ore 18.00, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno il libro "Champagne e cambiali. Nuove 
storie e leggende dei produttori italiani da Cinecittà a Hollywood" scritto da Luca Pallanch con Domenico Monetti. 
In "Champagne e cambiali" Monetti e Pallanch, tra storie avvincenti e aneddoti spesso esilaranti, fanno un ritratto 
collettivo di uno straordinario gruppo di sognatori e avventurieri che hanno tentato, con esiti alterni ma con lo stesso 
ammirevole coraggio, di trasformare la crisi di un’industria cinematografica in una nuova opportunità. 
Si prosegue alle 21.00 con la proiezione di un classico del cinema italiano: "Il Grande Cocomero" di Francesca 
Archibugi. Ispirato all'esperienza di Marco Lombardo Radice, neuropsichiatra innovativo, terzo film della Archibugi, 
amato dal pubblico e dalla critica, il film ha vinto un premio ai Nastri d'Argento e 3 David di Donatello. 
A introdurre il film al festival la regista che quest’anno è la protagonista del focus del festival Ad altezza di bambino: sono 
davvero pochi i registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza dei piccoli interpreti, spesso al loro debutto sul 
grande schermo. La piccola Alessia Fugardi nel film è Pippi, vittima di attacchi epilettici aiutata da un medico al quale lei 



 
 

si apre in un crescendo di fiducia. Il film fu presentato nella sezione Un Certain Regard del 46º Festival di Cannes. 
Parallelamente a Codroipo al Cinema Benois De Cecco ci sarà invece proiezione del doc "Profondo Argento" di Steve 
Della Casa e Giancarlo Rolandi, alla presenza di Steve Della Casa e Maurizio Tedesco che converseranno con Luca 
Pacilio. Dario Argento, uno dei più acclamati registi italiani nel mondo, oggetto di un culto trasversale che abbatte le 
barriere generazionali, quasi fosse una rockstar, è in realtà una persona che ha sempre protetto la sua sfera privata. Il 
documentario riesce a ripercorrere aspetti meno conosciuti, ma decisamente importanti nella vita e nella carriera del 
cineasta. 
 
Mercoledì 5 giugno alle 9.30 inaugura la giornata al Cinema Miotto, la masterlcass di Saverio Guarna. A seguire alle 
ore 14.30 masterclass di Rok Nagode, introdotto da Mateja Zorn, in collaborazione con Cross-border film festival 
Poklon viziji/Omaggio a una visione. 
 
Prosegue la programmazione al Cinema Miotto alle 16.00 con la masterclass di Caterina Carone e Alessio Galbiati, 
rispettivamente regista e sceneggiatore del film "I Limoni d’Inverno" in programma al Cinema Kinemax di Gorizia alle 
20.30. Due sconosciuti, vicino di casa, alle prese con il giardinaggio e l’amore per le piante, incominciano a intessere un 
dialogo profondo. Una storia di resistenza umana e solidarietà fra spiriti che si incontrano. 
Caterina Carone e Alessio Galbiati presenteranno al pubblico in sala la proiezione con Eleonora Degrassi. La serata è in 
collaborazione con il Premio Sergio Amidei. Il film è in replica giovedì 6 al Cinemazero di Pordenone alle ore 21.00 
accompagnato da un talk con Daniele Ciprì e Caterina Carone condotto da Marco Fortunato. 
 
Alle ore 17.00 ci sarà la replica di C’è ancora domani di Paola Cortellesi e a seguire il corto del Premio Bookciak, 
Azione! "Fino alla fine dell’estate" di Greta Amadeo. 
Come ogni anno si rinnova la partnership con il Premio Bookciak Azione! ideato e diretto da Gabriella Gallozzi. 
Quest’anno saranno presentati Corti galeotti in tour tra letteratura e cinema: una selezione di video realizzati dalle allieve 
detenute del carcere femminile di Rebibbia a Roma, ispirati a romanzi, graphic novel e poesie. Un modo per vincere la 
marginalità e il disagio sociale attraverso il cinema che sperimenta e crea ponti tra il mondo del carcere e il pubblico 
all’esterno. 
 
Alle 21.00, chiude la rassegna della giornata al Cinema Miotto "Gloria!" di Margherita Vicario che sarà presentato da 
Paolo Rossi, interprete del film insieme all’autore della fotografia Gianluca Palma che incontreranno il pubblico. Nella 
Venezia di fine Settecento, Teresa caratterizzata da un talento visionario, scopre uno strumento musicale di nuova 
invenzione: il pianoforte e inventa una musica ribelle, leggera e moderna che va oltre il suo tempo. 
 
Giovedì 6 giugno alle ore 15.00 al Cinema Miotto sarà presentato da Daniele Ciprì il documentario "Roma Santa e 
Dannata" di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto d’Agostino. Meravigliosa e infernale al tempo stesso, Roma svela il 
suo volto più intimo e sorprendente proprio quando calano le tenebre e si illumina di mille luci colorate. Personaggi 
famosi, romani di nascita o di adozione che conoscono il duplice volto di questa città unica al mondo, raccontata in una 
notte senza filtri. 
 
Alle 21.00 la proiezione del Rapito di Marco Bellocchio, sul caso del piccolo Edgardo Mortara. Il film finalista con l’autore 
della fotografia Francesco Di Giacomo. 
 
Venerdì 7 giugno, alle ore 10.00 al Cinema Miotto la presentazione di Bookciak a Rebibbia – Corti Galeotti. Occasione 
per proporre al pubblico del festival i corti sperimentali di massimo tre minuti ispirati a romanzi, poesie e graphic novel, 
vincitori a loro volta del concorso letterario Bookciak Legge. Ideato e diretto da Gabriella Gallozzi. Il premio è l’evento di 
preapertura delle Giornate degli Autori alla Mostra del Cinema di Venezia. I bookciak presenti alle Giornate della Luce 
sono ispirati al tema Storie per restare umani che era stato il fil rouge della XII edizione. Ne parlano Gabriella Gallozzi e 
la docente Lucia Lo Buono che lavora con le allieve detenute di Rebibbia. 
 
Venerdì 7 giugno alle ore 18.00 presso la Biblioteca Civica Nico Naldini a Casarsa della Delizia la presentazione del libro 
"Io li conoscevo bene" di Maurizio Porro che converserà con Gian Paolo Polesini. Introduce l’evento Massimo Milan. 
Un libro divertente che, pagina dopo pagina, ripercorre attraverso memorie ed emozioni la storia del mondo del cinema e 
del teatro dell’ultimo mezzo secolo in Italia, dei personaggi, delle tendenze, curiosità e capricci di un’arte che vive 
sempre due volte, in chi recita e in chi ascolta. 
 
Alle ore 18.30 alla Biblioteca Guarneriana a San Daniele del Friuli viene presentato Interno giorno. "Come il cinema 
entrò nelle nostre vite" di Daniele Nannuzzi. Alessandro Venier e Caterina d’Amico conversano con l’autore. In 
collaborazione con Leggermente, Biblioteca Guarneriana e Libreria W. Meister & C. 
Figlio del notissimo autore della fotografia Armando Nannuzzi, Daniele si forma accanto a lui lavorando con i più grandi 
registi dell’epoca: Mauro Bolognini, Luigi Comencini, Federico Fellini, Antonio Pietrangeli, Luchino Visconti e tanti altri. 
Questo percorso unico, vissuto attraverso quasi sessant’anni di storia del cinema italiano e internazionale è restituito con 
piglio narrativo e autobiografico nel volume Interno giorno. Come il cinema entrò nelle nostre vite. "Il racconto" - dice 
Nannuzzi - "inizia nel 1939, anno in cui Armando Nannuzzi, mio padre, per caso, si ritrovò a Cinecittà come aiuto 
assistente operatore sul set de La corona di ferro di Alessandro Blasetti, e narra di come il cinema, come in una favola, 
entrò nelle nostre vite". 
 



 
 

Alle ore 21.00 di venerdì 7 giugno al Cinema Miotto sarà proiettato "Gli Oceani sono i veri Continenti" di Tommaso 
Santambrogio, in cui tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell'entroterra cubano. Ultimo dei film finalisti in 
concorso per il candidato autore della fotografia Lorenzo Casadio Vannucci. 
 
Sabato 8 giugno è in programma dalle ore 10.30 alle 13.30 presso il Cinema Miotto il Corso di formazione Cronaca e 
critica cinematografica amici-nemici. In collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia. I relatori di 
quest’anno Cristina Battocletti, Alessandro Boschi, Gabriella Gallozzi, Maurizio Porro e Oreste De Fornari (presente con 
un contributo video) saranno introdotti da Paola Dalle Molle, moderati da Maurizio Mannoni e accompagnati 
dall’intervento di Cristiano Degano Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli. 
 
Protagoniste del pomeriggio le masterclass condotte dagli autori della fotografia. Si parte alle ore 15.00 con quella di 
Lorenzo Casadio Vannucci e si prosegue alle 16.00 con Gianni Fiorito e la sua lectio magistralis e conclude Daria 
D’Antonio alle 17.30 fresca vincitrice del Prix CST de l’Artiste Technicienne al 77 Festival di Cannes. 
 
Sabato 8 giugno alle 21.00 la premiazione della X edizione del festival al Cinema Miotto sarà condotta dal giornalista 
Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi che saranno assegnati. Il "Quarzo all’Opera Prima" a Lorenzo 
Casadio Vannucci. A seguire la premiazione Il Quarzo di Spilimbergo - Light Award, Il Quarzo dei Giovani e Il Quarzo 
del Pubblico. Tra gli ospiti della decima edizione del festival anche il direttore della fotografia catalano Jordi Bransuela 
Presidente della Giuria dei Giovani. 
 
A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d’Oro alla Carriera. Il riconoscimento va a celebrare un percorso unico che 
attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos Saura, 
Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e Warren Beatty. Con 
loro è arrivato a una maturazione sempre più approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, 
una costante ricerca sulle possibilità creative dell'Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. In occasione della 
premiazione, giovedì 6 giugno alle 18.00 è in programma una lectio magistralis con Vittorio Storaro in collegamento. 
In omaggio a Storaro, chiude la serata, La Ruota delle Meraviglie di Woody Allen di cui è stato autore della fotografia. 
Anche quest'anno Le Giornate della Luce vogliono rendere omaggio al ricordo della giovane Michela Baldo, morta nel 
giugno del 2016 e vittima di femminicidio. Sarà Monica Guerritore a fare la dedica del festival. 
 
Domenica 9 giugno alle ore 10.00 si dialogherà di fotografia con Anna Camerlingo con il workshop La fotografia come 
mezzo di espressione, tra immagini e immaginazione. In collaborazione con Confartigianato Imprese Pordenone, 
CRAF - Centro di Ricerca e Catalogazione della Fotografia e Ufficio Turistico Spilimbergo. 
 
Alle ore 11.00 alla Tenuta Fernanda Cappello a Sequals verrà presentato il doc" Illuminate - Monica Vitti", la donna che 
visse due volte alla presenza del regista Marco Spagnoli che converserà con Masolino d’Amico. Ironica, seducente, 
mattatrice, unica: Monica Vitti è stata una delle attrici più iconiche del cinema italiano. 
 
Alle ore 18.00 il documentario "The Zone - Road to Chernobyl" di Alessandro Tesei e Pierpaolo Mittica, presenti 
entrambi alla proiezione, i registi converseranno con Marco Pelosi. In collaborazione con CRAF - Centro di Ricerca e 
Catalogazione della Fotografia. 
Alessandro Tesei e Pierpaolo Mittica hanno documentato il loro ingresso nella zona di esclusione di Chernobyl, al 
seguito di un gruppo di paramilitari che si autodefiniscono "stalker", filmando una delle avventure più incredibili mai 
documentate. Ne è uscito un racconto su una storia romantica, fatta di amicizia e di libertà, di amore per un mondo 
senza speranza. 
 
Chiude il festival alle ore 21.00 al Cinema Miotto un altro omaggio a Vittorio Storaro, il suo ultimo lavoro "Un Colpo di 
Fortuna" di Woody Allen. 
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LE GIORNATE DELLA LUCE 10 - I film in concorso 
per il Quarzo di Spilimbergo - Light Award 

 
 
Annunciati i film in concorso per Il Quarzo di Spilimbergo - 
Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film 
italiano dell'ultima stagione, della decima edizione 
delle Giornate della Luce di Spilimbergo. Un appuntamento 
ormai irrinunciabile nel panorama dei festival italiani che 
celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della 
manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti e mostre. 

 
Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, si svolgerà dall’1 al 9 giugno 2024 in Friuli 
Venezia Giulia e si configura come un’occasione importante di confronto sul ruolo della fotografia nel cinema per 
condividere esperienze, progetti e visioni. 
 
La giuria 2024 del festival, capitanata quest’anno da Monica Guerritore, ha selezionato tre film in concorso: 
 
Per la fotografia di Davide Leone, il campione di incassi C’è ancora domani di Paola Cortellesi, vincitore di ben 6 David 
di Donatello, del Premio Speciale della Giuria e del premio del Pubblico alla Festa del Cinema di Roma, Nastro 
d’Argento come film dell’anno e vincitore del SuperCiak d'oro 2023 del Cinema italiano. 
Paola Cortellesi fa il suo esordio alla regia con un originale dramedy in bianco e nero ambientato nel Secondo 
Dopoguerra che ci parla di emanazione femminile dai codici etici ed estetici della donna nella società. 
 
Per la fotografia di Francesco Di Giacomo "Rapito" di Marco Bellocchio, vincitore di ben sei Nastri d’Argento 2023 e 
cinque David di Donatello 2024. 
 
Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne 
un caso internazionale. 
 
 
Chiude la selezione dei film in concorso, per la fotografia di Lorenzo Casadio Vannucci, il film Gli oceani sono i veri 
continenti di Tommaso Santambrogio film d’apertura delle Giornate degli Autori alla 80a Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia. 
 
Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell'entroterra cubano. A San Antonio De Los Baños, il tempo sembra si 
sia fermato. In un affresco di contemporaneità che prende vita tramite la memoria dei personaggi aleggia lo spettro della 
separazione, vera grande piaga della società contemporanea cubana. 
 
 
I film in concorso, come di consueto, concorreranno per i premi:  
 
 
- Il Quarzo di Spilimbergo - Light Award assegnato dalla giuria composta in questa decima edizione da Monica 
Guerritore con Luan Amelio, Gianni Fiorito, Mateja Zorn e Oreste De Fornari alla migliore fotografia di un film italiano 
dell'ultima stagione. 
 
- Il Quarzo dei Giovani assegnato da una giuria composta da studenti di cinema, ospiti del festival, provenienti da 10 
università e scuole italiane e europee presieduta dal direttore della fotografia catalano Jordi Bransuela. Tra i premi Il 
Quarzo del Pubblico assegnato dagli spettatori del festival. 
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LE GIORNATE DELLA LUCE 10 - A Storaro il premio alla carriera 
 

 
Giunte alla decima edizione le Giornate della Luce, quest’anno dall’1 al 9 giugno a 
Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, premiano con il Quarzo d’Oro alla Carriera il tre 
volte premio Oscar Vittorio Storaro. Giovedì 6 giugno la cerimonia di premiazione. 
 
Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra, da 
anni, gli autori della fotografia quali veri protagonisti delle Giornate della Luce con un 
appuntamento unico nel panorama italiano. Un’occasione di confronto sul ruolo della 
fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni. 
 
Quest’anno va a Vittorio Storaro Il Quarzo d’Oro alla carriera per celebrare uno dei 
grandi autori mondiali della fotografia. Vincitore di tre premi Oscar con 'Apocalypse 
Now' di Francis Ford Coppola nel 1980, 'Reds' di Warren Beatty nel 1982 e 'L'ultimo 
imperatore' di Bernardo Bertolucci nel 1988, oltre a 180 riconoscimenti a livello 
internazionale. 
 
Il Quarzo d’Oro vuole celebrare un percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di 
storia del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos Saura, 
Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis 
Ford Coppola e Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione sempre più 
approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una costante 
ricerca sulle possibilità creative dell'Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. 
 
L'espressione artistica di Storaro si concentra, sin dagli inizi, sulla luce, nelle sue 
molteplici possibilità di scrittura, e sul valore dialettico tra gli elementi contrastanti che 
la compongono per passare, successivamente, a esplorare dall'interno la luce stessa 
scoprendone le valenze espressive dal variegato spettro cromatico: i colori che la 
compongono nelle loro possibili rappresentazioni visive. 
 
Storaro è stato presidente e membro di numerose accademie cinematografiche e di 
importanti festival in tutto il mondo. Ha ricevuto oltre 70 premi alla carriera 

cinematografica. Conduce seminari in cinematografia presso accademie, istituti e università in tutto il mondo. La sua aspirazione è il possibile 
riconoscimento legislativo del "diritto d'autore" (co-autore del film) per tutti gli autori della cinematografia del mondo. 
 
Per Gloria De Antoni e Donato Guerra Il premio alla carriera 2024 celebra uno dei percorsi artistici più importanti della storia del cinema: Vittorio Storaro, lo 
scrittore della luce, ha rivendicato la potenza espressiva dell’immagine, il primato del linguaggio visivo, la necessità di esprimere attraverso il colore e la 
luce - e tutte le loro gradazioni - gli aspetti intimi e psicologici dei personaggi, la temperatura emotiva e le logiche simboliche della messa in scena. Dal 
determinante sodalizio con Bernardo Bertolucci alle collaborazioni con Francis Ford Coppola, Warren Beatty, Carlos Saura, Woody Allen, Storaro ha creato 
un personale dizionario visivo: originale, riconoscibile, potentissimo. Da Il conformista a Ultimo tango a Parigi, da Apocalypse Now a Reds, da L’ultimo 
imperatore a Dick Tracy, da Tango a La ruota delle meraviglie - solo per citarne alcuni -, ogni sua scelta figurativa si è rivelata puntuale riflesso di una 
necessità espressiva volta, attraverso il segno visivo, a produrre senso nel racconto filmico. Per l’approccio filosofico col quale ha praticato un’arte e una 
professione, per l’incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato 
la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato e continua a regalare allo spettatore, il premio alla carriera 2024 del festival Le Giornate della Luce, 
va a Vittorio Storaro. 
 
15/05/2024, 15:04 
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LE GIORNATE DELLA LUCE 10 - I vincitori 
 

 

È il direttore della fotografia Davide Leone, per C’è ancora 

domani di Paola Cortellesi, il vincitore de Il Quarzo di 

Spilimbergo-Light Award, il premio che il festival Le Giornate 

della Luce di Spilimbergo – ideato da Gloria De Antoni che lo 

dirige assieme a Donato Guerra – assegna da dieci anni alla 

migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. Ieri 

sera, sabato 8 giugno, la cerimonia di premiazione al Cinema 

Miotto, condotta dal giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De 

Antoni. 

 

La giuria – capitanata da Monica Guerritore e composta 

dall’autore della fotografia Luan Ujkaj Amelio, il fotografo di 

scena e fotogiornalista Gianni Fiorito, la direttrice del cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione 

Mateja Zorn e dal giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari – ha deciso di premiare Davide 

Leone perché “il film di Paola Cortellesi – la storia di una donna del popolo nella Roma dell’immediato dopoguerra, storia 

di umiliazione, di sottomissione e di ribellione all’ordine patriarcale, storia tipica e insieme unica – non avrebbe 

conquistato così ampi consensi senza i salti di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace di passare dal dramma alla 

commedia al musical, dal verismo alla caricatura. Tutto questo è stato reso possibile, almeno in parte, dal lavoro del 

direttore della fotografia Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al look dei film di allora (la grisaglia 

neorealista), spingendosi, da vero virtuoso, fino ad adottare il formato quadrato (i quattro terzi) nelle scene iniziali. Una 

strategia dell’ironia (più o meno sotterranea) che riesce a farci sospendere l’incredulità e a suggerire come la vicenda di 

questa romana, oppressa e umiliata (ma non per sempre), sia insieme remota e attualissima “. 

 

Davide Leone si è aggiudicato anche Quarzo del pubblico. 

 

Lorenzo Casadio Vannucci per "Gli oceani sono i veri continenti", di Tommaso Santambrogio, vince Il Quarzo 

all’Opera Prima, che riconosce e celebra l’importante contributo di autori della fotografia e cineasti che spesso vengono 

penalizzati da una distribuzione poco attenta. "Lo scorso anno ci sono state opere prime bellissime che purtroppo hanno 

avuto una vita in sala accidentata e poca attenzione nella stagione dei premi. Sono quindi entusiasta che per la prima 

edizione il premio vada a Lorenzo per il suo meraviglioso lavoro elegante e delicato, in un film che merita di avere una 

vita lunga e felice. Evviva il talento giovane" dichiara Daria D’Antonio, che con le Giornate della Luce ha ideato questa 

nuova categoria di premio. 

 

Lorenzo Casadio Vannucci si è aggiudicato anche Quarzo dei giovani, assegnato dalla Giuria dei giovani presieduta 

da Jordi Bransuela e formata da 25 studenti delle scuole e Università italiane ed europee di cinema (Liceo Rossellini 

Roma, CSC Roma, Fondazione Ca' Foscari Venezia, Zelig Bolzano, ESCAC Barcellona, Università di cinema e TV 

Monaco, Accademia di cinema e tv di Vienna, Università di cinema di Belgrado). Questa la motivazione: “Per aver 

seguito l’idea di bellezza e decadenza dato dal rapporto tra bianco nero, scenografia e composizione, per l’approccio 

fotografico, naturalistico e il modo in cui il passaggio chiaroscurale accompagna e accoglie le storie e lo spettatore 

nell’universo di questi personaggi; per la restituzione nell’interezza dell’immagine dei sentimenti e del senso di bellezza, 

grazie alla sua composizione, al modo in cui interagisce con i personaggi e quindi la storia. Per l’approccio umanistico; 

contemplativo, partecipativo con la quale esprime con estremo rispetto le vicende dell’essere umano”. 



 
 

 

Il Quarzo d’Oro alla Carriera 2024 è stato assegnato a Vittorio Storaro “Per l’approccio filosofico col quale ha praticato 

un’arte e una professione, per l’incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi 

raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato e continua 

a regalare allo spettatore”. 

 

Nei giorni scorsi, consegnato anche Il Quarzo di Spilimbergo - Short Lights (in collaborazione con Ca’ Foscari Short 

Film Festival e Sedicicorto International Film Festival) a "L’avenir" di Santiago Ráfales perchè “la fotografia è parte 

integrante dell’evocazione così delicata di una fase cruciale della vita, aderente alla purezza dello sguardo infantile". 

 

La Giuria dei Corti, composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ, ha dato anche 

una menzione speciale a "I promise you paradise" di Morad Mostafa “per la fotografia molto curata ed efficace 

nell’assecondare la drammaturgia e nel far emergere la varietà dei toni chiaroscurali”. 

 

Tutti i premi sono un’opera in mosaico realizzata dalla Friul Mosaic. 

 

Anche quest'anno Le Giornate della Luce hanno voluto rendere omaggio al ricordo della giovane Michela Baldo, vittima 

di femminicidio nel giugno del 2016. È stata Monica Guerritore a fare la dedica del festival, leggendo un brano tratto dal 

suo libro “Quel che so di lei” che racconta di Giulia Trigona, zia di Giuseppe Tomasi di Lampedusa, uccisa nel 1911 dal 

suo amante, al quale aveva concesso un ultimo appuntamento. 

 

09/06/2024, 14:27 
 

https://www.cinemaitaliano.info/news/79741/le-giornate-della-luce-10-i-vincitori.html  

https://www.cinemaitaliano.info/news/79741/le-giornate-della-luce-10-i-vincitori.html
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Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, 
che si svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, è un 
appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti 
della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 



 
 

La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award alla migliore fotografia di un film italiano 
dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica Guerritore, interprete di fama internazionale, con lei in giuria Luan Ujkaj 
Amelio, autore della fotografia candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle 
formiche. Con Paolo Sorrentino gira Quattro pezzi facili, tratto dall’omonima opera teatrale di Mattia Torre. 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa 
realtà napoletana e meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il 
fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. Ha lavorato come fotografo di scena tra gli altri con Paolo Sorrentino, John 
Turturro, Antonio Capuano, Francesca Comencini, Pappi Corsicato, Daniele Luchetti, Leonardo Di Costanzo, Ferzan 
Ozpeteck, Roberta Torre e Terrence Malick. 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti strategici presso il Kinoatelje. 
Ideatrice e promotrice di eventi culturali, direttrice del cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. In 
giuria anche il giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt 
Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
Nell’ambito del festival, come di consueto, saranno proiettati i bookciak vincitori dell’ultima edizione di Bookciak, Azione! e 
il 7 giugno focus su Bookciak a Rebibbia, sezione del concorso dedicata alle ragazze-detenute del carcere femminile romano. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a partite da una foto di scena scattata, in 
questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che 
hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
 
https://www.bookciakmagazine.it/monica-guerritore-presidente-di-giuria-alle-giornate-della-luce-e-ce-
anche-bookciak/ 
 

https://www.bookciakmagazine.it/iperrealismo-socialista-ritratto-di-craxi-da-vecchio-secondo-amelio/
https://www.premio-bookciak-azione.it/bookciakazione2023/
https://www.premio-bookciak-azione.it/bookciak-a-rebibbia-corti-galeotti-in-tour-tra-roma-e-il-lazio/
https://www.bookciakmagazine.it/monica-guerritore-presidente-di-giuria-alle-giornate-della-luce-e-ce-anche-bookciak/
https://www.bookciakmagazine.it/monica-guerritore-presidente-di-giuria-alle-giornate-della-luce-e-ce-anche-bookciak/
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Al via dal 1° al 9 giugno la decima edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato 
da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra dedicato agli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, 
dibattiti, mostre e omaggi. Sede principale sarà come sempre Spilimbergo, ma 
incontri e proiezioni si svolgeranno anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della 
Delizia, San Daniele del Friuli, Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. Una serie di 
appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi 
i protagonisti del nostro cinema. 

http://www.legiornatedellaluce.it/


 

 

Si parte sabato 1 giugno alle ore 18.00 con Sergio Stivaletti, il maestro degli effetti 
speciali e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e 
l’artigianato della Confartigianato Imprese Pordenone. Stivaletti per oltre 30 anni ha 
ideato e creato personaggi, creature e mostri per il cinema, la televisione e il teatro, 
collaborando con alcuni dei più grandi registi italiani come Dario Argento, Michele 
Soavi, Lamberto Bava, Roberto Benigni e Gabriele Salvatores. Precede l’incontro con 
Stivaletti la premiazione della sigla vincitrice della decima edizione del festival 
firmata da Rachele Valentinis. Inaugurazione anche per la mostra fotografica C’è 
ancora domani di Claudio Iannone a Palazzo della Loggia che sarà aperta al pubblico 
fino al 23 giugno : 54 scatti realizzati sul set del film di Paola Cortellesi. 

È Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo 
ultimo film Il punto di rugiada che presenterà con l’autore della fotografia Michele 
Paradisi. Un film che racconta la vita alla deriva di due ragazzi interpretati da 
Alessandro Fella e Roberto Gudese. 

Domenica 2 giugno alle ore 12.00 omaggio a Marcello Mastroianni con 
l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul 
Ronald sul set di 8 ½. Un omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della 
nascita. 

Si rinnova anche quest’anno la collaborazione con Bookciak, Azione! I tre vincitori 
dell’edizione XII del premio cine-letterario saranno affiancati ai tre film del concorso: 
il 5 giugno con C’è ancora domani di Paola Cortellesi sarà proiettato Fino alla fine 
dell’estate di Greta Amadeo; il 6 giugno con Rapito di Marco Bellocchio sarà 
proiettato Pozzanghere di Veronica Pellegrinet; il 7 giugno con Gli oceani sono i veri 
continenti di Tommaso Santambrogio proiezione di Resonumero0051 di Matteo 
Papetti, realizzato nell’ambito del laboratorio diretto da Alessandra Pescetta presso 
la LABA di Brescia. 

Venerdì 7 giugno (ore 10.00 al Cinema Miotto) presentazione di Bookciak a Rebibbia 
– Corti Galeotti. Occasione per proporre al pubblico del festival una selezione di 
video realizzati dalle allieve detenute del carcere femminile di Rebibbia a Roma. I 
corti sono realizzati grazie alla felice collaborazione con il Liceo Artistico Statale 
Enzo Rossi presente anche all’interno dell’istituto G. Stefanini con una sua sezione 
speciale, la R. accompagnata dai docenti Lucia Lo Buono e Claudio Fioramanti. Ne 
parlano Gabriella Gallozzi e la docente Lucia Lo Buono che lavora con le allieve 
detenute di Rebibbia. 

https://www.bookciakmagazine.it/marco-pensando-a-dino-la-famiglia-risi-sul-punto-di-rugiada-al-torinofilmfest/
https://www.premio-bookciak-azione.it/
https://www.bookciakmagazine.it/prigioniero-politico-del-papa-re-marco-bellocchio-contro-gli-integralismi-risplende-a-cannes/
https://www.bookciakmagazine.it/un-altrove-chiamato-cuba-nel-film-rivelazione-di-tommaso-santambrogio-struggente-apertura-delle-giornate/
https://www.bookciakmagazine.it/un-altrove-chiamato-cuba-nel-film-rivelazione-di-tommaso-santambrogio-struggente-apertura-delle-giornate/
https://www.bookciakmagazine.it/bookciak-a-rebibbia-corti-galeotti-in-tour-il-20-dicembre-a-rieti-e-il-21-dicembre-alla-casa-del-cinema/
https://www.bookciakmagazine.it/bookciak-a-rebibbia-corti-galeotti-in-tour-il-20-dicembre-a-rieti-e-il-21-dicembre-alla-casa-del-cinema/


 

 

Sabato 8 giugno è in programma dalle ore 10.30 alle 13.30 presso il Cinema Miotto il 
Corso di formazione Cronaca e critica cinematografica amici-nemici. In 
collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia. I relatori di 
quest’anno Cristina Battocletti, Alessandro Boschi, Gabriella Gallozzi, Maurizio Porro 
e Oreste De Fornari (presente con un contributo video) saranno introdotti da Paola 
Dalle Molle, moderati da Maurizio Mannoni e accompagnati dall’intervento di 
Cristiano Degano Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli. 

Qui il programma completo 
 

https://www.bookciakmagazine.it/al-via-le-giornate-della-luce-appuntamento-con-bookciak-e-anche-i-corti-

galeotti/  

http://www.legiornatedellaluce.it/programma/
https://www.bookciakmagazine.it/al-via-le-giornate-della-luce-appuntamento-con-bookciak-e-anche-i-corti-galeotti/
https://www.bookciakmagazine.it/al-via-le-giornate-della-luce-appuntamento-con-bookciak-e-anche-i-corti-galeotti/
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SPILIMBERGO – Con Le Giornate della Luce, giunte alla decima edizione, in programma 
a Spilimbergo dall’1 al 9 giugno come ogni anno tra gli appuntamenti del festival tornano le 
grandi mostre legate alla settima arte. 

La manifestazione ideata da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra sarà 
l’occasione per celebrare, come di consueto, gli autori della fotografia, veri protagonisti del 
festival. 

Inaugura sabato 1° giugno, a Palazzo della Loggia a Spilimbergo, la mostra fotografica di 
Claudio Iannone dal titolo ”C’è ancora domani, sempre”. 54 scatti realizzati sul set del film 
di Paola Cortellesi per mantenere vivo, attraverso l’occhio della fotocamera, il messaggio di 
denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. 

“Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei 
sentimenti che animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è diventata 
la locandina di C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo attento e profondo di 



 
 

Claudio lannone – ha detto Paola Cortellesi parlando delle foto di scena del film – hanno 
permesso di cogliere in ogni scatto l’essenza di situazioni brutali e ridicole, di personaggi 
disperati e buffi e di restituirne, con forza, le emozioni. 

La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno, ed è accessibile dal martedì al venerdì 
dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
18.00. 
 
Domenica 2 giugno alle ore 12.00 un grande omaggio a Marcello Mastroianni con 
l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul 
Ronald sul set di 8 ½. Un omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con 
la mostra che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico 
Fellini (1963).  

Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato 
da Federico Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza 
eccezionale sul lavoro del regista. 

Aneddotico l’inizio della collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che aveva 
lavorato a che da La terra trema (1948) era il fotografo di fiducia di Luchino Visconti, fu 
impegnato casualmente sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del dottor Antonio (del 
collettivo Boccaccio ‘70, di cui aveva anche documentato il segmento Il lavoro di Visconti). 
Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la discrezione (era abituato all’esuberanza 
e all’invadenza di Pierluigi, fotografo de La dolce vita) e gli chiese di seguirlo per il 
successivo 8½.  

Così il fotografo ricorda l’episodio: «Un giorno mi telefona Nello Meniconi, il direttore di 
produzione di Fellini: “Aspetta ti passo Federico”. E Fellini scherzando mi dice: “Cosa devo 
fare? Devo venire con gli Oscar in mano per chiederti di fare il mio film?”. “Vengo subito”. 
Così mi sono ritrovato coinvolto nell’avventura di 8½ ». 

La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 23 
giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 

Sempre sul fronte delle mostre, domenica 2 giugno alle ore 12.00, presso la sede 
del Confartigianato di Spilimbergo, sarà inaugurata quella su Elio Ciol, famoso fotografo 
friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario.  

Le immagini scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del 
Friuli negli anni 1930, sono da considerarsi una documentazione imprescindibile della 
fotografia di scena nel campo del cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in 
collaborazione con Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta fino al 23 
giugno, dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00. 



 
 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina infine la mostra fotografica Cinema italiano tra 
tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, 
in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. 
Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono 
dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro 
Cinema Città di Cesena dal 1998.  

A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e 
osterie cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con 
il Centro Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. La mostra è aperta dal 2 al 
23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

https://dazebaonews.it/cultura/arti-visive/172497-x-giornate-della-luce-dal-1-al-9-giugno-a-
spilimbergo-grandi-mostre-fotografiche.html  
  

 

https://dazebaonews.it/cultura/arti-visive/172497-x-giornate-della-luce-dal-1-al-9-giugno-a-spilimbergo-grandi-mostre-fotografiche.html
https://dazebaonews.it/cultura/arti-visive/172497-x-giornate-della-luce-dal-1-al-9-giugno-a-spilimbergo-grandi-mostre-fotografiche.html
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MAGGIO 2, 2024 

Spilimbergo. 2 maggio- Annunciata la giuria e il manifesto della decima edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in 
Friuli Venezia Giulia, che si svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con 
Donato Guerra, è un appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award alla migliore fotografia di un film italiano 
dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica Guerritore, interprete di fama internazionale, con lei in giuria Luan Ujkaj 
Amelio, autore della fotografia candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle 
formiche. Con Paolo Sorrentino gira Quattro pezzi facili, tratto dall’omonima opera teatrale di Mattia Torre. In giuria, con 
loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà 
napoletana e meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. Ha lavorato come fotografo di scena tra gli altri con Paolo Sorrentino, John Turturro, 
Antonio Capuano, Francesca Comencini, Pappi Corsicato, Daniele Luchetti, Leonardo Di Costanzo, Ferzan Ozpeteck, 
Roberta Torre e Terrence Malick. Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje. Ideatrice e promotrice di eventi culturali, direttrice del cross-border film festival Poklon 
viziji/Omaggio a una visione. In giuria anche il giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, 
autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a partite da una foto di scena scattata, in 
questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che 
hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il 
sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

 https://www.cinemagazineweb.it/2024/05/02/ripartono-le-giornate-della-luce-a-spilimbergo/  
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MAGGIO 31, 2024 

Spilimbergo, 31 maggio- Con Le Giornate della Luce, giunte alla decima edizione, in 
programma a Spilimbergo dall’1 al 9 giugno come ogni anno tra gli appuntamenti 
del festival tornano le grandi mostre legate alla settima arte. 
La manifestazione ideata da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra 
sarà l’occasione per celebrare, come di consueto, gli autori della fotografia, veri 
protagonisti del festival. 

Inaugura sabato 1° giugno, a Palazzo della Loggia a Spilimbergo, la mostra 
fotografica di Claudio Iannone dal titolo ”C’è ancora domani, sempre”. 54 scatti 
realizzati sul set del film di Paola Cortellesi per mantenere vivo, attraverso l’occhio 
della fotocamera, il messaggio di denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. 
“Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei 
sentimenti che animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è 
diventata la locandina di C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo 
attento e profondo di Claudio lannone – ha detto Paola Cortellesi parlando delle 
foto di scena del film – hanno permesso di cogliere in ogni scatto l’essenza di 
situazioni brutali e ridicole, di personaggi disperati e buffi e di restituirne, con forza, 
le emozioni. 

La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno, ed è accessibile dal martedì al 
venerdì dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
15.00 alle 18.00. Domenica 2 giugno alle ore 12.00 un grande omaggio a Marcello 
Mastroianni con l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle 
foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½. Un omaggio a Marcello Mastroianni, nel 
centenario della nascita, con la mostra che vede protagoniste le foto inedite di Paul 
Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963). 



 

 

Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), 
chiamato da Federico Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una 
testimonianza eccezionale sul lavoro del regista. Aneddotico l’inizio della 
collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che aveva lavorato a che 
da La terra trema (1948) era il fotografo di fiducia di Luchino Visconti, fu impegnato 
casualmente sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del dottor Antonio (del 
collettivo Boccaccio ‘70, di cui aveva anche documentato il segmento Il lavoro di 
Visconti). Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la discrezione (era abituato 
all’esuberanza e all’invadenza di Pierluigi, fotografo de La dolce vita) e gli chiese di 
seguirlo per il successivo 8½. Così il fotografo ricorda l’episodio: «Un giorno mi 
telefona Nello Meniconi, il direttore di produzione di Fellini: “Aspetta ti passo 
Federico”. E Fellini scherzando mi dice: “Cosa devo fare? Devo venire con gli Oscar 
in mano per chiederti di fare il mio film?”. “Vengo subito”. Così mi sono ritrovato 
coinvolto nell’avventura di 8½ ». 

La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo 
fino al 23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. Sempre 
sul fronte delle mostre, domenica 2 giugno alle ore 12.00, presso la sede del 
Confartigianato di Spilimbergo, sarà inaugurata quella su Elio Ciol, famoso 
fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come 
rispecchiamento identitario. Le immagini scattate sul set del film Gli ultimi (1963), 
affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono da considerarsi una 
documentazione imprescindibile della fotografia di scena nel campo del cinema 
italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato 
Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta fino al 23 giugno, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.00 alle 13.00. 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina infine la mostra fotografica Cinema 
italiano tra tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa 
nostra abbia raccontato, in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno 
alla tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema 
delle ultime generazioni, provengono dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale 
per fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena dal 1998. A 
ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, 
ristoranti e osterie cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in 
collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. La 
mostra è aperta dal 2 al 23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 
19.00. Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo 
di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

https://www.cinemagazineweb.it/2024/05/31/tornano-le-mostre-fotografiche-alle-
giornate-della-luce-di-spilimbergo/  
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MAGGIO 15, 2024 

 

Spilimbergo, 15 maggio- Giunte alla decima edizione le Giornate della Luce, quest’anno dall’1 al 9 giugno a Spilimbergo, in Friuli Venezia 
Giulia, premiano con il Quarzo d’Oro alla Carriera il tre volte premio Oscar Vittorio Storaro. Giovedì 6 giugno la cerimonia di premiazione. 
Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra, da anni, gli autori della fotografia quali veri protagonisti 
delle Giornate della Luce con un appuntamento unico nel panorama italiano. Un’occasione di confronto sul ruolo della fotografia nel cinema 
per condividere esperienze, progetti e visioni. 

Quest’anno va a Vittorio Storaro Il Quarzo d’Oro alla carriera per celebrare uno dei grandi autori mondiali della fotografia. Vincitore di tre 
premi Oscar con ‘Apocalypse Now’ di Francis Ford Coppola nel 1980, ‘Reds’ di Warren Beatty nel 1982 e ‘L’ultimo imperatore’ di 
Bernardo Bertolucci nel 1988, oltre a 180 riconoscimenti a livello internazionale. Il Quarzo d’Oro vuole celebrare un percorso unico che 
attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano Montaldo, 
Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione 
sempre più approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una costante ricerca sulle possibilità creative 
dell’Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. 

L’espressione artistica di Storaro si concentra, sin dagli inizi, sulla luce, nelle sue molteplici possibilità di scrittura, e sul valore dialettico tra 
gli elementi contrastanti che la compongono per passare, successivamente, a esplorare dall’interno la luce stessa scoprendone le valenze 
espressive dal variegato spettro cromatico: i colori che la compongono nelle loro possibili rappresentazioni visive. Storaro è stato presidente 
e membro di numerose accademie cinematografiche e di importanti festival in tutto il mondo. Ha ricevuto oltre 70 premi alla carriera 
cinematografica. Conduce seminari in cinematografia presso accademie, istituti e università in tutto il mondo. La sua aspirazione è il 
possibile riconoscimento legislativo del “diritto d’autore” (co-autore del film) per tutti gli autori della cinematografia del mondo. 

Per Gloria De Antoni e Donato Guerra Il premio alla carriera 2024 celebra uno dei percorsi artistici più importanti della storia del cinema: 
Vittorio Storaro, lo scrittore della luce, ha rivendicato la potenza espressiva dell’immagine, il primato del linguaggio visivo, la necessità di 
esprimere attraverso il colore e la luce – e tutte le loro gradazioni – gli aspetti intimi e psicologici dei personaggi, la temperatura emotiva e le 
logiche simboliche della messa in scena. Dal determinante sodalizio con Bernardo Bertolucci alle collaborazioni con Francis Ford Coppola, 
Warren Beatty, Carlos Saura, Woody Allen, Storaro ha creato un personale dizionario visivo: originale, riconoscibile, potentissimo. Da Il 
conformista a Ultimo tango a Parigi, da Apocalypse Now a Reds, da L’ultimo imperatore a Dick Tracy, da Tango a La ruota delle meraviglie 
– solo per citarne alcuni -, ogni sua scelta figurativa si è rivelata puntuale riflesso di una necessità espressiva volta, attraverso il segno visivo, 
a produrre senso nel racconto filmico. Per l’approccio filosofico col quale ha praticato un’arte e una professione, per l’incalcolabile 
contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua vita, per 
la poesia e l’emozione che ha regalato e continua a regalare allo spettatore, il premio alla carriera 2024 del festival Le Giornate della Luce, 
va a Vittorio Storaro. Il Quarzo d’Oro che gli sarà consegnato è realizzato appositamente da Friul Mosaic. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

https://www.cinemagazineweb.it/2024/05/15/giornate-della-luce-a-vittorio-storaro-va-il-quarzo-doro-alla-carriera/  
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02 giugno 2024 

 

Terza giornata per la 10a edizione 
delle Giornate della Luce 
Proiezione di “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi, primo film finalista 
per Il Quarzo Di Spilimbergo- Light Award e 
del doc “Perugino-Rinascimento Immortale” 
 di Giovanni Piscaglia 
Si conclude la rassegna di corti “Short Lights” 
Lunedì 3 giugno terza giornata per le Giornate della Luce, il festival che celebra da 
anni gli autori della fotografia. 
Si inizia alle ore 10.30 presso il Cinema Miotto con la proiezione del 
documentario Perugino – Rinascimento Immortale di Giovanni Piscaglia. Un 
viaggio attraverso l’Italia alla scoperta dei grandi capolavori del Perugino, dagli 
affreschi della Cappella Sistina alle due sale a lui interamente dedicate presso la 
Galleria Nazionale dell’Umbria. Paola Buttignol, al termine della proiezione, 
converserà con il regista presente in collegamento. L’evento è in collaborazione 
con l’Istituto Il Tagliamento di Spilimbergo, il Liceo Artistico Galvani di Cordenons 
e Scuola Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo. 
Alle ore 21.00 prosegue e si conclude la rassegna dei corti in concorso: I Promise 
You Paradise di Morad Mostafa (25’ – Egitto, Francia, Qatar, 2023); Think 
Something Nice di Claudius Gentinetta (6’ – Svizzera, 2022); La Valise Rouge di 
Cyrus Neshvad (18’ – Lussemburgo, 2022); L’avenir di Santiago Ráfales (19’ – 
Spagna, 2022); Séparation di Aurélien Achache (15’ – Francia, 2022) e The 
Lampboy, or the Universe Between Us di Tali Tarde (14’ – Germania, 2022). 



 

 

A seguire l’assegnazione del premio Il Quarzo di Spilimbergo – Short Lights in 
collaborazione con Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film 
Festival, alla presenza della Giuria dei Corti composta quest’anno da Ilaria 
Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ. 
Parallelamente, sempre alle ore 21.00, al Cinema Benois De Cecco di Codroipo 
sarà proiettato C’è ancora domani di Paola Cortellesi, che vede come autore della 
fotografia Davide Leone. Il film è finalista per il premio Il Quarzo di Spilimbergo 
– Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima 
stagione. In collaborazione con il Comune di Codroipo e il Circolo Lumière. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i 
premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

www.legiornatedellaluce.it 

https://www.cinecircoloromano.it/2024/06/qui-cinema-giugno-2024/giornate-della-
luce-3/  
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  ALLE GIORNATE DELLA LUCE PAOLO 
ROSSI PRESENTA IL FILM “GLORIA!” 

 
MERCOLEDÌ 5 GIUGNO ALLE GIORNATE DELLA LUCE 
PAOLO ROSSI PRESENTA IL FILM “GLORIA!” 
CON IL DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA GIANLUCA PALMA 
IN MATTINATA LE MASTERCLASS CON SAVERIO GUARNA E ROK NAGODE 
TRA GLI OSPITI CATERINA CARONE CON DANIELE CIPRI’ E ALESSIO GALBIATI, 
RISPETTIVAMENTE REGISTA, AUTORE DELLA FOTOGRAFIA 
E SCENEGGIATORE DEL FILM “I LIMONI D’INVERNO” 

Prosegue a Spilimbergo la 10ª edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato 
da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra. 
Mercoledì 5 giugno alle 9.30 inaugura la giornata al Cinema Miotto, la masterclass 
di Saverio Guarna. A seguire alle ore 14.30 masterclass di Rok Nagode, introdotto 
da Mateja Zorn, in collaborazione con Cross-border film festival Poklon 
viziji/Omaggio a una visione. 
Prosegue la programmazione al Cinema Miotto alle 16.00 con la masterclass 
di Caterina Carone e Alessio Galbiati, rispettivamente regista e sceneggiatore del 
film I Limoni d’Inverno in programma al Cinema Kinemax di Gorizia alle 20.30. 
Due sconosciuti, vicino di casa, alle prese con il giardinaggio e l’amore per le 
piante, incominciano a intessere un dialogo profondo. Una storia di resistenza 
umana e solidarietà fra spiriti che si incontrano. 



 
 

Caterina Carone e Alessio Galbiati presenteranno al pubblico in sala la proiezione 
con Eleonora Degrassi. La serata è in collaborazione con il Premio Sergio Amidei. 
Il film è in replica giovedì 6 al Cinemazero di Pordenone alle ore 
21.00 accompagnato da un talk con Daniele Ciprì e Caterina Carone condotto da 
Marco Fortunato. 

Alle 17.00 ci sarà la replica di C’è ancora domani di Paola Cortellesi e a seguire il 
corto del Premio Bookciak, Azione! Fino alla fine dell’estate di Greta Amadeo. 
Come ogni anno si rinnova la partnership con il Premio Bookciak Azione! ideato e 
diretto da Gabriella Gallozzi. Quest’anno saranno presentati Corti galeotti in 
tour tra letteratura e cinema: una selezione di video realizzati dalle allieve 
detenute del carcere femminile di Rebibbia a Roma, ispirati a romanzi, graphic 
novel e poesie. Un modo per vincere la marginalità e il disagio sociale attraverso il 
cinema che sperimenta e crea ponti tra il mondo del carcere e il pubblico 
all’esterno. 

Alle 21.00, chiude la rassegna della giornata al Cinema 
Miotto Gloria! di Margherita Vicario che sarà presentato da Paolo Rossi, 
interprete del film insieme all’autore della fotografia Gianluca Palma presenti 
entrambi per incontrare il pubblico del festival. 
Il film ambientato nella Venezia di fine Settecento, vede protagonista 
Teresa,  creatura dal talento visionario, che scopre uno strumento musicale di 
nuova invenzione: il pianoforte e inventa una musica ribelle, leggera e moderna 
che va oltre il suo tempo. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i 
premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2024/06/qui-cinema-giugno-2024/alle-giornate-della-luce-paolo-
rossi-presenta-il-film-gloria/  
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  ALLE GIORNATE DELLA LUCE IL QUARZO 
D’ORO ALLA CARRIERA AL TRE VOLTE 
PREMIO OSCAR VITTORIO STORARO 
 

 
GIOVEDÌ 6 GIUGNO ALLE GIORNATE DELLA LUCE 
IL QUARZO D’ORO ALLA CARRIERA 
AL TRE VOLTE PREMIO OSCAR VITTORIO STORARO 
DANIELE CIPRÌ PRESENTA IL DOCUMENTARIO 
ROMA SANTA E DANNATA 

SPILIMBERGO – “Per l’approccio filosofico col quale ha praticato un’arte e una 
professione, per l’incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i 
leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua 
vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato e continua a regalare allo 
spettatore, il Quarzo d’Oro alla carriera 2024 del festival Le Giornate della Luce, va 
a Vittorio Storaro”. 
La premiazione è in programma a Spilimbergo al cinema Miotto giovedì 6 



 
 

giugno alle 18.00, a cui seguirà una lectio magistralis di Vittorio Storaro introdotta 
da Luca Pallanch. 
Il Premio alla Carriera 2024 celebra uno dei percorsi artistici più importanti della 
storia del cinema: il tre volte Premio Oscar Vittorio Storaro, lo scrittore della luce, 
ha rivendicato la potenza espressiva dell’immagine, il primato del linguaggio 
visivo, la necessità di esprimere attraverso il colore e la luce – e tutte le loro 
gradazioni – gli aspetti intimi e psicologici dei personaggi, la temperatura emotiva 
e le logiche simboliche della messa in scena. 
Dal determinante sodalizio con Bernardo Bertolucci alle collaborazioni con 
Francis Ford Coppola, Warren Beatty, Carlos Saura, Woody Allen, Storaro ha 
creato un personale dizionario visivo: originale, riconoscibile, potentissimo. Da Il 
conformista a Ultimo tango a Parigi, da Apocalypse Now a Reds, da L’ultimo 
imperatore a Dick Tracy, da Tango a La ruota delle meraviglie – solo per citarne alcuni 
–, ogni sua scelta figurativa si è rivelata puntuale riflesso di una necessità 
espressiva volta, attraverso il segno visivo, a produrre senso nel racconto filmico. 

In programma alle Giornate della Luce sempre giovedì 6 
giugno, alle 15.00 al Cinema Miotto Daniele Ciprì presenterà il 
documentario Roma Santa e Dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto 
d’Agostino. Meravigliosa e infernale al tempo stesso, Roma svela il suo volto più 
intimo e sorprendente proprio quando calano le tenebre e si illumina di mille luci 
colorate. Personaggi famosi, romani di nascita o di adozione che conoscono il 
duplice volto di questa città unica al mondo, raccontata in una notte senza filtri. 
In serata, alle 21 a Cinemazero, Daniele Ciprì converserà con Caterina 
Carone, regista de “I limoni d’inverno” e Marco Fortunato. A seguire la proiezione 
del film. In collaborazione con Cinemazero. 

Alle 21.00, al cinema Miotto di Spilimbergo, la proiezione del Rapito di Marco 
Bellocchio, sul caso del piccolo Edgardo Mortara. Il film è finalista per il Quarzo di 
Spilimbergo – Light Award con l’autore della fotografia Francesco Di Giacomo. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i 
premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2024/06/qui-cinema-giugno-2024/alle-giornate-della-luce-il-quarzo-doro-
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06 giugno 2024 

 
  LIBRI IN LUCE 

 

 
“LIBRI IN LUCE”: VENERDÌ 7 GIUGNO AL FESTIVAL 
DIRETTO DA GLORIA DE ANTONI E DONATO GUERRA 
LE PRESENTAZIONI DEI LIBRI DEDICATI 
AL CINEMA DI MASOLINO D’AMICO E DANIELE NANNUZZI 
SPILIMBERGO – Ad arricchire la decima edizione de Le Giornate della Luce, anche 
una sezione dedicata alle presentazioni di libri legati al cinema, “Libri in luce”. 
Venerdì 7 giugno alle 18.00 alla Biblioteca Civica Nico Naldini a Casarsa della 
Delizia la presentazione del libro La commedia all’italiana. Il cinema comico in 
Italia dal 1945 al 1975 (la Nave di Teseo) di Masolino d’Amico che converserà 
con Gian Paolo Polesini. Introduce l’evento Massimo Milan. Una storia del cinema 
comico nel nostro paese nel suo periodo più luminoso, dal dopoguerra alla metà 
degli anni settanta, sette capitoli che ripercorrono le tappe più importanti di 
un’arte solo apparentemente d’evasione, che, dopo la censura e le limitazioni del 
periodo fascista, si fa specchio dell’Italia e diventa uno strumento per raccontare 
in chiave umoristica la società. Autobiografia di un popolo, la commedia 
all’italiana descrive passioni, sogni, necessità, vizi e virtù di una intera nazione. 
Nel racconto di Masolino d’Amico accanto ai mostri sacri – attori come Totò, Sordi, 
Gassman, Mastroianni, Tognazzi, Manfredi, diretti dai maestri Monicelli, Risi, 
Germi, Comencini, Scola – trovano spazio storie e personaggi, vissuti in prima 
persona dall’autore e spesso trascurati dalla critica ufficiale, che hanno contribuito 
a fare grande il cinema italiano, trasformando lo sguardo sul presente in un genere 
cinematografico, per strappare un sorriso sulle piccole grandi miserie e fortune 
italiche. 



 
 

Alle 18.30 alla Biblioteca Guarneriana a San Daniele del Friuli viene 
presentato Interno giorno. Come il cinema entrò nelle nostre vite (Edizioni 
Artdigiland) di Daniele Nannuzzi, Quarzo d’oro alla carriera nella scorsa edizione 
del festival. Alessandro Venier e Caterina d’Amico conversano con l’autore. In 
collaborazione con Leggermente, Biblioteca Guarneriana e Libreria W. Meister & C. 
Figlio del notissimo autore della fotografia Armando Nannuzzi, Daniele si forma 
accanto a lui lavorando con i più grandi registi dell’epoca: Mauro Bolognini, Luigi 
Comencini, Federico Fellini, Antonio Pietrangeli, Luchino Visconti e tanti altri. 
Questo percorso unico, vissuto attraverso quasi sessant’anni di storia del cinema 
italiano e internazionale è restituito con piglio narrativo e autobiografico nel 
volume Interno giorno. Come il cinema entrò nelle nostre vite. “Il racconto – dice 
Nannuzzi – inizia nel 1939, anno in cui Armando Nannuzzi, mio padre, per caso, si 
ritrovò a Cinecittà come aiuto assistente operatore sul set de La corona di ferro di 
Alessandro Blasetti, e narra di come il cinema, come in una favola, entrò nelle nostre 
vite”. 

Il festival prosegue poi nel suo cuore pulsante, il cinema Miotto di 
Spilimbergo. Venerdì 7 giugno, alle 10.00 la presentazione di Bookciak a 
Rebibbia – Corti Galeotti. Occasione per proporre al pubblico del festival i corti 
sperimentali di massimo tre minuti ispirati a romanzi, poesie e graphic novel, 
vincitori a loro volta del concorso letterario Bookciak Legge. Ideato e diretto 
da Gabriella Gallozzi. Il premio è l’evento di preapertura delle Giornate degli 
Autori alla Mostra del Cinema di Venezia. I bookciak presenti alle Giornate della 
Luce sono ispirati al tema Storie per restare umani che era stato il fil rouge della 
XII edizione. Ne parlano Gabriella Gallozzi e la docente Lucia Lo Buono che lavora 
con le allieve detenute di Rebibbia. 

Alle 21.00 sarà proiettato Gli Oceani sono i veri Continenti di Tommaso 
Santambrogio, in cui tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra 
cubano. Ultimo dei film finalisti in concorso per il candidato autore della 
fotografia Lorenzo Casadio Vannucci. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i 
premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

https://www.cinecircoloromano.it/2024/06/qui-cinema-giugno-2024/libri-in-luce/  
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08 giugno 2024 

 
DOMENICA 9 GIUGNO ULTIMA GIORNATA 
PER IL FESTIVAL LE GIORNATE DELLA 
LUCE DI SPILIMBERGO 

 
DOMENICA 9 GIUGNO ULTIMA GIORNATA 
PER IL FESTIVAL LE GIORNATE DELLA LUCE DI SPILIMBERGO 
A SEQUALS IL DOC 
ILLUMINATE – MONICA VITTI, LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 

A SPILIMBERGO IL DOCUMENTARIO 
THE ZONE – ROAD TO CHERNOBYL 
DI ALESSANDRO TESEI E PIERPAOLO MITTICA 

CHIUDE IL FESTIVAL UN ALTRO OMAGGIO A VITTORIO STORARO, 
IL SUO ULTIMO LAVORO UN COLPO DI FORTUNA DI WOODY ALLEN 

Ultima giornata per il festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo, ideato 
da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra. 
Domani, domenica 9 giugno, alle 11.00 alla Tenuta Fernanda 
Cappello a Sequals , Masolino d’Amico presenterà il doc Illuminate – Monica 
Vitti, la donna che visse due volte, del regista Marco Spagnoli. Ironica, seducente, 
mattatrice, unica: Monica Vitti è stata una delle attrici più iconiche del cinema 
italiano. 



 
 

Alle 16.00, con ritrovo al Cinema Miotto, si andrà A zonzo per la città. Il gruppo 
FAI di Spilimbergo accompagnerà il pubblico a scoprire le trasformazioni 
urbanistiche del centro storico di Spilimbergo tra ’800 e ’900. Negli anni in cui 
anche i piccoli centri si affacciavano ad una nuova Modernità, emergeveno nuove 
esigenze di quegli abitanti del Borgo d’improvviso diventati cittadini. La rottura 
della cristallizzata vita entro le mura medievali (e durata 500 anni) s’infrange 
all’indomani della Seconda Rivoluzione industriale, e non avrà punto di ritorno. 
Un percorso a piedi, della durata di circa 90 min, per capire come un piccolo 
ecosistema è cambiato in dialogo con il mondo. 
Alle 18.00 il documentario The Zone – Road to Chernobyl di Alessandro 
Tesei e Pierpaolo Mittica, presenti entrambi alla proiezione, i registi 
converseranno con Marco Pelosi. In collaborazione con CRAF – Centro di Ricerca 
e Catalogazione della Fotografia. 
Chiude il festival alle 21.00 al Cinema Miotto un altro omaggio a Vittorio Storaro, 
il suo ultimo lavoro Un Colpo di Fortuna di Woody Allen. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i 
premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2024/06/qui-cinema-giugno-2024/domenica-9-giugno-ultima-
giornata-per-il-festival-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo/  
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26 maggio 2024 

 
DALL’1 AL 9 GIUGNO 2024 LA 10^ EDIZIONE DELLE GIORNATE DELLA LUCE MONICA 
GUERRITORE PRESIDENTE DI GIURIA DEL PREMIO IL QUARZO DI SPILIMBERGO – LIGHT AWARD 
CON LEI A SPILIMBERGO LUAN AMELIO UJKAJ, MATEJA ZORN, GIANNI FIORITO E ORESTE DE 
FORNARI SVELATO IL MANIFESTO DEL FESTIVAL 

 
Annunciata la giuria e il manifesto della decima edizione de Le 
Giornate della Luce di Spilimbergo, che si svolgeranno dall’1 al 9 
giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con 
Donato Guerra, è un appuntamento irrinunciabile nel panorama 
festivaliero italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, 
mostre e omaggi. 
La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light 
Award alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, 
sarà capitanata da Monica Guerritore, interprete di fama 
internazionale. Con lei in giuria, Luan Ujkaj Amelio, autore della 
fotografia candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con 
Hammamet e Il signore delle formiche. Con Paolo Sorrentino gira 
Quattro pezzi facili, tratto dall’omonima opera teatrale di Mattia Torre. 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di 
fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà 
napoletana e meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le 
maggiori testate nazionali e internazionali, il fenomeno camorristico e 
l’illegalità diffusa. Ha lavorato come fotografo di scena tra gli altri con 
Paolo Sorrentino, John Turturro, Antonio Capuano, Francesca 

Comencini, Pappi Corsicato, Daniele Luchetti, Leonardo Di Costanzo, Ferzan Ozpeteck, Roberta Torre e 
Terrence Malick. Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje. Ideatrice e promotrice di eventi culturali, direttrice del cross-border film festival 
Poklon viziji/Omaggio a una visione. In giuria anche il giornalista critico cinematografico e autore televisivo 
Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
 
Svelato anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come 
di consueto, a partire da una foto di scena scattata, in questo caso da 
Claudio Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le 
location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film 
Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il 
Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, 
Fondazione Friuli. 
 
 
comunicato stampa 
 
 
 
 
https://www.instart.info/le-giornate-della-luce/  
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01 giugno 2024 

 

 

Seconda giornata per la 10a edizione delle Giornate della Luce con le mostre 

fotografiche “Marcello Mastroianni Ritrovato” e “Elio Ciol, Gli ultimi e la 

fotografia come rispecchiamento” 

Proiezione di “Mia” di Ivano De Matteo e “Un mondo a parte” di Riccardo Milani. 

Torna la rassegna di corti “Short Lights” 

 

Domenica 2 giugno seconda giornata per la 

decima edizione delle Giornate della Luce, 

il festival che con Gloria De Antoni e 

Donato Guerra celebra gli autori della 

fotografia. 

Doppia inaugurazione alle ore 12.00 per la 

mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – 

Nelle foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 

½ allo Spazio Linzi di Spilimbergo e per 

quella su Elio Ciol, “Gli Ultimi” e la 

fotografia come rispecchiamento 

identitario nella sede della Confartigianato 

di Pordenone. 

L’omaggio a Marcello Mastroianni, nel 

centenario della nascita, vede protagoniste 

le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963) e sarà aperta allo 

Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 23 giugno. 

Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), 

chiamato da Federico Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una 

testimonianza eccezionale sul lavoro del regista. 



 

 

Aneddotico l’inizio della collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che 

aveva lavorato a che da La terra trema (1948) era il fotografo di fiducia di Luchino 

Visconti, fu impegnato casualmente sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del 

dottor Antonio (del collettivo Boccaccio ‘70, di cui aveva anche documentato il 

segmento Il lavoro di Visconti). Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la 

discrezione (era abituato all’esuberanza e all’invadenza di Pierluigi, fotografo de La 

dolce vita) e gli chiese di seguirlo per il successivo 8½. Così il fotografo ricorda 

l’episodio: «Un giorno mi telefona Nello Meniconi, il direttore di produzione di Fellini: 

“Aspetta ti passo Federico”. E Fellini scherzando mi dice: “Cosa devo fare? Devo venire 

con gli Oscar in mano per chiederti di fare il mio film?”. “Vengo subito”. Così mi sono 

ritrovato coinvolto nell’avventura di 8½ ». 

Sempre alle 12.00 si inaugura la mostra su Elio Ciol “Gli Ultimi” e la fotografia come 

rispecchiamento identitario a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con 

Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero. Aperta al pubblico fino al 23 giugno, 

presso la sede del Confartigianato di Spilimbergo. Presenta immagini scattate sul set 

del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930. Le 

immagini di Ciol sono una documentazione imprescindibile della fotografia di scena 

nell’ambito della cinematografia italiana. 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina infine la mostra fotografica Cinema 

italiano tra tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra 

abbia raccontato, in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla 

tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle 

ultime generazioni, provengono dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per 

fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena dal 1998. A ospitare 

la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e 

osterie cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in 

collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. La 

mostra è aperta dal 2 al 23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 

19.00. 

Per il quarto anno consecutivo il festival presenta la sua sezione dedicata ai 

cortometraggi, selezionati dal critico e giornalista cinematografico Luca Pacilio tra 

quelli partecipanti al Ca’ Foscari Short Film Festival di Venezia. Dalle 15.00 al Cinema 

Miotto prende il via la rassegna dei corti in concorso: Dreamy Fragrance of Spring 

Blossoms di Hera Khanmirzaei (13’ – Iran, 2023); Anémona di Alicia Hernanpérez (14’ – 

Spagna, 2022); Dancing Cloud di Platon Ogarev (17’ – Polonia, 2023); Sea Salt di Leila 

Basma (19’ – Repubblica Ceca, 2023); A Flight of the Loss Dreamy Bird di Chaman 

Ramesh Kishan (13’ – India, 2023) e A Bright Sunny Day di Yupeng He (20’ – U.S.A., 

2023). 



 

 

A seguire alle ore 17.00, sempre al Cinema Miotto, la proiezione di Mia di Ivano De 

Matteo. Come ai tempi de Gli equilibristi e I nostri ragazzi, Ivano De Matteo torna a 

indagare il rapporto tra un padre e sua figlia, a perlustrare tra le pieghe imprevedibili 

dell’adolescenza e l’impotenza che connota la genitorialità in quella delicatissima fase 

dell’esistenza. 

Al termine della proiezione il regista Ivano De Matteo, in collegamento, e il direttore 

della fotografia Giuseppe Maio converseranno con il pubblico presente in sala. 

Chiude la programmazione della giornata la proiezione di Un mondo a parte di 

Riccardo Milani alle ore 21.00 al Cinema Miotto. Antonio Albanese, torna protagonista 

di una commedia diretta da Riccardo Milani, interpretando un maestro delle 

elementari che cerca in tutti i modi di salvare una scuola speciale dalla chiusura a 

causa delle poche iscrizioni. A incontrare il pubblico sarà presente il direttore della 

fotografia Saverio Guarna che introdurrà il film e al termine della proiezione 

risponderà alle domande in sala. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i premi 

delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

www.legiornatedellaluce.it 

 

https://www.instart.info/le-giornate-della-luce-2/  
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03 giugno 2024 

 

 

Martedì 4 giugno al festival Le 

Giornate della luce di Spilimbergo, 

grande attesa per la proiezione di 

un classico del cinema italiano: Il 

Grande Cocomero di Francesca 

Archibugi, alle 21.00 al Cinema 

Miotto. Ispirato all’esperienza di 

Marco Lombardo Radice, 

neuropsichiatra innovativo, terzo 

film della Archibugi, amato dal 

pubblico e dalla critica, il film ha vinto un premio ai Nastri d’Argento e 3 David di 

Donatello. A introdurre il film, la regista Francesca Archibugi, che quest’anno è la 

protagonista del focus Ad altezza di bambino: sono davvero pochi i registi che come 

lei hanno saputo valorizzare la presenza dei piccoli interpreti, spesso al loro debutto 

sul grande schermo. La piccola Alessia Fugardi nel film è Pippi, vittima di attacchi 

epilettici aiutata da un medico al quale lei si apre in un crescendo di fiducia. Il film fu 

presentato nella sezione Un Certain Regard del 46º Festival di Cannes. 

La giornata di festival si aprirà già al mattino alle 10.30 al Cinema Miotto, con il 

documentario Custodi di Marco Rossitti. Dagli altopiani della Carnia ai Magredi del 

Friuli, dalle vette delle Dolomiti bellunesi fino alla Lessinia, dall’Appennino emiliano 

alla laguna di Marano, Marco Rossitti instaura una connessione con i custodi dei 



 
 

luoghi, chiedendogli di raccontarsi. Al termine della proiezione il regista converserà 

con Marco Pelosi. 

Sempre al Cinema Miotto, alle 15.00 verrà proiettato L’Uomo Senza Colpa di Ivan 

Gergolet. Un film che indaga il tema tragico delle morti per amianto entrando e 

scavando nella psicologia di una vittima e di un aggressore che si troveranno ad avere 

ruoli ribaltati. il regista Ivan Gergolet sarà protagonista di una masterclass sul 

linguaggio cinematografico con Debora Vrizzi autrice della fotografia del film. 

A seguire, alle 18.00, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno il libro 

Champagne e cambiali. Nuove storie e leggende dei produttori italiani da Cinecittà a 

Hollywood scritto da Luca Pallanch con Domenico Monetti. 

In Champagne e cambiali Monetti e Pallanch, tra storie avvincenti e aneddoti spesso 

esilaranti, fanno un ritratto collettivo di uno straordinario gruppo di sognatori e 

avventurieri che hanno tentato, con esiti alterni ma con lo stesso ammirevole 

coraggio, di trasformare la crisi di un’industria cinematografica in una nuova 

opportunità. 

In serata alle 21 a Codroipo al Cinema Benois De Cecco, ci sarà invece proiezione del 

doc Profondo Argento di Steve Della Casa e Giancarlo Rolandi, alla presenza di Steve 

Della Casa e Maurizio Tedesco che converseranno con Luca Pacilio. Dario Argento, 

uno dei più acclamati registi italiani nel mondo, oggetto di un culto trasversale che 

abbatte le barriere generazionali, quasi fosse una rockstar, è in realtà una persona 

che ha sempre protetto la sua sfera privata. Il documentario riesce a ripercorrere 

aspetti meno conosciuti, ma decisamente importanti nella vita e nella carriera del 

cineasta. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i premi 

delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 
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Annunciati i film in concorso per Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, assegnato alla migliore 
fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, della decima edizione delle Giornate della Luce 
di Spilimbergo. Un appuntamento ormai irrinunciabile nel panorama dei festival italiani che celebra 
gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, 
dibattiti e mostre. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, si svolgerà dall’1 al 9 
giugno 2024 in Friuli Venezia Giulia e si configura come un’occasione importante di confronto sul 
ruolo della fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni. 

La giuria 2024 del festival, capitanata quest’anno da Monica Guerritore, ha selezionato tre film in 
concorso: 

Per la fotografia di Davide Leone, il campione di incassi C’è ancora domani di Paola Cortellesi, 
vincitore di ben 6 David di Donatello, del Premio Speciale della Giuria e del premio del Pubblico 
alla Festa del Cinema di Roma, Nastro d’Argento come film dell’anno e vincitore del SuperCiak 
d’oro 2023 del Cinema italiano. 
Paola Cortellesi fa il suo esordio alla regia con un originale dramedy in bianco e nero ambientato 
nel Secondo Dopoguerra che ci parla di emanazione femminile dai codici etici ed estetici della 
donna nella società. 

Per la fotografia di Francesco Di Giacomo Rapito di Marco Bellocchio, vincitore di ben sei Nastri 
d’Argento 2023 e cinque David di Donatello 2024. 
Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del 
Vaticano nel 1858 divenne un caso internazionale. 



 
 

Chiude la selezione dei film in concorso, per la fotografia di Lorenzo Casadio Vannucci, il film Gli 
oceani sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio film d’apertura delle Giornate degli Autori 
alla 80a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. 
Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano. A San Antonio De Los Baños, 
il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di contemporaneità che prende vita tramite la 
memoria dei personaggi aleggia lo spettro della separazione, vera grande piaga della società 
contemporanea cubana. 

I film in concorso, come di consueto, concorreranno per i premi: 
Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award assegnato dalla giuria composta in questa decima edizione 
da Monica Guerritore con Luan Amelio, Gianni Fiorito, Mateja Zorn e Oreste De Fornari alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 
Il Quarzo dei Giovani assegnato da una giuria composta da studenti di cinema, ospiti del festival, 
provenienti da 10 università e scuole italiane e europee presieduta dal direttore della fotografia 
catalano Jordi Bransuela. Tra i premi Il Quarzo del Pubblico assegnato dagli spettatori del festival. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 
2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

  
https://www.icorsaridelsud.it/le-giornate-della-luce-1-9-06-in-concorso-a-spilimbergo-per-la-miglior-
fotografia-ce-ancora-domani-rapito-e-gli-oceani-sono-i-veri-
continenti/?doing_wp_cron=1716367797.9762270450592041015625  

https://www.icorsaridelsud.it/le-giornate-della-luce-1-9-06-in-concorso-a-spilimbergo-per-la-miglior-fotografia-ce-ancora-domani-rapito-e-gli-oceani-sono-i-veri-continenti/?doing_wp_cron=1716367797.9762270450592041015625
https://www.icorsaridelsud.it/le-giornate-della-luce-1-9-06-in-concorso-a-spilimbergo-per-la-miglior-fotografia-ce-ancora-domani-rapito-e-gli-oceani-sono-i-veri-continenti/?doing_wp_cron=1716367797.9762270450592041015625
https://www.icorsaridelsud.it/le-giornate-della-luce-1-9-06-in-concorso-a-spilimbergo-per-la-miglior-fotografia-ce-ancora-domani-rapito-e-gli-oceani-sono-i-veri-continenti/?doing_wp_cron=1716367797.9762270450592041015625


 
 

28 maggio 2024 

 

 

Al via dall’1 al 9 giugno la 10ª edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato da Gloria De 
Antoni e da lei diretto con Donato Guerra. Un evento irrinunciabile nel panorama festivaliero 
italiano che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. Sede principale sarà come 
sempre Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si svolgeranno anche 
a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del Friuli, Codroipo, Gemona del 
Friuli, Sequals. Una serie di appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che 
vedranno avvicendarsi i protagonisti del nostro cinema. 



 
 

In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, 
Gianni Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo – 
Light Award 2024, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima 

stagione. Questa la terna dei film finalisti e degli autori della fotografia che concorrono al premio: 
Davide Leone per C’è ancora domani di Paola Cortellesi che fa il suo esordio alla regia con un 
originale dramedy in bianco e nero ambientato nel Secondo Dopoguerra che ci parla di emanazione 
femminile dai codici etici ed estetici della donna nella società. 
Francesco Di Giacomo per Rapito di Marco Bellocchio. Il film ricostruisce la figura di Edgardo 
Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne un caso 
internazionale. 
E infine Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso 
Santambrogio film d’apertura delle Giornate degli Autori alla 80a Mostra Internazionale d’Arte 

Cinematografica di Venezia. Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano 

dove il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di contemporaneità dolente. 

LE MOSTRE 

Tra gli appuntamenti del festival come ogni anno le mostre legate al cinema. Ad aprire le Giornate 
della Luce 2024 la mostra fotografica C’è ancora domani, sempre di Claudio Iannoni a Palazzo 
della Loggia: 45 scatti realizzati sul set del film di Paola Cortellesi per mantenere vivo attraverso 
l’occhio della fotocamera il messaggio di denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. La mostra 
sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno. 
Omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra Marcello 
Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di 
Federico Fellini (1963). 
Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da 
Federico Fellini sul set di 8 1/2, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza eccezionale sul 
lavoro del regista. La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di 
Spilimbergo dal 2 al 23 giugno. 

Sempre sul fronte delle mostre quella su Elio Ciol, famoso fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, 
“Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. Le immagini scattate sul set del 
film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono da 
considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di scena nel campo del cinema 
italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato Pordenone, 
CATA e Cinemazero sarà aperta dal 2 al 23 giugno, presso la sede del Confartigianato di 
Spilimbergo. 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina la mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e 
cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in questo 
scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, 
realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono dall’archivio di Cliciak, il 

concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena dal 1998. 
A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e osterie 



 
 

cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con il Centro 
Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. 

LE GIORNATE DEL FESTIVAL 

Si comincia sabato1 giugno alle 18.00 con Sergio Stivaletti, il grande maestro degli effetti speciali 
e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato della 
Confartigianato Imprese Pordenone. Stivaletti per oltre 30 anni ha ideato e creato personaggi, 
creature e mostri per il cinema, la televisione e il teatro, collaborando con alcuni dei più grandi 
registi italiani come Dario Argento, Michele Soavi, Lamberto Bava, Roberto Benigni e Gabriele 
Salvatores. Precede l’incontro con Stivaletti la premiazione della sigla vincitrice della decima 
edizione del festival firmata da Rachele Valentinis. 

Sarà Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo ultimo 
film Il punto di rugiada che presenterà con l’autore della fotografia Michele Paradisi. Un film che 
racconta la vita alla deriva di due ragazzi interpretati da Alessandro Fella e Roberto Gudese. 

Domenica 2 giugno alle ore 12.00 l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato 
– Nelle foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ allo Spazio Linzi di Spilimbergo e della 
mostra Elio Ciol, “Gli Ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario presso la sede 
della Confartigianato di Pordenone. 

Per il quarto anno consecutivo il festival presenta la sua sezione dedicata ai cortometraggi, 
selezionati dal critico e giornalista cinematografico Luca Pacilio tra quelli partecipanti al Ca’ 

Foscari Short Film Festival di Venezia. Dalle 15.00 al Cinema Miotto prende il via la rassegna dei 
corti in concorso: Dreamy Fragrance of Spring Blossoms di Hera Khanmirzaei (13’ – Iran, 
2023); Anémona di Alicia Hernanpérez (14’ – Spagna, 2022); Dancing Cloud di Platon Ogarev 
(17’ – Polonia, 2023); Sea Salt di Leila Basma (19’ – Repubblica Ceca, 2023); A Flight of the Loss 
Dreamy Bird di Chaman Ramesh Kishan (13’ – India, 2023) e A Bright Sunny Day di Yupeng He 
(20’ – U.S.A., 2023). 

A seguire, sempre al Cinema Miotto, la proiezione di Mia di Ivano De Matteo. Come ai tempi 
di Gli equilibristi e I nostri ragazzi, Ivano De Matteo torna a indagare il rapporto tra un padre e sua 
figlia, a perlustrare tra le pieghe imprevedibili dell’adolescenza e l’impotenza che connota la 

genitorialità in quella delicatissima fase dell’esistenza. 
Al termine della proiezione il regista Ivano De Matteo (in collegamento) e il direttore della 
fotografia Giuseppe Maio converseranno con il pubblico presente in sala. 

Chiude la programmazione della giornata la proiezione di Un mondo a parte di Riccardo 
Milani alle ore 21.00 al Cinema Miotto. Antonio Albanese, torna protagonista di una commedia 
diretta da Riccardo Milani, interpretando un maestro delle elementari che cerca in tutti i modi di 
salvare una scuola speciale dalla chiusura a causa delle poche iscrizioni. A incontrare il pubblico 
sarà presente il direttore della fotografia Saverio Guarna che introdurrà il film e al termine della 
proiezione risponderà alle domande in sala. 

https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=8bd91d79d2&e=77fb51e571
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=d4bc4c3af6&e=77fb51e571
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=064bddab07&e=77fb51e571
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=7f948c2ad9&e=77fb51e571
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=9dcddf5522&e=77fb51e571
https://storyfinders.us14.list-manage.com/track/click?u=3d3b3a250cdca5baad27446fb&id=9dcddf5522&e=77fb51e571


 
 

Lunedì 3 giugno alle ore 10.30 presso il Cinema Miotto sarà proiettato il documentario Perugino 
– Rinascimento Immortale di Giovanni Piscaglia. Un viaggio attraverso l’Italia alla scoperta dei 

grandi capolavori del Perugino, dagli affreschi della Cappella Sistina alle due sale a lui interamente 
dedicate alla Galleria Nazionale dell’Umbria. Paola Buttignol, al termine della proiezione, 

converserà con il regista presente in collegamento. L’evento è in collaborazione con l’Istituto Il 

Tagliamento di Spilimbergo, il Liceo Artistico Galvani di Cordenons e Scuola Mosaicisti del Friuli 
di Spilimbergo. 

Alle ore 21.00 prosegue e si conclude la rassegna dei corti in concorso: I Promise You Paradise di 
Morad Mostafa (25’ – Egitto, Francia, Qatar, 2023); Think Something Nice di Claudius Gentinetta 
(6’ – Svizzera, 2022); La Valise Rouge di Cyrus Neshvad (18’ – Lussemburgo, 2022); L’avenir di 
Santiago Ráfales (19’ – Spagna, 2022); Séparation di Aurélien Achache (15’ – Francia, 2022) 
e The Lampboy, or the Universe Between Us di Tali Tarde (14’ – Germania, 2022). A seguire 
l’assegnazione del premio Il Quarzo di Spilimbergo – Short Lights in collaborazione con Ca’ 

Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film Festival, alla presenza della Giuria dei 
Corti composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ. 

Parallelamente alle ore 21.00 al Cinema Benois De Cecco di Codroipo sarà proiettato il primo film 
finalista del premio per la Miglior Fotografia, C’è ancora domani di Paola Cortellesi, del 
candidato Davide Leone. In collaborazione con il Comune di Codroipo e il Circolo Lumière. 

Martedì 4 giugno alle ore 10.30 al Cinema Miotto è in programma il 
documentario Custodi di Marco Rossitti. Dagli altopiani della Carnia ai Magredi del Friuli, dalle 
vette delle Dolomiti bellunesi fino alla Lessinia, dall’Appennino emiliano alla laguna di Marano, 

Marco Rossitti instaura una connessione con i custodi dei luoghi, chiedendogli di raccontarsi. Al 
termine della proiezione il regista converserà con Marco Pelosi. 

Sempre al Cinema Miotto, alle ore 15.00 verrà proiettato L’Uomo Senza Colpa di Ivan Gergolet. 
Un film che indaga il tema tragico delle morti per amianto entrando e scavando nella psicologia di 
una vittima e di un aggressore che si troveranno ad avere ruoli ribaltati. il regista Ivan 
Gergolet sarà protagonista di una masterclass sul linguaggio cinematografico con Debora 
Vrizzi autrice della fotografia del film. 

A seguire, alle ore 18.00, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno il libro Champagne e 
cambiali. Nuove storie e leggende dei produttori italiani da Cinecittà a Hollywood scritto da Luca 
Pallanch con Domenico Monetti. 
In Champagne e cambiali Monetti e Pallanch, tra storie avvincenti e aneddoti spesso esilaranti, 
fanno un ritratto collettivo di uno straordinario gruppo di sognatori e avventurieri che hanno tentato, 
con esiti alterni ma con lo stesso ammirevole coraggio, di trasformare la crisi di un’industria 

cinematografica in una nuova opportunità. 
Si prosegue alle 21.00 con la proiezione di un classico del cinema italiano: Il Grande 
Cocomero di Francesca Archibugi. Ispirato all’esperienza di Marco Lombardo Radice, 

neuropsichiatra innovativo, terzo film della Archibugi, amato dal pubblico e dalla critica, il film ha 
vinto un premio ai Nastri d’Argento e 3 David di Donatello. 



 
 

A introdurre il film al festival la regista che quest’anno è la protagonista del focus del festival Ad 
altezza di bambino: sono davvero pochi i registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza 
dei piccoli interpreti, spesso al loro debutto sul grande schermo. La piccola Alessia Fugardi nel film 
è Pippi, vittima di attacchi epilettici aiutata da un medico al quale lei si apre in un crescendo di 
fiducia. Il film fu presentato nella sezione Un Certain Regard del 46º Festival di Cannes. 
Parallelamente a Codroipo al Cinema Benois De Cecco ci sarà invece proiezione del doc Profondo 
Argento di Steve Della Casa e Giancarlo Rolandi, alla presenza di Steve Della Casa e Maurizio 
Tedesco che converseranno con Luca Pacilio. Dario Argento, uno dei più acclamati registi italiani 
nel mondo, oggetto di un culto trasversale che abbatte le barriere generazionali, quasi fosse una 
rockstar, è in realtà una persona che ha sempre protetto la sua sfera privata. Il documentario riesce a 
ripercorrere aspetti meno conosciuti, ma decisamente importanti nella vita e nella carriera del 
cineasta. 

Mercoledì 5 giugno alle 9.30 inaugura la giornata al Cinema Miotto, la masterlcass di Saverio 
Guarna. A seguire alle ore 14.30 masterclass di Rok Nagode, introdotto da Mateja Zorn, in 
collaborazione con Cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. 

Prosegue la programmazione al Cinema Miotto alle 16.00 con la masterclass di Caterina 
Carone e Alessio Galbiati, rispettivamente regista e sceneggiatore del film I Limoni d’Inverno in 
programma al Cinema Kinemax di Gorizia alle 20.30. Due sconosciuti, vicino di casa, alle prese 
con il giardinaggio e l’amore per le piante, incominciano a intessere un dialogo profondo. Una 

storia di resistenza umana e solidarietà fra spiriti che si incontrano. 
Caterina Carone e Alessio Galbiati presenteranno al pubblico in sala la proiezione con Eleonora 
Degrassi. La serata è in collaborazione con il Premio Sergio Amidei. Il film è in replica giovedì 
6 al Cinemazero di Pordenone alle ore 21.00 accompagnato da un talk con Daniele 
Ciprì e Caterina Carone condotto da Marco Fortunato. 

Alle ore 17.00 ci sarà la replica di C’è ancora domani di Paola Cortellesi e a seguire il corto del 
Premio Bookciak, Azione! Fino alla fine dell’estate di Greta Amadeo. 
Come ogni anno si rinnova la partnership con il Premio Bookciak Azione! ideato e diretto 
da Gabriella Gallozzi. Quest’anno saranno presentati Corti galeotti in tour tra letteratura e 
cinema: una selezione di video realizzati dalle allieve detenute del carcere femminile di Rebibbia a 
Roma, ispirati a romanzi, graphic novel e poesie. Un modo per vincere la marginalità e il disagio 
sociale attraverso il cinema che sperimenta e crea ponti tra il mondo del carcere e il pubblico 
all’esterno. 
Alle 21.00, chiude la rassegna della giornata al Cinema Miotto Gloria! di Margherita Vicario che 
sarà presentato da Paolo Rossi, interprete del film insieme all’autore della fotografia Gianluca 
Palma che incontreranno il pubblico. Nella Venezia di fine Settecento, Teresa caratterizzata da un 
talento visionario, scopre uno strumento musicale di nuova invenzione: il pianoforte e inventa una 
musica ribelle, leggera e moderna che va oltre il suo tempo. 

Giovedì 6 giugno alle ore 15.00 al Cinema Miotto sarà presentato da Daniele Ciprì il 
documentario Roma Santa e Dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto d’Agostino. 
Meravigliosa e infernale al tempo stesso, Roma svela il suo volto più intimo e sorprendente proprio 



 
 

quando calano le tenebre e si illumina di mille luci colorate. Personaggi famosi, romani di nascita o 
di adozione che conoscono il duplice volto di questa città unica al mondo, raccontata in una notte 
senza filtri. 

Alle 21.00 la proiezione del Rapito di Marco Bellocchio, sul caso del piccolo Edgardo Mortara. Il 
film finalista con l’autore della fotografia Francesco Di Giacomo. 

Venerdì 7 giugno, alle ore 10.00 al Cinema Miotto la presentazione di Bookciak a Rebibbia – 
Corti Galeotti. Occasione per proporre al pubblico del festival i corti sperimentali di massimo tre 
minuti ispirati a romanzi, poesie e graphic novel, vincitori a loro volta del concorso letterario 
Bookciak Legge. Ideato e diretto da Gabriella Gallozzi. Il premio è l’evento di preapertura delle 

Giornate degli Autori alla Mostra del Cinema di Venezia. I bookciak presenti alle Giornate della 
Luce sono ispirati al tema Storie per restare umani che era stato il fil rouge della XII edizione. Ne 
parlano Gabriella Gallozzi e la docente Lucia Lo Buono che lavora con le allieve detenute di 
Rebibbia. 

LE PRESENTAZIONI DEI LIBRI 

Venerdì 7 giugno alle ore 18.00 presso la Biblioteca Civica Nico Naldini a Casarsa della Delizia 
la presentazione del libro Io li conoscevo bene di Maurizio Porro che converserà con Gian Paolo 
Polesini. Introduce l’evento Massimo Milan. Un libro divertente che, pagina dopo pagina, 
ripercorre attraverso memorie ed emozioni la storia del mondo del cinema e del teatro dell’ultimo 

mezzo secolo in Italia, dei personaggi, delle tendenze, curiosità e capricci di un’arte che vive 

sempre due volte, in chi recita e in chi ascolta. 

Alle ore 18.30 alla Biblioteca Guarneriana a San Daniele del Friuli viene presentato Interno 
giorno. Come il cinema entrò nelle nostre vite di Daniele Nannuzzi. Alessandro 
Venier e Caterina d’Amico conversano con l’autore. In collaborazione con Leggermente, 
Biblioteca Guarneriana e Libreria W. Meister & C. 
Figlio del notissimo autore della fotografia Armando Nannuzzi, Daniele si forma accanto a lui 
lavorando con i più grandi registi dell’epoca: Mauro Bolognini, Luigi Comencini, Federico Fellini, 

Antonio Pietrangeli, Luchino Visconti e tanti altri. Questo percorso unico, vissuto attraverso quasi 
sessant’anni di storia del cinema italiano e internazionale è restituito con piglio narrativo e 

autobiografico nel volume Interno giorno. Come il cinema entrò nelle nostre vite. “Il racconto – 
dice Nannuzzi – inizia nel 1939, anno in cui Armando Nannuzzi, mio padre, per caso, si ritrovò a 
Cinecittà come aiuto assistente operatore sul set de La corona di ferro di Alessandro Blasetti, e 
narra di come il cinema, come in una favola, entrò nelle nostre vite”. 

Alle ore 21.00 di venerdì 7 giugno al Cinema Miotto sarà proiettato Gli Oceani sono i veri 
Continenti di Tommaso Santambrogio, in cui tre diversi mondi si intrecciano in un paesino 
dell’entroterra cubano. Ultimo dei film finalisti in concorso per il candidato autore della 

fotografia Lorenzo Casadio Vannucci. 



 
 

Sabato 8 giugno è in programma dalle ore 10.30 alle 13.30 presso il Cinema Miotto il Corso di 
formazione Cronaca e critica cinematografica amici-nemici. In collaborazione con l’Ordine dei 

Giornalisti del Friuli Venezia Giulia. I relatori di quest’anno Cristina Battocletti, Alessandro 

Boschi, Gabriella Gallozzi, Maurizio Porro e Oreste De Fornari (presente con un contributo video) 
saranno introdotti da Paola Dalle Molle, moderati da Maurizio Mannoni e accompagnati 
dall’intervento di Cristiano Degano Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli. 

Protagoniste del pomeriggio le masterclass condotte dagli autori della fotografia. Si parte alle ore 
15.00 con quella di Lorenzo Casadio Vannucci e si prosegue alle 16.00 con Gianni Fiorito e la 
sua lectio magistralis e conclude Daria D’Antonio alle 17.30 fresca vincitrice del Prix CST de 
l’Artiste Technicienne al 77 Festival di Cannes. 

LA PREMIAZIONE – L’OMAGGIO A VITTORIO STORARO E IL QUARZO D’ORO 

ALLA CARRIERA 

Sabato 8 giugno alle 21.00 la premiazione della X edizione del festival al Cinema Miotto sarà 
condotta dal giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi che saranno 
assegnati. Il Quarzo all’Opera Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A seguire la premiazione Il 
Quarzo di Spilimbergo – Light Award, Il Quarzo dei Giovani e Il Quarzo del Pubblico. Tra gli 
ospiti della decima edizione del festival anche il direttore della fotografia catalano Jordi 
Bransuela Presidente della Giuria dei Giovani. 

A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d’Oro alla Carriera. Il riconoscimento va a celebrare un 
percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con 

registi quali Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a 
Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione 
sempre più approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una costante 
ricerca sulle possibilità creative dell’Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. In occasione 
della premiazione, giovedì 6 giugno alle 18.00 è in programma una lectio magistralis con Vittorio 
Storaro in collegamento. 
In omaggio a Storaro, chiude la serata, La Ruota delle Meraviglie di Woody Allen di cui è stato 
autore della fotografia. 
Anche quest’anno Le Giornate della Luce vogliono rendere omaggio al ricordo della 

giovane Michela Baldo, morta nel giugno del 2016 e vittima di femminicidio. Sarà Monica 
Guerritore a fare la dedica del festival. 

Domenica 9 giugno alle ore 10.00 si dialogherà di fotografia con Anna Camerlingo con il 
workshop La fotografia come mezzo di espressione, tra immagini e immaginazione. In 
collaborazione con Confartigianato Imprese Pordenone, CRAF – Centro di Ricerca e Catalogazione 
della Fotografia e Ufficio Turistico Spilimbergo. 

Alle ore 11.00 alla Tenuta Fernanda Cappello a Sequals verrà presentato il doc Illuminate – 
Monica Vitti, la donna che visse due volte alla presenza del regista Marco Spagnoli che 



 
 

converserà con Masolino d’Amico. Ironica, seducente, mattatrice, unica: Monica Vitti è stata una 
delle attrici più iconiche del cinema italiano. 

Alle ore 18.00 il documentario The Zone – Road to Chernobyl di Alessandro Tesei e Pierpaolo 
Mittica, presenti entrambi alla proiezione, i registi converseranno con Marco Pelosi. In 
collaborazione con CRAF – Centro di Ricerca e Catalogazione della Fotografia. 
Alessandro Tesei e Pierpaolo Mittica hanno documentato il loro ingresso nella zona di esclusione di 
Chernobyl, al seguito di un gruppo di paramilitari che si autodefiniscono “stalker”, filmando una 

delle avventure più incredibili mai documentate. Ne è uscito un racconto su una storia romantica, 
fatta di amicizia e di libertà, di amore per un mondo senza speranza. 

Chiude il festival alle ore 21.00 al Cinema Miotto un altro omaggio a Vittorio Storaro, il suo 
ultimo lavoro Un Colpo di Fortuna di Woody Allen. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 
nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i premi delle Giornate della Luce sono 
realizzati da Friul Mosaic. 
Crediti fotografici  

Mostra fotografica Marcello Mastroianni Ritrovato – 1 a cura di Antonio Maraldi © 
Mostra fotografica Marcello Mastroianni Ritrovato – 2 a cura di Antonio Maraldi © 
Mostra fotografica Elio Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento 

identitario – Turoldo Artigiani Spilimbergo 2024 – 1 © 
Mostra fotografica Elio Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario 

– Turoldo Artigiani Spilimbergo 2024 – 2 © 
Mostra fotografica C’è ancora domani, sempre di Claudio Iannone – 1 © 
Mostra fotografica C’è ancora domani, sempre di Claudio Iannone – 2 © 
Mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e cucina – 1 a cura di Antonio Maraldi © 
Mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e cucina – 2 a cura di Antonio Maraldi © 
Foto dal film C’è ancora domani di Paola Cortellesi © 
Foto dal film Rapito di Marco Bellocchio © 
Foto dal film Gli Oceani sono i veri Continenti di Tommaso Santambrogio © 
Foto dal film Il punto di rugiada di Marco Risi  © 
Foto dal film Mia di Ivano De Matteo © 
Foto dal film Un mondo a parte di Riccardo Milani © 
Foto dal film Roma santa e dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto D’Agostino © 
Foto dal film Profondo Argento di Giancarlo Rolandi e Steve Della Casa  © 
Foto dal film I limoni d’inverno di Caterina Carone  © 
Foto dal film Il grande cocomero di Francesca Archibugi © 
Foto dal film Colpo di fortuna di Woody Allen © 
Vittorio Storaro © 
Sergio Stivaletti © 
Paolo Rossi © 



 
 

Francesca Archibugi © 
Monica Guerritore © – foto di Azzurra Primavera 

 

 



 
 



 
 

 

https://www.icorsaridelsud.it/dall1-al-9-giugno-la-10a-edizione-delle-giornate-della-luce-a-spilimbergo-tra-

marcello-mastroianni-e-il-quarzo-doro-a-storaro/  

https://www.icorsaridelsud.it/dall1-al-9-giugno-la-10a-edizione-delle-giornate-della-luce-a-spilimbergo-tra-marcello-mastroianni-e-il-quarzo-doro-a-storaro/
https://www.icorsaridelsud.it/dall1-al-9-giugno-la-10a-edizione-delle-giornate-della-luce-a-spilimbergo-tra-marcello-mastroianni-e-il-quarzo-doro-a-storaro/


 

 
01 giugno 2024 

 

 



 

 

Domenica 2 giugno seconda giornata per la decima edizione 
delle Giornate della Luce, il festival che con Gloria De 
Antoni e Donato Guerra celebra gli autori della fotografia. 
Doppia inaugurazione alle ore 12.00 per la mostra Marcello 
Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul Ronald 
sul set di 8 ½ allo Spazio Linzi di Spilimbergo e per quella 
su Elio Ciol, “Gli Ultimi” e la fotografia come 

rispecchiamento identitario presso la sede della 
Confartigianato di Pordenone. 
L’omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della 
nascita, vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set 

di 8 ½ di Federico Fellini (1963) e sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 23 giugno. 
Sempre alle 12.00 si inaugura la mostra su Elio Ciol, famoso fotografo friuliano è a cura di Stefano 
Ciol, in collaborazione con Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero. Aperta al 
pubblico fino al 23 giugno, presso la sede del Confartigianato di Spilimbergo. Presenta immagini 
scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930. 
Le immagini di Ciol sono una documentazione imprescindibile della fotografia di scena nell’ambito 

della cinematografia italiana. 

Per il quarto anno consecutivo il festival presenta la sua sezione dedicata ai cortometraggi, 
selezionati dal critico e giornalista cinematografico Luca Pacilio tra quelli partecipanti al Ca’ 

Foscari Short Film Festival di Venezia. Dalle 15.00 al Cinema Miotto prende il via la rassegna dei 
corti in concorso: Dreamy Fragrance of Spring Blossoms di Hera Khanmirzaei (13’ – Iran, 
2023); Anémona di Alicia Hernanpérez (14’ – Spagna, 2022); Dancing Cloud di Platon Ogarev 
(17’ – Polonia, 2023); Sea Salt di Leila Basma (19’ – Repubblica Ceca, 2023); A Flight of the Loss 
Dreamy Bird di Chaman Ramesh Kishan (13’ – India, 2023) e A Bright Sunny Day di Yupeng He 
(20’ – U.S.A., 2023). 
A seguire alle ore 17.00, sempre al Cinema Miotto, la proiezione di Mia di Ivano De Matteo. 
Come ai tempi de Gli equilibristi e I nostri ragazzi, Ivano De Matteo torna a indagare il rapporto tra 
un padre e sua figlia, a perlustrare tra le pieghe imprevedibili dell’adolescenza e l’impotenza che 

connota la genitorialità in quella delicatissima fase dell’esistenza. 
Al termine della proiezione il regista Ivano De Matteo, in collegamento, e il direttore della 
fotografia Giuseppe Maio converseranno con il pubblico presente in sala. 



 

 

 

 

 
Chiude la programmazione della giornata la proiezione di Un mondo a parte di Riccardo 
Milani alle ore 21.00 al Cinema Miotto. Antonio Albanese, torna protagonista di una commedia 
diretta da Riccardo Milani, interpretando un maestro delle elementari che cerca in tutti i modi di 
salvare una scuola speciale dalla chiusura a causa delle poche iscrizioni. A incontrare il pubblico 
sarà presente il direttore della fotografia Saverio Guarna che introdurrà il film e al termine della 
proiezione risponderà alle domande in sala. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e 
nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i premi delle Giornate della Luce sono 
realizzati da Friul Mosaic. 

www.legiornatedellaluce.it 
 

https://www.icorsaridelsud.it/seconda-giornata-per-la-10a-edizione-delle-giornate-
della-luce-con-le-mostre-fotografiche-di-marcello-mastroianni-ritrovato-e-elio-ciol-
gli-ultimi-e-la-fotografia-come-ri/  

http://www.legiornatedellaluce.it/
https://www.icorsaridelsud.it/seconda-giornata-per-la-10a-edizione-delle-giornate-della-luce-con-le-mostre-fotografiche-di-marcello-mastroianni-ritrovato-e-elio-ciol-gli-ultimi-e-la-fotografia-come-ri/
https://www.icorsaridelsud.it/seconda-giornata-per-la-10a-edizione-delle-giornate-della-luce-con-le-mostre-fotografiche-di-marcello-mastroianni-ritrovato-e-elio-ciol-gli-ultimi-e-la-fotografia-come-ri/
https://www.icorsaridelsud.it/seconda-giornata-per-la-10a-edizione-delle-giornate-della-luce-con-le-mostre-fotografiche-di-marcello-mastroianni-ritrovato-e-elio-ciol-gli-ultimi-e-la-fotografia-come-ri/


 
 

29 aprile 2024 
 

 
 

 
Svelato anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzatocome di 
consueto, a partire da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio 
Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del 



 
 

Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, 
Cormons e Gorizia. 
 
Annunciata la giuria e il manifesto della decima edizione de Le Giornate della 
Luce di Spilimbergo, che si svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, 
ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, è un 
appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebrada 
anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 
 
La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light 
Award alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione, sarà 
capitanata da Monica Guerritore, interprete di fama internazionale. Con lei in 
giuria,Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al David di Donatello 
e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. Con Paolo 
Sorrentino gira Quattro pezzi facili, tratto dall’omonima opera teatrale di Mattia 
Torre. In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di 
fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e 
meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali 
e internazionali, il fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. Ha lavorato come 
fotografo di scena tra gli altri con Paolo Sorrentino, John Turturro, Antonio 
Capuano, Francesca Comencini, Pappi Corsicato, Daniele Luchetti, Leonardo Di 
Costanzo, Ferzan Ozpeteck, Roberta Torre e Terrence Malick.Completano la 
giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje. Ideatrice e promotrice di eventi culturali, direttrice 
del cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. In giuria anche 
il giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, 
autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
 
e.l. 
 
https://ildiscorso.it/le-giornate-della-luce-la-10-edizione-dall1-al-9-giugno-2024-a-spilimbergo-monica-
guerritore-presidente-di-giuria-del-premio-il-quarzo-di-spilimbergo/ 
 

https://ildiscorso.it/le-giornate-della-luce-la-10-edizione-dall1-al-9-giugno-2024-a-spilimbergo-monica-guerritore-presidente-di-giuria-del-premio-il-quarzo-di-spilimbergo/
https://ildiscorso.it/le-giornate-della-luce-la-10-edizione-dall1-al-9-giugno-2024-a-spilimbergo-monica-guerritore-presidente-di-giuria-del-premio-il-quarzo-di-spilimbergo/


 
 

31 maggio 2024 

 

 

Al via domani, sabato 1 giugno a Spilimbergo la 10ª edizione delle Giornate 

della Luce, il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato 

Guerra: fino a domenica 9 giugno si celebreranno gli autori della fotografia, veri 

protagonisti del festival. Sede principale sarà come sempre Spilimbergo, ma 

incontri e proiezioni si svolgeranno anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della 

Delizia, San Daniele del Friuli, Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. 

Inaugurazione ufficiale domani alle 18 al Cinema Castello di Piazza Duomo, con 

il conferimento del premio Controluce per i mestieri del cinema e 

l’artigianato della Confartigianato Imprese Pordenone a Sergio Stivaletti, il 

grande maestro degli effetti speciali che per oltre 30 anni ha ideato e creato 

personaggi, creature e mostri collaborando con alcuni dei più grandi registi italiani 

come Dario Argento, Michele Soavi, Lamberto Bava, Roberto Benigni e Gabriele 

Salvatores. In programma anche la premiazione della sigla vincitrice della 

decima edizione del festival, firmata da Rachele Valentinis. 



 
 

A seguire, a Palazzo della Loggia, il taglio del nastro della mostra fotografica 

di Claudio Iannone ”C’è ancora domani, sempre”: 45 scatti per narrare 

attraverso l’occhio della fotocamera il significato profondo del film di Paola 

Cortellesi, per non dimenticare e per mantenere sempre vivo il messaggio di 

denuncia, l’impegno civile, la speranza. «Nessuna foto posata o elaborazione 

grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei sentimenti che animano i 

personaggi di questo film quanto la foto di scena che è diventata la locandina di 

C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo attento e profondo di 

Claudio lannone - ha detto Paola Cortellesi - hanno permesso di cogliere in ogni 

scatto l’essenza di situazioni brutali e ridicole, di personaggi disperati e buffi e di 

restituirne, con forza, le emozioni». 

Sarà poi Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di 

Spilimbergo con il suo ultimo film Il punto di rugiada, che presenterà con 

l’autore della fotografia Michele Paradisi. Un film che racconta la vita alla deriva 

di due ragazzi interpretati da Alessandro Fella e Roberto Gudese. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 

FVG. Tutti i premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic 

c.l. 

 

https://ildiscorso.it/le-giornate-dlla-luce-al-via-domani-a-spilimbergo-dall1-al-

9-giugno/  

https://ildiscorso.it/le-giornate-dlla-luce-al-via-domani-a-spilimbergo-dall1-al-9-giugno/
https://ildiscorso.it/le-giornate-dlla-luce-al-via-domani-a-spilimbergo-dall1-al-9-giugno/


 
 

09 giugno 2024 

 

 

 



 
 

 DAVIDE LEONE 

PER LA FOTOGRAFIA DEL FILM “C’È ANCORA DOMANI” 

VINCE IL QUARZO DI SPILIMBERGO – LIGHT AWARD 2024! E anche IL 

QUARZO DEL PUBBLICO 

IL QUARZO ALL’OPERA PRIMA e IL QUARZO DEI GIOVANI A LORENZO 

CASADIO VANNUCCI 

SPILIMBERGO – È il direttore della fotografia Davide Leone, per C’è ancora 

domani di Paola Cortellesi, il vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-Light 

Award, il premio che il festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo – ideato 

da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra – assegna da dieci 

anni alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. Ieri sera, 

sabato 8 giugno, la cerimonia di premiazione al Cinema Miotto, condotta dal 

giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. 

 



 
 

La giuria – capitanata da Monica Guerritore e composta dall’autore della 

fotografia Luan Ujkaj Amelio, il fotografo di scena e fotogiornalista Gianni 

Fiorito, la direttrice del cross-border film festival Poklon viziji/Omaggio a una 

visione Mateja Zorn e dal giornalista critico cinematografico e autore 

televisivo Oreste De Fornari – ha deciso di premiare Davide Leone perché “il 

film di Paola Cortellesi – la storia di una donna del popolo nella Roma 

dell’immediato dopoguerra, storia di umiliazione, di sottomissione e di ribellione 

all’ordine patriarcale, storia tipica e insieme unica – non avrebbe conquistato 

così ampi consensi senza i salti di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace 

di passare dal dramma alla commedia al musical, dal verismo alla caricatura. 

Tutto questo è stato reso possibile, almeno in parte, dal lavoro del direttore della 

fotografia Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al look dei 

film di allora (la grisaglia neorealista), spingendosi, da vero virtuoso, fino ad 

adottare il formato quadrato (i quattro terzi) nelle scene iniziali. Una strategia 

dell’ironia (più o meno sotterranea) che riesce a farci sospendere l’incredulità e a 

suggerire come la vicenda di questa romana, oppressa e umiliata (ma non per 

sempre), sia insieme remota e attualissima “. 

 

Davide Leone si è aggiudicato anche Quarzo del pubblico. 



 
 

Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti, di Tommaso 

Santambrogio, vince Il Quarzo all’Opera Prima, che riconosce e celebra 

l’importante contributo di autori della fotografia e cineasti che spesso vengono 

penalizzati da una distribuzione poco attenta. «Lo scorso anno ci sono state 

opere prime bellissime che purtroppo hanno avuto una vita in sala accidentata e 

poca attenzione nella stagione dei premi. Sono quindi entusiasta – dichiara Daria 

D’Antonio, che con le Giornate della Luce ha ideato questa nuova categoria di 

premio – che per la prima edizione il premio vada a Lorenzo per il suo 

meraviglioso lavoro elegante e delicato, in un film che merita di avere una vita 

lunga e felice. Evviva il talento giovane». 

Lorenzo Casadio Vannucci si è aggiudicato anche Quarzo dei 

giovani, assegnato dalla Giuria dei giovani presieduta da Jordi Bransuela e 

formata da 25 studenti delle scuole e Università italiane ed europee di 

cinema (Liceo Rossellini Roma, CSC Roma, Fondazione Ca' Foscari Venezia, Zelig 

Bolzano, ESCAC Barcellona, Università di cinema e TV Monaco, Accademia di 

cinema e tv di Vienna, Università di cinema di Belgrado). Questa la motivazione: 

“Per aver seguito l’idea di bellezza e decadenza dato dal rapporto tra bianco 

nero, scenografia e composizione, per l’approccio fotografico, naturalistico e il 

modo in cui il passaggio chiaroscurale accompagna e accoglie le storie e lo 

spettatore nell’universo di questi personaggi; per la restituzione nell’interezza 

dell’immagine dei sentimenti e del senso di bellezza, grazie alla sua 

composizione, al modo in cui interagisce con i personaggi e quindi la storia. Per 

l’approccio umanistico; contemplativo, partecipativo con la quale esprime con 

estremo rispetto le vicende dell’essere umano”. 

Il Quarzo d’Oro alla carriera 2024 è stato assegnato a Vittorio Storaro “Per 

l’approccio filosofico col quale ha praticato un’arte e una professione, per 

l’incalcolabile contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari 

traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha dedicato la sua vita, per 

la poesia e l’emozione che ha regalato e continua a regalare allo spettatore”. 

Nei giorni scorsi, consegnato anche Il Quarzo di Spilimbergo - Short Lights (in 

collaborazione con Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film 

Festival) a L’avenir di Santiago Ráfales perchè “la fotografia è parte integrante 



 
 

dell’evocazione così delicata di una fase cruciale della vita, aderente alla purezza 

dello sguardo infantile”. 

La Giuria dei Corti, composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro 

Ronchi e Lorena Pavlicˇ, ha dato anche una menzione speciale a I promise you 

paradise di Morad Mostafa “per la fotografia molto curata ed efficace 

nell’assecondare la drammaturgia e nel far emergere la varietà dei toni 

chiaroscurali”. 

Tutti i premi sono un’opera in mosaico realizzata dalla Friul Mosaic. 

Anche quest'anno Le Giornate della Luce hanno voluto rendere omaggio al 

ricordo della giovane Michela Baldo, vittima di femminicidio nel giugno del 

2016. È stata Monica Guerritore a fare la dedica del festival, leggendo un brano 

tratto dal suo libro “Quel che so di lei” che racconta di Giulia Trigona, zia di 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, uccisa nel 1911 dal suo amante, al quale aveva 

concesso un ultimo appuntamento. 

 



 
 

Per l’ultima giornata di festival, domenica 9 giugno, alle 11.00 alla Tenuta 

Fernanda Cappello a Sequals Masolino d’Amico presenterà il docIlluminate - 

Monica Vitti, la donna che visse due volte, del regista Marco Spagnoli. 

Ironica, seducente, mattatrice, unica: Monica Vitti è stata una delle attrici più 

iconiche del cinema italiano. 

Alle 18.00il documentario The Zone - Road to Chernobyl di Alessandro 

Tesei e Pierpaolo Mittica, presenti entrambi alla proiezione, i registi 

converseranno con Marco Pelosi. In collaborazione con CRAF - Centro di Ricerca 

e Catalogazione della Fotografia. 

Chiude il festival alle 21.00 al Cinema Miotto in omaggio a Vittorio Storaro, il 

suo ultimo lavoro Un Colpo di Fortuna di Woody Allen. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo 

di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma 

Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

 

https://ildiscorso.it/le-giornate-della-luce-il-quarzo-di-spilimbergo-light-award-

2024-a-davide-leone-direttore-della-fotografia-del-film-ce-ancora-domani/  

 

https://ildiscorso.it/le-giornate-della-luce-il-quarzo-di-spilimbergo-light-award-2024-a-davide-leone-direttore-della-fotografia-del-film-ce-ancora-domani/
https://ildiscorso.it/le-giornate-della-luce-il-quarzo-di-spilimbergo-light-award-2024-a-davide-leone-direttore-della-fotografia-del-film-ce-ancora-domani/


 
 

04 giugno 2024 

  

 

Le Giornate della Luce, in programma a Spilimbergo dall’1 al 9 Giugno, sono giunte alla decima 
edizione e, come ogni anno, tra gli appuntamenti fissi, tornano le grandi mostre legate alla settima arte. 

La manifestazione ideata da Gloria De Antoni e da lei diretta con Donato Guerra, sarà l’occasione per 
celebrare, come di consueto, gli autori della fotografia, veri protagonisti del festival. 

Inauguratasi Sabato 1° Giugno, al Palazzo della Loggia di Spilimbergo, la mostra fotografica di 
Claudio Iannone dal titolo ”C’è ancora domani, sempre”; 54 scatti realizzati sul set del film di Paola 
Cortellesi per mantenere vivo, attraverso l’occhio della fotocamera, il messaggio di denuncia e l’impegno 
civile che lo ha ispirato. 

 

http://www.legiornatedellaluce.it/programma/
https://binarioloco.1redmug.com/2023/10/19/festa-del-cinema-di-roma-2023-ce-ancora-domani_debutto-alla-regia-di-paola-cortellesi/
https://binarioloco.1redmug.com/2023/10/19/festa-del-cinema-di-roma-2023-ce-ancora-domani_debutto-alla-regia-di-paola-cortellesi/


 
 
 

“Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei sentimenti che 
animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è diventata la locandina di C’è ancora 

domani. 

La presenza discreta e lo sguardo attento e profondo di Claudio lannone – ha detto Paola Cortellesi 
parlando delle foto di scena del film – hanno permesso di cogliere in ogni scatto l’essenza di situazioni 
brutali e ridicole, di personaggi disperati e buffi e di restituirne, con forza, le emozioni.”. 

La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 Giugno ed è accessibile: 

 – Dal martedì al venerdì, dalle 15.00 alle 18.00 

 – Il sabato e la domenica, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00. 

Domenica 2 Giugno, alle 12.00, è stato reso, in grande stile, omaggio a Marcello Mastroianni, con 
l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul Ronald sul set di 
8 ½. 

Un omaggio a Marcello Mastroianni nel centenario della sua nascita, con la mostra che vede protagoniste 
le foto inedite di Paul Ronald, scattate sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963). 

 

Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da Federico 
Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza eccezionale sul lavoro del 
regista. 



 
 

Aneddotico l’inizio della collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che aveva lavorato sul 
set de La terra trema (1948)  – era il fotografo di fiducia di Luchino Visconti – fu impegnato casualmente 
sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del dottor Antonio (del collettivo Boccaccio ‘70, di cui aveva 
anche documentato il segmento Il lavoro di Visconti). 

Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la discrezione (era abituato all’esuberanza e all’invadenza 
di Pierluigi, fotografo de La dolce vita) e gli chiese di seguirlo per il successivo 8½. 

 
Gli ultimi (1963) 

Così il fotografo ricorda l’episodio: «Un giorno mi telefona Nello Meniconi, il direttore di produzione di 
Fellini: “Aspetta ti passo Federico”. 

E Fellini scherzando mi dice: “Cosa devo fare? Devo venire con gli Oscar in mano per chiederti di fare il 
mio film?”. “Vengo subito”. 

Così mi sono ritrovato coinvolto nell’avventura di 8½ ». 

La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 23 Giugno, 
tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 



 
 

 
“La terra trema” di Luchino Visconti (1948) 

Sempre sul fronte delle mostre, Domenica 2 Giugno alle 12.00, presso la sede della Confartigianato 
di Spilimbergo, sarà inaugurata quella su Elio Ciol, famoso fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli 
ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. 

Le immagini, scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 
’30, sono da considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di scena nel campo del 
cinema italiano. 

La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato Pordenone, CATA 
e Cinemazero sarà aperta fino al 23 Giugno, dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 13.00. 

 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina infine la mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e 
cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in questo scorcio di 

http://www.confartigianato.pordenone.it/
https://cinemazero.it/


 
 

nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, realizzate dai 
fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per 
fotografi di scena organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena dal 1998. 

A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e osterie 
cittadine. 
La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con il Centro Cinema Città di 
Cesena e l’Associazione Nuovo Corso. 

La mostra resterà aperta tutti i giorni, dal 2 al 23 Giugno, dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e – 
nel 2023 – hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

 

 

https://binarioloco.1redmug.com/2024/06/04/le-giornate-della-luce-di-spilimbergo_decima-edizione_1-9-

giugno_omaggio-a-mastroianni/  

https://sititematici.comune.cesena.fc.it/cesena-cinema/centro-cinema
https://binarioloco.1redmug.com/2024/06/04/le-giornate-della-luce-di-spilimbergo_decima-edizione_1-9-giugno_omaggio-a-mastroianni/
https://binarioloco.1redmug.com/2024/06/04/le-giornate-della-luce-di-spilimbergo_decima-edizione_1-9-giugno_omaggio-a-mastroianni/
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Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima 
edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in 
programma dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei 
diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e 
omaggi. 
La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” 
alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da 
Monica Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia 
candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore 
delle formiche. 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista 
con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 
documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il 
fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei 
progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e 
autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, 
Truffaut, Sergio Leone. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, 
a partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film 



 
 

Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che 
hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
 
https://ildomaniditalia.eu/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/ 
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Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione delle 
Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in programma dall’1 al 9 
giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, 
celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica 



 
 

Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al David di 
Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con 
particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 
documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e autore televisivo 
Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a 
partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo 
di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il 
set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

https://www.ildenaro.it/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/ 
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“Le Giornate della luce”, Monica Guerritore presidente di 
giuria 

Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione 

delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in programma 

dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con 

Donato Guerra, celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della 

manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” alla 

migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica 

Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al 

David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con 

particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 

documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il 

fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei 

progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e autore 

televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, 

Sergio Leone. 



 
 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a 

partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film 

Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che 

hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

 
https://centrostudiamericani.org/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/  
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Al via dall’1 al 9 giugno la 10^ edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato da Gloria 
De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra. Un evento che celebra da anni gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre 
e omaggi. 

Sede principale sarà come sempre Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si svolgeranno 
anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del 
Friuli, Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. Una serie di appuntamenti pensati per il 
pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i protagonisti del nostro cinema. 

In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, 
Gianni Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo 
– Light Award 2024 alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. La terna dei 
film finalisti e degli autori della fotografia che concorrono al premio è composta da Davide 
Leone per C’è ancora domani di Paola Cortellesi, Francesco Di 
Giacomo per Rapito di Marco Bellocchio e Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani 
sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio. 



  
 

L’inaugurazione del festival sabato primo giugno alle 18.00 con Sergio Stivaletti, il grande 
maestro degli effetti speciali e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del 
cinema e l’artigianato della Confartigianato Imprese Pordenone. Inoltre, la premiazione 
della sigla vincitrice della decima edizione del festival, firmata da Rachele Valentinis. 

In serata alle 21.00 ospite Marco Risi al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo ultimo 
film Il punto di rugiada che presenterà con l’autore della fotografia Michele Paradisi. 

Il programma 
Nei nove giorni di festival, una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori della fotografia che 
racconteranno al pubblico le loro opere. Martedì 4 giugno ad introdurre la proiezione di un 
classico del cinema italiano, Il Grande Cocomero, la regista Francesca Archibugi, che 
quest’anno sarà anche la protagonista del focus del festival Ad altezza di bambino: sono 
davvero pochi i registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza dei piccoli interpreti, 
spesso al loro debutto sul grande schermo. 

Mercoledì 5 giugno Paolo Rossi, straordinario interprete di Gloria!, racconterà al pubblico 
del cinema Miotto – insieme all’autore della fotografia Gianluca Palma – i segreti del film 
di Margherita Vicario, rivelazione dell’anno. 

Una storia di resistenza umana e solidarietà fra spiriti che si incontrano. È la trama di I Limoni 
d’Inverno, il film di Caterina Carone che sarà presente in sala mercoledì 5 giugno al 
Cinema Kinemax di Gorizia alle 20.30 (in collaborazione con il Premio Sergio Amidei) 
e giovedì 6 a Cinemazero di Pordenone alle 21.00 in un talk con Daniele Ciprì condotto da 
Marco Fortunato. 

Sempre giovedì 6 giugno, alle 15.00 al Cinema Miotto, Daniele Ciprì presenterà il 
documentario Roma Santa e Dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto 
d’Agostino. 

Giornata clou sabato 8 giugno alle 21.00 la premiazione della X edizione del festival 
al Cinema Miotto sarà condotta dal giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i 
premi che saranno assegnati, Il Quarzo all’Opera Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A 
seguire la premiazione Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, Il Quarzo dei Giovani e Il 
Quarzo del Pubblico. Tra gli ospiti della decima edizione del festival anche il direttore della 
fotografia catalano Jordi Bransuela, Presidente della Giuria dei Giovani. 

Quarzo d’Oro alla Carriera 
A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d’Oro alla Carriera, un riconoscimento che celebra un 
percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. In occasione della 
premiazione, giovedì 6 giugno alle 18.00 è in programma una lectio magistralis con Vittorio 
Storaro in collegamento. 

In omaggio a Storaro, chiude la serata, La Ruota delle Meraviglie di Woody Allen di cui è 
stato autore della fotografia. 

Anche quest’anno Le Giornate della Luce vogliono rendere omaggio al ricordo della 
giovane Michela Baldo, morta nel giugno del 2016 e vittima di femminicidio. Sarà Monica 
Guerritore a fare la dedica del festival. 



  
 

Sabato 8 giungo sarà anche la giornata dedicata alle masterclass condotte dagli autori della 
fotografia. Si parte alle ore 15.00 con quella di Lorenzo Casadio Vannucci e si prosegue 
alle 16.00 con Gianni Fiorito e la sua lectio magistralis e conclude Daria 
D’Antonio alle 17.30 fresca vincitrice del Prix CST de l’Artiste Technicienne al 77 Festival 
di Cannes. 

Ad arricchire la decima edizione del festival “Libri in luce”, le presentazioni di libri legati al 
cinema. 

Martedì 4 giugno alle 18.00 al cinema Miotto, Luca Pallanch e Maurizio 
Tedesco presenteranno il libro Champagne e cambiali. Nuove storie e leggende dei 
produttori italiani da Cinecittà a Hollywood scritto da Luca Pallanch con Domenico 
Monetti. 

Venerdì 7 giugno alle 18.00 alla Biblioteca Civica Nico Naldini a Casarsa della Delizia la 
presentazione del libro Io li conoscevo bene di Maurizio Porro che converserà con Gian 
Paolo Polesini. Introduce l’evento Massimo Milan. Un libro divertente che, pagina dopo 
pagina, ripercorre attraverso memorie ed emozioni la storia del mondo del cinema e del teatro 
dell’ultimo mezzo secolo in Italia, dei personaggi, delle tendenze, curiosità e capricci di un’arte 
che vive sempre due volte, in chi recita e in chi ascolta. 

E alle 18.30 alla Biblioteca Guarneriana a San Daniele del Friuli viene presentato Interno 
giorno. Come il cinema entrò nelle nostre vite (Edizioni Artdigiland) di Daniele 
Nannuzzi. Alessandro Venier e Caterina d’Amico conversano con l’autore. In 
collaborazione con Leggermente, Biblioteca Guarneriana e Libreria W. Meister & C. 

Tra gli appuntamenti del festival, come ogni anno le mostre legate al cinema. Ad aprire 
le Giornate della Luce 2024, sabato primo giugno, la mostra fotografica C’è ancora 
domani, sempre di Claudio Iannoni a Palazzo della Loggia: 45 scatti realizzati sul set del 
film di Paola Cortellesi per mantenere vivo attraverso l’occhio della fotocamera il messaggio di 
denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 
giugno. 

Omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra Marcello 
Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di 
Federico Fellini. La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di 
Spilimbergo dal 2 al 23 giugno. 

Sempre sul fronte delle mostre, quella su Elio Ciol, famoso fotografo friulano, dal titolo Elio 
Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. Le immagini scattate 
sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono 
da considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di scena nel campo del 
cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con Confartigianato 
Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta dal 2 al 23 giugno, nella sede 
di Confartigianato di Spilimbergo. 

https://imagazine.it/home_desk/events/giornate-della-luce/  
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SPILIMBERGO – Annunciata la giuria e il manifesto della decima 
edizione de Le Giornate della Luce di Spilimbergo, che si 
svolgeranno dall’1 al 9 giugno 2024. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato 
Guerra, è un appuntamento che celebra da anni gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, 
masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 



 
 

La giuria 2024, che assegnerà il premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light 
Award alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, 
sarà capitanata da Monica Guerritore. 

Con lei in giuria, Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al 
David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore 
delle formiche. 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di 
fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà 
napoletana e meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le 
maggiori testate nazionali e internazionali, il fenomeno camorristico e 
l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del 
programma e dei progetti strategici presso il Kinoatelje, e il giornalista 
critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, autore di 
saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

 

Svelato anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di 
consueto, a partire da una foto di scena scattata, in questo caso 



 
 

da Claudio Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra 
le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film 
Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il 
Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno 
di MiC, Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

https://imagazine.it/home_desk/spilimbergo-monica-guerritore-plasma-le-giornate-della-luce/  

https://imagazine.it/home_desk/spilimbergo-monica-guerritore-plasma-le-giornate-della-luce/


 
15 maggio 2024 

 

 
 

https://imagazine.it/home_desk/ 
 

 
 

Vittorio Storaro 

SPILIMBERGO – Giunte alla decima edizione le Giornate della Luce, quest’anno dall’1 al 9 
giugno a Spilimbergo, premiano con il Quarzo d’Oro alla Carriera il tre volte premio Oscar Vittorio 
Storaro. 

Giovedì 6 giugno la cerimonia di premiazione. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra, da anni, gli autori della 
fotografia quali veri protagonisti delle Giornate della Luce con un appuntamento unico nel panorama 
italiano. Un’occasione di confronto sul ruolo della fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti 
e visioni. 

https://imagazine.it/home_desk/


 
 

Tre Oscar 

Quest’anno va a Vittorio Storaro Il Quarzo d’Oro alla carriera per celebrare uno dei grandi autori mondiali 
della fotografia. Vincitore di tre premi Oscar con ‘Apocalypse Now’ di Francis Ford Coppola nel 1980, 
‘Reds’ di Warren Beatty nel 1982 e ‘L’ultimo imperatore’ di Bernardo Bertolucci nel 1988, oltre a 180 
riconoscimenti a livello internazionale. 

Il Quarzo d’Oro vuole celebrare un percorso unico che attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. 
Ha lavorato, tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos Saura, Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca 
Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e Warren Beatty. Con loro è arrivato a una 
maturazione sempre più approfondita dello stile cinematografico che gli ha permesso, nel tempo, una 
costante ricerca sulle possibilità creative dell’Immagine e sulla capacità di “scrivere” la luce. 

Le motivazioni 

“Il premio alla carriera 2024 – spiegano Gloria De Antoni e Donato Guerra – celebra uno dei percorsi 
artistici più importanti della storia del cinema: Vittorio Storaro, lo scrittore della luce, ha rivendicato la potenza 
espressiva dell’immagine, il primato del linguaggio visivo, la necessità di esprimere attraverso il colore e la 
luce – e tutte le loro gradazioni – gli aspetti intimi e psicologici dei personaggi, la temperatura emotiva e le 
logiche simboliche della messa in scena”. 

Il Quarzo d’Oro che gli sarà consegnato è realizzato appositamente da Friul Mosaic. 

https://imagazine.it/home_desk/spilimbergo-celebra-il-premio-oscar-vittorio-storaro/  
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OMAGGIO A MARCELLO MASTROIANNI A 100 ANNI DALLA NASCITA CON 
LA MOSTRA “MARCELLO MASTROIANNI RITROVATO”  
NELLE FOTO INEDITE DI PAUL RONALD SUL SET DI 8 ½ 
CLAUDIO IANNONE PORTA AL FESTIVAL LA MOSTRA FOTOGRAFICA INEDITA 
“C’È ANCORA DOMANI, SEMPRE” 

A SERGIO STIVALETTI IL PREMIO CONTROLUCE PER I MESTIERI DEL CINEMA E ARTIGIANATO 

A CONDURRE LA SERATA FINALE DEL FESTIVAL IL GIORNALISTA MAURIZIO MANNONI 
“UN COLPO DI FORTUNA” DI WOODY ALLEN CHIUDE IL FESTIVAL 
IN OMAGGIO A VITTORIO STORARO CHE RICEVERA’ IL QUARZO D’ORO ALLA CARRIERA 

TRA GLI OSPITI 
FRANCESCA ARCHIBUGI, PAOLO ROSSI, MONICA GUERRITORE, DANIELE CIPRÌ, 
DANIELE NANNUZZI, CATERINA CARONE, LUCA PALLANCH, STEVE DELLA CASA 

IL FESTIVAL DALL’1 AL 9 GIUGNO 2024 
Al via dall’1 al 9 giugno la 10ª edizione delle Giornate della Luce, il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei 
diretto con Donato Guerra. Un evento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni 
gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e 
omaggi. Sede principale sarà come sempre Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si svolgeranno anche 



 
 

a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del Friuli, Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. 
Una serie di appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i protagonisti del 
nostro cinema. 
In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente, con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, Gianni 
Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo – Light Award 
2024, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. Questa la terna dei film finalisti e 
degli autori della fotografia che concorrono al premio: 
Davide Leone per C’è ancora domani di Paola Cortellesi che fa il suo esordio alla regia con un originale 
dramedy in bianco e nero ambientato nel Secondo Dopoguerra che ci parla di emanazione femminile dai codici 
etici ed estetici della donna nella società. 
Francesco Di Giacomo per Rapito di Marco Bellocchio. Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il 
bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne un caso internazionale. 
E infine Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio film 
d’apertura delle Giornate degli Autori alla 80a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. Tre diversi 
mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano dove il tempo sembra si sia fermato. In un affresco di 
contemporaneità dolente. 
LE MOSTRE 
Tra gli appuntamenti del festival come ogni anno le mostre legate al cinema. Ad aprire leGiornate della Luce 
2024 la mostra fotografica C’è ancora domani, sempre di Claudio Iannoni a Palazzo della Loggia: 45 
scatti realizzati sul set del film di Paola Cortellesi per mantenere vivo attraverso l’occhio della fotocamera il 
messaggio di denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno. 
Omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra Marcello Mastroianni 
Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963). 
Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da Federico Fellini sul 
set di 8 1/2, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza eccezionale sul lavoro del regista. La mostra, 
curata da Antonio Maraldi,sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo dal 2 al 23 giugno. 
Sempre sul fronte delle mostre quella su Elio Ciol, famoso fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli ultimi” e la 
fotografia come rispecchiamento identitario. Le immagini scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco 
della vita dei contadini del Friuli negli anni 1930, sono da considerarsi una documentazione imprescindibile della 
fotografia di scena nel campo del cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con 
Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta dal 2 al 23 giugno, presso la sede 
del Confartigianato di Spilimbergo. 
A raccontare il rapporto tra cinema e cucina la mostra fotografica Cinema italiano tra tavola e cucina che si 
propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che 
succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime 
generazioni, provengono dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro 
Cinema Città di Cesena dal 1998. A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, 
ristoranti e osterie cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con il Centro 
Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. 
LE GIORNATE DEL FESTIVAL 
Si comincia sabato1 giugno alle 18.00 con Sergio Stivaletti, il grande maestro degli effetti speciali e cui verrà 
conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato della Confartigianato Imprese 
Pordenone. Stivaletti per oltre 30 anni ha ideato e creato personaggi, creature e mostri per il cinema, la televisione 
e il teatro, collaborando con alcuni dei più grandi registi italiani come Dario Argento, Michele Soavi, Lamberto 
Bava, Roberto Benigni e Gabriele Salvatores. Precede l’incontro con Stivaletti la premiazione della sigla 
vincitrice della decima edizione del festival firmata da Rachele Valentinis.  
Sarà Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di Spilimbergo con il suo ultimo film Il punto di 
rugiada che presenterà con l’autore della fotografia Michele Paradisi. Un film che racconta la vita alla deriva di 
due ragazzi interpretati da Alessandro Fella e Roberto Gudese. 
Domenica 2 giugno alle ore 12.00 l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto 
inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ allo Spazio Linzi di Spilimbergo e della mostra Elio Ciol, “Gli Ultimi” e la 
fotografia come rispecchiamento identitario presso la sede della Confartigianato di Pordenone. 
Per il quarto anno consecutivo il festival presenta la sua sezione dedicata ai cortometraggi, selezionati dal critico e 
giornalista cinematografico Luca Pacilio tra quelli partecipanti al Ca’ Foscari Short Film Festival di Venezia. Dalle 
15.00 al Cinema Miotto prende il via la rassegna dei corti in concorso: Dreamy Fragrance of Spring 
Blossoms di Hera Khanmirzaei (13’ – Iran, 2023); Anémona di Alicia Hernanpérez (14’ – Spagna, 
2022); Dancing Cloud di Platon Ogarev (17’ – Polonia, 2023); Sea Salt di Leila Basma (19’ – Repubblica Ceca, 
2023); A Flight of the Loss Dreamy Bird di Chaman Ramesh Kishan (13’ – India, 2023) e A Bright Sunny 
Day di Yupeng He (20’ – U.S.A., 2023). 
A seguire, sempre al Cinema Miotto, la proiezione di Mia di Ivano De Matteo. Come ai tempi di Gli equilibristi e I 
nostri ragazzi, Ivano De Matteo torna a indagare il rapporto tra un padre e sua figlia, a perlustrare tra le pieghe 
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imprevedibili dell’adolescenza e l’impotenza che connota la genitorialità in quella delicatissima fase dell’esistenza. 
Al termine della proiezione il regista Ivano De Matteo (in collegamento) e il direttore della fotografia Giuseppe 
Maio converseranno con il pubblico presente in sala. 
Chiude la programmazione della giornata la proiezione di Un mondo a parte di Riccardo Milani alle 
ore 21.00 al Cinema Miotto. Antonio Albanese, torna protagonista di una commedia diretta da Riccardo Milani, 
interpretando un maestro delle elementari che cerca in tutti i modi di salvare una scuola speciale dalla chiusura a 
causa delle poche iscrizioni. A incontrare il pubblico sarà presente il direttore della fotografia Saverio Guarna che 
introdurrà il film e al termine della proiezione risponderà alle domande in sala. 
Lunedì 3 giugno alle ore 10.30 presso il Cinema Miotto sarà proiettato il documentario Perugino – 
Rinascimento Immortale di Giovanni Piscaglia. Un viaggio attraverso l’Italia alla scoperta dei grandi capolavori 
del Perugino, dagli affreschi della Cappella Sistina alle due sale a lui interamente dedicate alla Galleria Nazionale 
dell’Umbria. Paola Buttignol, al termine della proiezione, converserà con il regista presente in collegamento. 
L’evento è in collaborazione con l’Istituto Il Tagliamento di Spilimbergo, il Liceo Artistico Galvani di Cordenons e 
Scuola Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo. 
Alle ore 21.00 prosegue e si conclude la rassegna dei corti in concorso: I Promise You Paradise di Morad 
Mostafa (25’ – Egitto, Francia, Qatar, 2023); Think Something Nice di Claudius Gentinetta (6’ – Svizzera, 
2022); La Valise Rouge di Cyrus Neshvad (18’ – Lussemburgo, 2022); L’avenir di Santiago Ráfales (19’ – 
Spagna, 2022); Séparation di Aurélien Achache (15’ – Francia, 2022) e The Lampboy, or the Universe 
Between Us di Tali Tarde (14’ – Germania, 2022). A seguire l’assegnazione del premio Il Quarzo di 
Spilimbergo – Short Lights in collaborazione con Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film 
Festival, alla presenza della Giuria dei Corti composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena 
Pavlicˇ. 
Parallelamente alle ore 21.00 al Cinema Benois De Cecco di Codroipo sarà proiettato il primo film finalista del 
premio per la Miglior Fotografia, C’è ancora domani di Paola Cortellesi, del candidato Davide Leone. In 
collaborazione con il Comune di Codroipo e il Circolo Lumière. 
Martedì 4 giugno alle ore 10.30 al Cinema Miotto è in programma il documentario Custodi di Marco Rossitti. 
Dagli altopiani della Carnia ai Magredi del Friuli, dalle vette delle Dolomiti bellunesi fino alla Lessinia, 
dall’Appennino emiliano alla laguna di Marano, Marco Rossitti instaura una connessione con i custodi dei luoghi, 
chiedendogli di raccontarsi. Al termine della proiezione il regista converserà con Marco Pelosi. 
Sempre al Cinema Miotto, alle ore 15.00 verrà proiettato L’Uomo Senza Colpa di Ivan Gergolet. Un film che 
indaga il tema tragico delle morti per amianto entrando e scavando nella psicologia di una vittima e di un 
aggressore che si troveranno ad avere ruoli ribaltati. il regista Ivan Gergolet sarà protagonista di una masterclass 
sul linguaggio cinematografico con Debora Vrizzi autrice della fotografia del film. 
A seguire, alle ore 18.00, Luca Pallanch e Maurizio Tedesco presenteranno il libro Champagne e cambiali. 
Nuove storie e leggende dei produttori italiani da Cinecittà a Hollywood scritto da Luca 
Pallanch con Domenico Monetti. 
In Champagne e cambiali Monetti e Pallanch, tra storie avvincenti e aneddoti spesso esilaranti, fanno un ritratto 
collettivo di uno straordinario gruppo di sognatori e avventurieri che hanno tentato, con esiti alterni ma con lo 
stesso ammirevole coraggio, di trasformare la crisi di un’industria cinematografica in una nuova opportunità. 
Si prosegue alle 21.00 con la proiezione di un classico del cinema italiano: Il Grande Cocomero di Francesca 
Archibugi. Ispirato all’esperienza di Marco Lombardo Radice, neuropsichiatra innovativo, terzo film della 
Archibugi, amato dal pubblico e dalla critica, il film ha vinto un premio ai Nastri d’Argento e 3 David di Donatello. 
A introdurre il film al festival la regista che quest’anno è la protagonista del focus del festival Ad altezza di 
bambino: sono davvero pochi i registi che come lei hanno saputo valorizzare la presenza dei piccoli interpreti, 
spesso al loro debutto sul grande schermo. La piccola Alessia Fugardi nel film è Pippi, vittima di attacchi epilettici 
aiutata da un medico al quale lei si apre in un crescendo di fiducia. Il film fu presentato nella sezione Un Certain 
Regard del 46º Festival di Cannes. 
Parallelamente a Codroipo al Cinema Benois De Cecco ci sarà invece proiezione del docProfondo 
Argento di Steve Della Casa e Giancarlo Rolandi, alla presenza di Steve Della Casa e Maurizio Tedesco che 
converseranno con Luca Pacilio. Dario Argento, uno dei più acclamati registi italiani nel mondo, oggetto di un 
culto trasversale che abbatte le barriere generazionali, quasi fosse una rockstar, è in realtà una persona che ha 
sempre protetto la sua sfera privata. Il documentario riesce a ripercorrere aspetti meno conosciuti, ma 
decisamente importanti nella vita e nella carriera del cineasta. 
Mercoledì 5 giugno alle 9.30 inaugura la giornata al Cinema Miotto, la masterlcass di Saverio Guarna. A 
seguire alle ore 14.30 masterclass di Rok Nagode, introdotto da Mateja Zorn, in collaborazione con Cross-border 
film festival Poklon viziji/Omaggio a una visione. 
Prosegue la programmazione al Cinema Miotto alle 16.00 con la masterclass di Caterina Carone e Alessio 
Galbiati, rispettivamente regista e sceneggiatore del film I Limoni d’Inverno in programma al Cinema 
Kinemax di Gorizia alle 20.30. Due sconosciuti, vicino di casa, alle prese con il giardinaggio e l’amore per le 
piante, incominciano a intessere un dialogo profondo. Una storia di resistenza umana e solidarietà fra spiriti che si 
incontrano. 



 
 

Caterina Carone e Alessio Galbiati presenteranno al pubblico in sala la proiezione con Eleonora Degrassi. La 
serata è in collaborazione con il Premio Sergio Amidei. Il film è in replica giovedì 6 al Cinemazero di Pordenone 
alle ore 21.00 accompagnato da un talk con Daniele Ciprì e Caterina Carone condotto da Marco Fortunato. 
Alle ore 17.00 ci sarà la replica di C’è ancora domani di Paola Cortellesi e a seguire il corto del Premio Bookciak, 
Azione! Fino alla fine dell’estate di Greta Amadeo. 
Come ogni anno si rinnova la partnership con il Premio Bookciak Azione! ideato e diretto da Gabriella 
Gallozzi. Quest’anno saranno presentati Corti galeotti in tour tra letteratura e cinema: una selezione di video 
realizzati dalle allieve detenute del carcere femminile di Rebibbia a Roma, ispirati a romanzi, graphic novel e 
poesie. Un modo per vincere la marginalità e il disagio sociale attraverso il cinema che sperimenta e crea ponti tra 
il mondo del carcere e il pubblico all’esterno. 
Alle 21.00, chiude la rassegna della giornata al Cinema Miotto Gloria! di Margherita Vicario che sarà presentato 
da Paolo Rossi, interprete del film insieme all’autore della fotografia Gianluca Palma che incontreranno il 
pubblico. Nella Venezia di fine Settecento, Teresa caratterizzata da un talento visionario, scopre uno strumento 
musicale di nuova invenzione: il pianoforte e inventa una musica ribelle, leggera e moderna che va oltre il suo 
tempo. 
Giovedì 6 giugno alle ore 15.00 al Cinema Miotto sarà presentato da Daniele Ciprì il documentario Roma 
Santa e Dannata di Marco Giusti, Daniele Ciprì e Roberto d’Agostino. Meravigliosa e infernale al tempo 
stesso, Roma svela il suo volto più intimo e sorprendente proprio quando calano le tenebre e si illumina di mille 
luci colorate. Personaggi famosi, romani di nascita o di adozione che conoscono il duplice volto di questa città 
unica al mondo, raccontata in una notte senza filtri. 
Alle 21.00 la proiezione del Rapito di Marco Bellocchio, sul caso del piccolo Edgardo Mortara. Il film finalista con 
l’autore della fotografia Francesco Di Giacomo. 
Venerdì 7 giugno, alle ore 10.00 al Cinema Miotto la presentazione di Bookciak a Rebibbia – Corti 
Galeotti. Occasione per proporre al pubblico del festival i corti sperimentali di massimo tre minuti ispirati a 
romanzi, poesie e graphic novel, vincitori a loro volta del concorso letterario Bookciak Legge. Ideato e diretto 
da Gabriella Gallozzi. Il premio è l’evento di preapertura delle Giornate degli Autori alla Mostra del Cinema di 
Venezia. I bookciak presenti alle Giornate della Luce sono ispirati al tema Storie per restare umani che era stato 
il fil rouge della XII edizione. Ne parlano Gabriella Gallozzi e la docente Lucia Lo Buono che lavora con le allieve 
detenute di Rebibbia. 
LE PRESENTAZIONI DEI LIBRI 
Venerdì 7 giugno alle ore 18.00 presso la Biblioteca Civica Nico Naldini a Casarsa della Delizia la 
presentazione del libro Io li conoscevo bene di Maurizio Porro che converserà con Gian Paolo Polesini. 
Introduce l’evento Massimo Milan. Un libro divertente che, pagina dopo pagina, ripercorre attraverso memorie ed 
emozioni la storia del mondo del cinema e del teatro dell’ultimo mezzo secolo in Italia, dei personaggi, delle 
tendenze, curiosità e capricci di un’arte che vive sempre due volte, in chi recita e in chi ascolta. 
Alle ore 18.30 alla Biblioteca Guarneriana a San Daniele del Friuli viene presentatoInterno giorno. Come il 
cinema entrò nelle nostre vite di Daniele Nannuzzi. Alessandro Venier e Caterina d’Amico conversano con 
l’autore. In collaborazione con Leggermente, Biblioteca Guarneriana e Libreria W. Meister & C. 
Figlio del notissimo autore della fotografia Armando Nannuzzi, Daniele si forma accanto a lui lavorando con i più 
grandi registi dell’epoca: Mauro Bolognini, Luigi Comencini, Federico Fellini, Antonio Pietrangeli, Luchino Visconti 
e tanti altri. Questo percorso unico, vissuto attraverso quasi sessant’anni di storia del cinema italiano e 
internazionale è restituito con piglio narrativo e autobiografico nel volume Interno giorno. Come il cinema entrò 
nelle nostre vite. “Il racconto – dice Nannuzzi – inizia nel 1939, anno in cui Armando Nannuzzi, mio padre, per 
caso, si ritrovò a Cinecittà come aiuto assistente operatore sul set de La corona di ferro di Alessandro Blasetti, e 
narra di come il cinema, come in una favola, entrò nelle nostre vite”.  
Alle ore 21.00 di venerdì 7 giugno al Cinema Miotto sarà proiettato Gli Oceani sono i veri 
Continenti di Tommaso Santambrogio, in cui tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra 
cubano. Ultimo dei film finalisti in concorso per il candidato autore della fotografia Lorenzo Casadio Vannucci.  
Sabato 8 giugno è in programma dalle ore 10.30 alle 13.30 presso il Cinema Miotto il Corso di formazione 
Cronaca e critica cinematografica amici-nemici. In collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia 
Giulia. I relatori di quest’anno Cristina Battocletti, Alessandro Boschi, Gabriella Gallozzi, Maurizio Porro e Oreste 
De Fornari (presente con un contributo video) saranno introdotti da Paola Dalle Molle, moderati da Maurizio 
Mannoni e accompagnati dall’intervento di Cristiano Degano Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli. 
Protagoniste del pomeriggio le masterclass condotte dagli autori della fotografia. Si parte alle ore 15.00 con quella 
di Lorenzo Casadio Vannucci e si prosegue alle 16.00 con Gianni Fiorito e la sua lectio magistralis e 
conclude Daria D’Antonio alle 17.30 fresca vincitrice del Prix CST de l’Artiste Technicienne al 77 Festival di 
Cannes. 
LA PREMIAZIONE – L’OMAGGIO A VITTORIO STORARO E IL QUARZO D’ORO ALLA CARRIERA  
Sabato 8 giugno alle 21.00 la premiazione della X edizione del festival al Cinema Miotto sarà condotta dal 
giornalista Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi che saranno assegnati. Il Quarzo all’Opera 
Prima a Lorenzo Casadio Vannucci. A seguire la premiazione Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, Il 



 
 

Quarzo dei Giovani e Il Quarzo del Pubblico. Tra gli ospiti della decima edizione del festival anche il direttore 
della fotografia catalano Jordi Bransuela Presidente della Giuria dei Giovani.  
A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d’Oro alla Carriera. Il riconoscimento va a celebrare un percorso unico che 
attraversa oltre cinquant’anni di storia del cinema. Ha lavorato, tra gli altri, con registi quali Woody Allen, Carlos 
Saura, Giuliano Montaldo, Alfonso Arau, Luca Ronconi, oltre a Bernardo Bertolucci, Francis Ford Coppola e 
Warren Beatty. Con loro è arrivato a una maturazione sempre più approfondita dello stile cinematografico che gli 
ha permesso, nel tempo, una costante ricerca sulle possibilità creative dell’Immagine e sulla capacità di “scrivere” 
la luce. In occasione della premiazione, giovedì 6 giugno alle 18.00è in programma una lectio 
magistralis con Vittorio Storaro in collegamento. 
In omaggio a Storaro, chiude la serata, La Ruota delle Meraviglie di Woody Allen di cui è stato autore della 
fotografia. 
Anche quest’anno Le Giornate della Luce vogliono rendere omaggio al ricordo della giovane Michela Baldo, 
morta nel giugno del 2016 e vittima di femminicidio. Sarà Monica Guerritore a fare la dedica del festival. 
Domenica 9 giugno alle ore 10.00 si dialogherà di fotografia con Anna Camerlingo con il workshop La 
fotografia come mezzo di espressione, tra immagini e immaginazione. In collaborazione con Confartigianato 
Imprese Pordenone, CRAF – Centro di Ricerca e Catalogazione della Fotografia e Ufficio Turistico Spilimbergo. 
Alle ore 11.00 alla Tenuta Fernanda Cappello a Sequals verrà presentato il docIlluminate – Monica Vitti, la 
donna che visse due volte alla presenza del regista Marco Spagnoli che converserà con Masolino d’Amico. 
Ironica, seducente, mattatrice, unica: Monica Vitti è stata una delle attrici più iconiche del cinema italiano. 
Alle ore 18.00 il documentario The Zone – Road to Chernobyl di Alessandro Tesei e Pierpaolo Mittica, 
presenti entrambi alla proiezione, i registi converseranno con Marco Pelosi. In collaborazione con CRAF – Centro 
di Ricerca e Catalogazione della Fotografia. 
Alessandro Tesei e Pierpaolo Mittica hanno documentato il loro ingresso nella zona di esclusione di Chernobyl, al 
seguito di un gruppo di paramilitari che si autodefiniscono “stalker”, filmando una delle avventure più incredibili mai 
documentate. Ne è uscito un racconto su una storia romantica, fatta di amicizia e di libertà, di amore per un 
mondo senza speranza. 
Chiude il festival alle ore 21.00 al Cinema Miotto un altro omaggio a Vittorio Storaro, il suo ultimo lavoro Un 
Colpo di Fortuna di Woody Allen. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno 
avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione 
Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 
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OMAGGIO A MARCELLO MASTROIANNI A 100 ANNI DALLA NASCITA CON LA MOSTRA  
“MARCELLO MASTROIANNI RITROVATO” 
NELLE FOTO INEDITE DI PAUL RONALD SUL SET DI 8 ½  
CLAUDIO IANNONE CI PORTA DAL SET DI PAOLA CORTELLESI CON LA MOSTRA 
“C’È ANCORA DOMANI, SEMPRE”  
ELIO CIOL, “GLI ULTIMI” E LA FOTOGRAFIA COME RISPECCHIAMENTO IDENTITARIO  
LE MOSTRE APERTE AL PUBBLICO FINO AL 23 GIUGNO 
IL FESTIVAL A SPILIMBERGO DALL’1 AL 9 GIUGNO 2024 
  
Con Le Giornate della Luce, giunte alla decima edizione, in programma a Spilimbergo dall’1 al 
9 giugno come ogni anno tra gli appuntamenti del festival tornano le grandi mostre legate alla 
settima arte. 



 

 

La manifestazione ideata da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra sarà 
l’occasione per celebrare, come di consueto, gli autori della fotografia, veri protagonisti del 
festival. 
Inaugura sabato 1° giugno, a Palazzo della Loggia a Spilimbergo, la mostra fotografica di 
Claudio Iannone dal titolo ”C’è ancora domani, sempre”. 54 scatti realizzati sul set del film di 
Paola Cortellesi per mantenere vivo, attraverso l’occhio della fotocamera, il messaggio di 
denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. 
“Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei sentimenti 
che animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è diventata la locandina di 
C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo attento e profondo di Claudio lannone – ha 
detto Paola Cortellesi parlando delle foto di scena del film – hanno permesso di cogliere in ogni 
scatto l’essenza di situazioni brutali e ridicole, di personaggi disperati e buffi e di restituirne, con 
forza, le emozioni. 
La mostra sarà aperta al pubblico fino al 23 giugno, ed è accessibile dal martedì al venerdì 
dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00. 
Domenica 2 giugno alle ore 12.00 un grande omaggio a Marcello Mastroianni con 
l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul Ronald 
sul set di 8 ½. Un omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra 
che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di Federico Fellini (1963). 
Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), chiamato da 
Federico Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una testimonianza 
eccezionale sul lavoro del regista. 
Aneddotico l’inizio della collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che aveva 
lavorato a che da La terra trema (1948) era il fotografo di fiducia di Luchino Visconti, fu 
impegnato casualmente sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del dottor Antonio (del 
collettivo Boccaccio ‘70, di cui aveva anche documentato il segmento Il lavoro di Visconti). 
Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la discrezione (era abituato all’esuberanza e 
all’invadenza di Pierluigi, fotografo de La dolce vita) e gli chiese di seguirlo per il 
successivo 8½. Così il fotografo ricorda l’episodio: «Un giorno mi telefona Nello Meniconi, il 
direttore di produzione di Fellini: “Aspetta ti passo Federico”. E Fellini scherzando mi dice: “Cosa 
devo fare? Devo venire con gli Oscar in mano per chiederti di fare il mio film?”. “Vengo subito”. 
Così mi sono ritrovato coinvolto nell’avventura di 8½ ». 
La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 23 
giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 
Sempre sul fronte delle mostre, domenica 2 giugno alle ore 12.00, presso la sede 
del Confartigianato di Spilimbergo, sarà inaugurata quella su Elio Ciol, famoso fotografo 
friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli ultimi” e la fotografia come rispecchiamento identitario. Le 
immagini scattate sul set del film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei contadini del Friuli 
negli anni 1930, sono da considerarsi una documentazione imprescindibile della fotografia di 
scena nel campo del cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con 
Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta fino al 23 giugno, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.00 alle 13.00. 
A raccontare il rapporto tra cinema e cucina infine la mostra fotografica Cinema italiano tra 
tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia raccontato, in 



 

 

questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi commensali. Le 
foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, provengono 
dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena organizzato dal Centro 
Cinema Città di Cesena dal 1998. A ospitare la mostra a Spilimbergo, aperta durante il festival, 
una serie di locali, ristoranti e osterie cittadine. La mostra è curata da Antonio Maraldi e 
presentata in collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena e Associazione Nuovo 
Corso. La mostra è aperta dal 2 al 23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 
alle 19.00. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 
 

https://www.ore12.net/alla-decima-edizione-delle-giornate-della-luce-tornano-le-mostre-fotografiche/  
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È il direttore della fotografia Davide Leone, per C’è ancora domani di Paola Cortellesi, il 
vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award, il premio che il festival Le Giornate della 
Luce di Spilimbergo – ideato da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a Donato Guerra – 
assegna da dieci anni alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. Ieri sera, 
sabato 8 giugno, la cerimonia di premiazione al Cinema Miotto, condotta dal giornalista 
Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. 
La giuria – capitanata da Monica Guerritore e composta dall’autore della fotografia Luan Ujkaj 
Amelio, il fotografo di scena e fotogiornalista Gianni Fiorito, la direttrice del cross-border film 
festival Poklon viziji/Omaggio a una visione Mateja Zorn e dal giornalista critico 
cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari – ha deciso di premiare Davide 
Leone perché “il film di Paola Cortellesi – la storia di una donna del popolo nella Roma 
dell’immediato dopoguerra, storia di umiliazione, di sottomissione e di ribellione all’ordine 
patriarcale, storia tipica e insieme unica – non avrebbe conquistato così ampi consensi senza i 
salti di tono e di stile orchestrati dalla regista, capace di passare dal dramma alla commedia al 
musical, dal verismo alla caricatura. Tutto questo è stato reso possibile, almeno in parte, dal 
lavoro del direttore della fotografia Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in omaggio al 
look dei film di allora (la grisaglia neorealista), spingendosi, da vero virtuoso, fino ad adottare il 
formato quadrato (i quattro terzi) nelle scene iniziali. Una strategia dell’ironia (più o meno 
sotterranea) che riesce a farci sospendere l’incredulità e a suggerire come la vicenda di questa 
romana, oppressa e umiliata (ma non per sempre), sia insieme remota e attualissima “. 
Davide Leone si è aggiudicato anche Quarzo del pubblico. 
Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti, di Tommaso Santambrogio, 
vince Il Quarzo all’Opera Prima, che riconosce e celebra l’importante contributo di autori della 
fotografia e cineasti che spesso vengono penalizzati da una distribuzione poco attenta. «Lo 
scorso anno ci sono state opere prime bellissime che purtroppo hanno avuto una vita in sala 
accidentata e poca attenzione nella stagione dei premi. Sono quindi entusiasta che per la prima 
edizione il premio vada a Lorenzo per il suo meraviglioso lavoro elegante e delicato, in un film 
che merita di avere una vita lunga e felice. Evviva il talento giovane» dichiara Daria D’Antonio, 
che con le Giornate della Luce ha ideato questa nuova categoria di premio. 
Lorenzo Casadio Vannucci si è aggiudicato anche Quarzo dei giovani, assegnato dalla Giuria 
dei giovani presieduta da Jordi Bransuela e formata da 25 studenti delle scuole e 
Università italiane ed europee di cinema (Liceo Rossellini Roma, CSC Roma, Fondazione Ca’ 
Foscari Venezia, Zelig Bolzano, ESCAC Barcellona, Università di cinema e TV Monaco, 
Accademia di cinema e tv di Vienna, Università di cinema di Belgrado). Questa la motivazione: 
“Per aver seguito l’idea di bellezza e decadenza dato dal rapporto tra bianco nero, scenografia e 
composizione, per l’approccio fotografico, naturalistico e il modo in cui il passaggio 
chiaroscurale accompagna e accoglie le storie e lo spettatore nell’universo di questi personaggi; 
per la restituzione nell’interezza dell’immagine dei sentimenti e del senso di bellezza, grazie alla 
sua composizione, al modo in cui interagisce con i personaggi e quindi la storia. Per l’approccio 
umanistico; contemplativo, partecipativo con la quale esprime con estremo rispetto le vicende 
dell’essere umano”. 
Il Quarzo d’Oro alla carriera 2024 è stato assegnato a Vittorio Storaro “Per l’approccio 
filosofico col quale ha praticato un’arte e una professione, per l’incalcolabile contributo teorico 
offerto alla Settima Arte, per i leggendari traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha 
dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato e continua a regalare allo 
spettatore”. 



 
 

Nei giorni scorsi, consegnato anche Il Quarzo di Spilimbergo – Short Lights (in collaborazione 
con Ca’ Foscari Short Film Festival e Sedicicorto International Film Festival) 
a L’avenir di Santiago Ráfalesperchè “la fotografia è parte integrante dell’evocazione così 
delicata di una fase cruciale della vita, aderente alla purezza dello sguardo infantile”. 
La Giuria dei Corti, composta quest’anno da Ilaria Feole, Alessandro Ronchi e Lorena Pavlicˇ, 
ha dato anche una menzione speciale a I promise you paradise di Morad Mostafa “per la 
fotografia molto curata ed efficace nell’assecondare la drammaturgia e nel far emergere la 
varietà dei toni chiaroscurali”. 
Tutti i premi sono un’opera in mosaico realizzata dalla Friul Mosaic. 
Anche quest’anno Le Giornate della Luce hanno voluto rendere omaggio al ricordo della 
giovane Michela Baldo, vittima di femminicidio nel giugno del 2016. È stata Monica 
Guerritore a fare la dedica del festival, leggendo un brano tratto dal suo libro “Quel che so di 
lei” che racconta di Giulia Trigona, zia di Giuseppe Tomasi di Lampedusa, uccisa nel 1911 dal 
suo amante, al quale aveva concesso un ultimo appuntamento. 
Per l’ultima giornata di festival, domenica 9 giugno, alle 11.00 alla Tenuta Fernanda 
Cappello a Sequals Masolino d’Amico presenterà il doc Illuminate – Monica Vitti, la donna che 
visse due volte, del regista Marco Spagnoli. Ironica, seducente, mattatrice, unica: Monica Vitti 
è stata una delle attrici più iconiche del cinema italiano. 
Alle 18.00 il documentario The Zone – Road to Chernobyl di Alessandro Tesei e Pierpaolo 
Mittica, presenti entrambi alla proiezione, i registi converseranno con Marco Pelosi. In 
collaborazione con CRAF – Centro di Ricerca e Catalogazione della Fotografia. 
Chiude il festival alle 21.00 al Cinema Miotto in omaggio a Vittorio Storaro, il suo ultimo 
lavoro Un Colpo di Fortuna di Woody Allen. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Città di Spilimbergo,Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 
 

https://www.ore12.net/davide-leone-per-la-fotografia-del-film-ce-ancora-domani-vince-il-quarzo-di-

spilimbergo-light-award-2024-e-anche-il-quarzo-del-pubblico/  

 

https://www.ore12.net/davide-leone-per-la-fotografia-del-film-ce-ancora-domani-vince-il-quarzo-di-spilimbergo-light-award-2024-e-anche-il-quarzo-del-pubblico/
https://www.ore12.net/davide-leone-per-la-fotografia-del-film-ce-ancora-domani-vince-il-quarzo-di-spilimbergo-light-award-2024-e-anche-il-quarzo-del-pubblico/


 
 

09 giugno 2024 

 
 

 

 

È il direttore della 
fotografia Davide Leone, per C’è ancora domani di Paola 



 
 

Cortellesi, il vincitore de Il Quarzo di Spilimbergo-Light 
Award, il premio che il festival Le Giornate della luce di 
Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni che lo dirige assieme a 
Donato Guerra, assegna da dieci anni alla migliore fotografia di 
un film italiano dell’ultima stagione. Ieri sera la cerimoni al 
Cinema Miotto, condotta da Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. 
    La giuria, capitanata da Monica Guerritore, ha deciso di 
premiare Leone perché “il film di Paola Cortellesi non avrebbe 
conquistato così ampi consensi senza i salti di tono e di stile 
orchestrati dalla regista, capace di passare dal dramma alla 
commedia al musical, dal verismo alla caricatura. Tutto questo è 
stato reso possibile, almeno in parte, dal lavoro del direttore 
della fotografia Davide Leone, che ha usato il bianco e nero in 
omaggio al look dei film di allora, spingendosi, da vero 
virtuoso, fino ad adottare il formato quadrato nelle scene 
iniziali. Una strategia dell’ironia che riesce a farci 
sospendere l’incredulità e a suggerire come la vicenda di questa 
romana, oppressa e umiliata, sia insieme remota e attualissima”. 
    Leone si è aggiudicato anche il Quarzo del pubblico, mentre 
Lorenzo Casadio Vannucci, per Gli oceani sono i veri continenti 
di Tommaso Santambrogio, ha vinto Il Quarzo all’Opera prima e il 
Quarzo dei giovani, assegnato dalla giuria dei giovani 
presieduta da Jordi Bransuela. 
    Il Quarzo d’Oro alla carriera 2024 è stato assegnato a 
Vittorio Storaro “per l’approccio filosofico col quale ha 
praticato un’arte e una professione, per l’incalcolabile 
contributo teorico offerto alla Settima Arte, per i leggendari 
traguardi raggiunti, per lo studio incessante al quale ha 
dedicato la sua vita, per la poesia e l’emozione che ha regalato 
e continua a regalare allo spettatore”. 
    Le Giornate della luce sono organizzate dall’associazione 
culturale Il Circolo di Spilimbergo. 
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Al via la decima edizione del prestigioso festival Le 
Giornate della Luce, l’evento cinematografico che 
mette in risalto la fondamentale importanza dei 
direttori della fotografia 
 
Da sabato 1 a domenica 9 giugno, nella suggestiva cittadina di Spilimbergo, si celebrerà la decima edizione 
de Le Giornate della Luce, uno dei pochi eventi cinematografici in Italia dedicati a celebrare l’importante 
figura dei direttori della fotografia. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato 
Guerra, non solo rende omaggio a questi grandi artisti del mondo del cinema, ma offre anche un ricco 
programma di proiezioni, masterclass, dibattiti e mostre. Le Giornate della Luce daranno dunque 
l’opportunità agli appassionati di cinema di scoprire i segreti dietro la magia delle immagini, grazie anche alla 
partecipazione di rinomati professionisti del settore. 

 



 
 

 

Il manifesto di quest’anno, come da tradizione, è tratto da una foto di scena. In particolare, il volto della 
decima edizione è rappresentato dal dramma storico Campo di battaglia (2024) di Gianni Amelio, con 
protagonisti Alessandro Borghi, Federica Rosellini e Gabriel Montesi. L’autore della foto è Claudio Iannone, 
che aveva già firmato i manifesti del 2016, 2017 e 2022. 

La giuria de Le Giornate della Luce 2024 
Ad assegnare il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” per la migliore fotografia di un film italiano 
dell’ultima stagione sarà una giuria di notevole prestigio, capitanata dalla celebre interprete Monica 
Guerritore. Ad affiancarla saranno Luan Amelio Ujkaj, direttore della fotografia candidato al David di 
Donatello e ai Nastri d’Argento per Hammamet e Il signore delle formiche, e Gianni Fiorito, fotogiornalista 
con oltre quarant’anni di esperienza e una particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e del sud 
Italia. Completano la giuria della decima edizione la produttrice e promotrice di eventi culturali Mateja Zorn e 
il critico cinematografico e autore televisivo Oreste De Fornari, noto per i suoi saggi su Walt Disney, Truffaut 
e Sergio Leone. 

I film in concorso 
La giuria 2024 del festival ha selezionato tre film in concorso. Il primo è il campione d’incassi C’è ancora 
domani di Paola Cortellesi, con la fotografia di Davide Leone. Questo dramma italiano segna con 
successo l’esordio alla regia della talentuosa attrice Paola Cortellesi. Ha ottenuto numerosi riconoscimenti: 6 
David di Donatello, il Premio Speciale della Giuria e il Premio del Pubblico alla Festa del Cinema di Roma, il 
Nastro d’Argento come film dell’anno e il SuperCiak d’oro 2023 del Cinema Italiano. Si tratta di un originale 
dramedy in bianco e nero ambientato nel Secondo Dopoguerra, che esplora l’emancipazione femminile 
attraverso i codici etici ed estetici della donna nella società. 

Il secondo film in concorso èno Rapido di Marco Bellocchio, con la fotografia di Francesco Di Giacomo, 
vincitore di sei Nastri d’Argento 2023 e cinque David di Donatello 2024. Il film ricostruisce la storia di 
Edgardo Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 divenne un caso 
internazionale. 

Infine, chiude la selezione dei film in concorso il docufilm Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso 
Santambrogio, con la fotografia di Lorenzo Casadio Vannucci. Il film racconta la vita in un paesino 
dell’entroterra cubano, San Antonio De Los Baños, dove tre diversi mondi si intrecciano e il tempo sembra 
essersi fermato. Qui, attraverso la memoria dei personaggi, il pubblico si confronta con lo spettro della 
separazione, vera grande piaga della società contemporanea cubana. 

I premi 
Come di consueto, i film in concorso concorreranno per i seguenti premi: 

• Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award, assegnato dalla giuria ufficiale della decima edizione 
alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione; 



 
 

• Il Quarzo dei Giovani, assegnato da una giuria composta da studenti di cinema, provenienti da 
10 università e scuole italiane ed europee, presieduta dal direttore della fotografia catalano Jordi 
Bransuela; 

• Il Quarzo del Pubblico, assegnato dagli spettatori del festival. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 
hanno avuto il sostegno del MiC, della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, della Città di Spilimbergo, 
della Fondazione Friuli e della Banca 360 FVG. 

Per maggiori informazioni e il programma completo visita il sito ufficiale legiornatedellaluce.it 

Articolo a cura di Annarita Farias. 

 
 
https://scuola.psbconsulting.it/le-giornate-della-luce-10-edizione-2024/annarita-farias/  
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Annunciati i tre film in concorso selezionati dalla giuria presieduta da Monica 
Guerritore per il premio alla miglior fotografia della decima edizione del festival 
Giornate della Luce di Spilimbergo 

C’è un bellissimo festival consacrato ai direttori della fotografia o, meglio, al miglior autore della fotografia di un 
lungometraggio. Un omaggio a coloro che sono veri coautori del film, non solo collaboratori del regista. Come pensare 
a Bernardo Bertolucci senza Vittorio Storaro o a Ingmar Bergman senza Sven Nykvist? Recentemente abbiamo visto il 
film di Matteo Garrone, “Io Capitano”. Come immaginarlo senza Paolo Carnera? 

Parliamo de “Le Giornate della Luce”, di Spilimbergo, evento che quest’anno 
compie dieci anni. Nel tempo, sono stati premiati artisti come Luca Bigazzi (con il 
record di sette David di Donatello), Daniele Ciprì e Luciano Tovoli. 

In questi giorni, sono stati annunciati i film in concorso per Il Quarzo di 
Spilimbergo – Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano 
dell’ultima stagione, della decima edizione delle Giornate della Luce di 
Spilimbergo. 

Un appuntamento ormai irrinunciabile nel panorama dei festival italiani che celebra 
gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, 
masterclass, dibattiti e mostre. Occasione di confronto sul ruolo della fotografia 

nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, si svolgerà dall’1 al 9 giugno 
2024 in Friuli-Venezia Giulia. La rassegna, infatti, non è circoscritta a Spilimbergo: in questi anni si sono organizzati 
eventi anche a Gorizia, Pordenone, Udine, Gemona del Friuli, Casarsa della Delizia, Codroipo e a Nova Gorica in 
Slovenia. 

https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-garrone-vola-agli-oscar-288264.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Luca_Bigazzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Daniele_Cipr%C3%AC
https://www.periscopionline.it/Luciano%20Tovoli
https://www.periscopionline.it/wp-content/uploads/2024/05/thumbnail_IMG_1206-1.png


 
 

 

La giuria 2024 del festival, capitanata quest’anno da Monica Guerritore, ha selezionato tre film in concorso: 

Per la fotografia di Davide Leone, il campione di incassi “C’è ancora domani”, di Paola Cortellesi, vincitore di 6 
David di Donatello, del Premio Speciale della Giuria e del premio del Pubblico alla Festa del Cinema di Roma, Nastro 
d’Argento come film dell’anno e vincitore del SuperCiak d’oro 2023 del Cinema italiano. 

Paola Cortellesi fa il suo esordio alla regia con un originale ‘dramedy’ in bianco e nero ambientato nel Secondo 
Dopoguerra che ci parla di emancipazione femminile dai codici etici ed estetici della donna nella società. 

 

Per la fotografia di Francesco Di Giacomo, “Rapito”, di Marco Bellocchio, vincitore di sei Nastri d’Argento 2023 e 
cinque David di Donatello 2024. 

Il film ricostruisce la figura di Edgardo Mortara, il bambino ebreo il cui rapimento da parte del Vaticano nel 1858 
divenne un caso internazionale. 

https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-292617.html/img_1205-copia-2
https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-292617.html/ce-ancora-domani_1


 
 

 

Chiude la selezione, per la fotografia di Lorenzo Casadio Vannucci, “Gli oceani sono i veri continenti”, di 
Tommaso Santambrogio, film d’apertura delle Giornate degli Autori alla 80ª Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia. 

Tre diversi mondi si intrecciano in un paesino dell’entroterra cubano. A San Antonio De Los Baños, il tempo sembra si 
sia fermato. In un affresco di contemporaneità che prende vita tramite la memoria dei personaggi aleggia lo spettro della 
separazione, vera grande piaga della società contemporanea cubana. 

 

I film in concorso, come di consueto, concorreranno per i seguenti premi: 

Il Quarzo di Spilimbergo – Light Award assegnato dalla giuria composta in questa decima edizione da Monica 
Guerritore con Luan Amelio, Gianni Fiorito, Mateja Zorn e Oreste De Fornari alla migliore fotografia di un film 
italiano dell’ultima stagione. 

Il Quarzo dei Giovani assegnato da una giuria composta da studenti di cinema, ospiti del festival, provenienti da 10 
università e scuole italiane e europee presieduta dal direttore della fotografia catalano Jordi Bransuela. Tra i premi Il 
Quarzo del Pubblico assegnato dagli spettatori del festival. 

https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-292617.html/rapito-1
https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-292617.html/gli-oceani-sono-i-veri-continenti-1


 
 

La manifestazione comprende anche una ‘summer school’ per gli studenti di cinema presenti ed è, pertanto, un’ottima 
opportunità per arricchire la loro esperienza formativa. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto 
il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

Immagini Storyfinders 

Sito web 
 
 
https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-
292617.html  

http://www.legiornatedellaluce.it/
https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-292617.html
https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-le-giornate-della-luce-di-spilimbergo-dall1-al-9-giugno-292617.html


 
 

31 maggio 2024 

Dalla home page 

 

https://www.periscopionline.it/  

 

 

  

La manifestazione ideata da Gloria De Antoni e da lei diretta con Donato Guerra sarà 

l’occasione per celebrare, come di consueto, gli autori della fotografia, veri protagonisti 

del festival. 

Inaugura sabato 1° giugno, a Palazzo della Loggia a Spilimbergo, la mostra 

fotografica di Claudio Iannone dal titolo “C’è ancora domani, sempre”. 54 

scatti realizzati sul set del film di Paola Cortellesi per mantenere vivo, attraverso l’occhio 

della fotocamera, il messaggio di denuncia e l’impegno civile che lo ha ispirato. 

https://www.periscopionline.it/


 
 

“Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei 

sentimenti che animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è diventata 

la locandina di C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo attento e profondo di 

Claudio lannone – ha detto Paola Cortellesi parlando delle foto di scena del film – hanno 

permesso di cogliere in ogni scatto l’essenza di situazioni brutali e ridicole, di personaggi 

disperati e buffi e di restituirne, con forza, le emozioni. La mostra sarà aperta al 

pubblico fino al 23 giugno. 

 

Domenica 2 giugno alle ore 12.00 un grande omaggio a Marcello Mastroianni con 

l’inaugurazione della mostra Marcello Mastroianni Ritrovato – Nelle foto inedite di Paul 

Ronald sul set di 8 ½. Un omaggio a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, 

con la mostra che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 ½ di 

Federico Fellini (1963). 

Uno dei principali fotografi di scena del cinema italiano, Paul Ronald (1924-2005), 

chiamato da Federico Fellini sul set di 8 ½, ha lasciato attraverso i suoi scatti una 

testimonianza eccezionale sul lavoro del regista. 

Aneddotico l’inizio della collaborazione tra Paul Ronald e Federico Fellini. Ronald che 

aveva lavorato a che da La terra trema (1948) era il fotografo di fiducia di Luchino 

Visconti, fu impegnato casualmente sul set dell’episodio felliniano Le tentazioni del dottor 

Antonio (del collettivo Boccaccio ‘70, di cui aveva anche documentato il segmento Il 

lavoro di Visconti). Fellini ne apprezzò, oltre che la bravura, anche la discrezione (era 

abituato all’esuberanza e all’invadenza di Pierluigi, fotografo de La dolce vita) e gli chiese 

di seguirlo per il successivo 8½. Così il fotografo ricorda l’episodio: «Un giorno mi telefona 

Nello Meniconi, il direttore di produzione di Fellini: “Aspetta ti passo Federico”. E Fellini 

scherzando mi dice: “Cosa devo fare? Devo venire con gli Oscar in mano per chiederti di 

fare il mio film?”. “Vengo subito”. Così mi sono ritrovato coinvolto nell’avventura di 8½ ». 



 
 

La mostra, curata da Antonio Maraldi, sarà 

aperta allo Spazio Linzi di Spilimbergo fino al 

23 giugno, tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 

e dalle 16.00 alle 19.00. 

Sempre sul fronte delle mostre, domenica 2 

giugno alle ore 12.00, presso la sede 

del Confartigianato di Spilimbergo, sarà 

inaugurata quella su Elio Ciol, famoso 

fotografo friuliano, dal titolo Elio Ciol, “Gli 

ultimi” e la fotografia come rispecchiamento 

identitario. Le immagini scattate sul set del 

film Gli ultimi (1963), affresco della vita dei 

contadini del Friuli negli anni 1930, sono da 

considerarsi una documentazione 

imprescindibile della fotografia di scena nel 

campo del cinema italiano. La mostra, a cura di Stefano Ciol, in collaborazione con 

Confartigianato Pordenone, CATA e Cinemazero sarà aperta fino al 23 giugno, dal lunedì 

al venerdì dalle 8.00 alle 13.00. 

A raccontare il rapporto tra cinema e cucina, infine, la mostra fotografica Cinema italiano 

tra tavola e cucina che si propone di far vedere come il cinema di casa nostra abbia 

raccontato, in questo scorcio di nuovo secolo, ciò che succede attorno alla tavola e ai suoi 

commensali. Le foto in mostra, realizzate dai fotografi di cinema delle ultime generazioni, 

provengono dall’archivio di Cliciak, il concorso nazionale per fotografi di scena 

organizzato dal Centro Cinema Città di Cesena dal 1998. A ospitare la mostra a 

Spilimbergo, aperta durante il festival, una serie di locali, ristoranti e osterie cittadine. La 

mostra è curata da Antonio Maraldi e presentata in collaborazione con il Centro Cinema 

Città di Cesena e Associazione Nuovo Corso. La mostra è aperta dal 2 al 23 giugno, tutti i 

giorni dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00. 

 



 
 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli-

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. 

Immagini Storyfinders – immagine in evidenza Mostra fotografica Marcello Mastroianni 

Ritrovato, a cura di Antonio Maraldi © 
 

https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-alle-giornate-della-luce-di-spilimbergo-tornano-le-mostre-

fotografiche-292890.html  

https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-alle-giornate-della-luce-di-spilimbergo-tornano-le-mostre-fotografiche-292890.html
https://www.periscopionline.it/storie-in-pellicola-alle-giornate-della-luce-di-spilimbergo-tornano-le-mostre-fotografiche-292890.html
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Decima edizione del festival a Spilimbergo, dall’1 al 9 giugno 
Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima 
edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in 
programma dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei 
diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e 
omaggi. 

La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” 
alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da 
Monica Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia 



 
 

candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore 
delle formiche. 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista 
con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale 
italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed 
internazionali, il fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e 
dei progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e 
autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, 
Truffaut, Sergio Leone. 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di 
consueto, a partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio 
Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli 
Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, 
Cormons e Gorizia. 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo 
di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

https://ultimabozza.it/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/   

https://ultimabozza.it/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/
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Decima edizione del festival a Spilimbergo, dall’1 al 9 giugno 

Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima 
edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in 
programma dall’1 al 9 giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da 
lei diretto con Donato Guerra, celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre 
e omaggi. 



 
 

La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light 
Award” alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà 
capitanata da Monica Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore 
della fotografia candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con 
Hammamet e Il signore delle formiche. 

In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di 
fotogiornalista con particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e 
meridionale italiana, documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali 
ed internazionali, il fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 

Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e 
dei progetti strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico 
e autore televisivo Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt 
Disney, Truffaut, Sergio Leone. 

Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di 
consueto, a partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio 
Iannone per il film Campo di battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del 
Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film Udine, Tolmezzo, 
Venzone, Cormons e Gorizia. 

“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il 
Circolo di Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 

https://venezia24.com/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/  
 

https://venezia24.com/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/
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Decima edizione del festival a Spilimbergo, dall’1 al 9 giugno 
Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione delle 
Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in programma dall’1 al 9 
giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, 
celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 
La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award” alla 
migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà capitanata da Monica 
Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia candidato al David 
di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle formiche. 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con 
particolare attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, 
documentando, tra l’altro, per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno 
camorristico e l’illegalità diffusa. 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e autore televisivo 
Oreste De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a 
partite da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di 
battaglia di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il 
set del film Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
 
https://www.ragionierieprevidenza.it/2024/04/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-
giuria/   

https://www.ragionierieprevidenza.it/2024/04/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/
https://www.ragionierieprevidenza.it/2024/04/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/
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CLAUDIO IANNONE PORTA AL FESTIVAL LA MOSTRA FOTOGRAFICA  “C’È 
ANCORA DOMANI, SEMPRE” 

A SERGIO STIVALETTI IL PREMIO CONTROLUCE PER I MESTIERI DEL CINEMA E 
ARTIGIANATO.  

IN SERATA, OSPITE MARCO RISI CHE PRESENTA IL SUO ULTIMO FILM “IL PUNTO 
DI RUGIADA”  

IL FESTIVAL DALL’1 AL 9 GIUGNO 2024 



 

 

Al via domani, sabato 1 giugno a Spilimbergo la 10ª edizione delle Giornate della 
Luce, il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra: fino 
a domenica 9 giugno si celebreranno gli autori della fotografia, veri protagonisti del 
festival. Sede principale sarà come sempre Spilimbergo, ma incontri e proiezioni si 
svolgeranno anche a Pordenone, Gorizia, Casarsa della Delizia, San Daniele del 
Friuli, Codroipo, Gemona del Friuli, Sequals. 

Inaugurazione ufficiale domani alle 18 al Cinema Castello di Piazza Duomo, con il 
conferimento del premio Controluce per i mestieri del cinema e 
l’artigianato della Confartigianato Imprese Pordenone a Sergio Stivaletti, il grande 
maestro degli effetti speciali che per oltre 30 anni ha ideato e creato personaggi, 
creature e mostri collaborando con alcuni dei più grandi registi italiani come Dario 
Argento, Michele Soavi, Lamberto Bava, Roberto Benigni e Gabriele Salvatores. In 
programma anche la premiazione della sigla vincitrice della decima edizione del 
festival, firmata da Rachele Valentinis. 

A seguire, a Palazzo della Loggia, il taglio del nastro della mostra fotografica 
di Claudio Iannone “C’è ancora domani, sempre“: 45 scatti per narrare attraverso 
l’occhio della fotocamera il significato profondo del film di Paola Cortellesi, per non 
dimenticare e per mantenere sempre vivo il messaggio di denuncia, l’impegno 
civile, la speranza. 

«Nessuna foto posata o elaborazione grafica avrebbero potuto narrare l’insieme dei 
sentimenti che animano i personaggi di questo film quanto la foto di scena che è 
diventata la locandina di C’è ancora domani. La presenza discreta e lo sguardo 
attento e profondo di Claudio lannone – ha detto Paola Cortellesi – hanno 
permesso di cogliere in ogni scatto l’essenza di situazioni brutali e ridicole, di 
personaggi disperati e buffi e di restituirne, con forza, le emozioni». 

Sarà poi Marco Risi ad aprire il festival alle 21.00 al Cinema Miotto di 
Spilimbergo con il suo ultimo film Il punto di rugiada, che presenterà con l’autore 
della fotografia Michele Paradisi. Un film che racconta la vita alla deriva di due 
ragazzi interpretati da Alessandro Fella e Roberto Gudese. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Banca 360 FVG. Tutti i 
premi delle Giornate della Luce sono realizzati da Friul Mosaic. 

https://notizieinunclick.com/al-via-la-decima-edizione-delle-giornate-della-luce/  
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(ANSA) - TRIESTE, 28 MAG - Al via dall'1 al 9 giugno la 10/a edizione delle Giornate della luce, il festival 
con sede principale a Spilimbergo ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra: un 
evento che celebra gli autori della fotografia con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. In 
apertura Il punto di rugiada di Marco Risi. 
 
In giuria Monica Guerritore, nel ruolo di presidente; con lei Luan Amelio Ujkaj, Mateja Zorn, Gianni 
Fiorito e Oreste De Fornari. A loro il compito di assegnare il Quarzo Di Spilimbergo - Light Award 2024 
alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. La terna dei finalisti è composta da 
Davide Leone per C'è ancora domani di Paola Cortellesi, Francesco Di Giacomo per Rapito di Marco 
Bellocchio e Lorenzo Casadio Vannucci per Gli oceani sono i veri continenti di Tommaso Santambrogio. 

L'inaugurazione del festival, il primo giugno alle 18, sarà con Sergio Stivaletti, maestro degli effetti 
speciali e cui verrà conferito il premio Controluce per i mestieri del cinema e l'artigianato. In serata alle 
21 ospite Marco Risi con il suo ultimo film. Il 4 giugno a introdurre la proiezione de Il Grande Cocomero 
sarà la regista Francesca Archibugi, che quest'anno sarà anche la protagonista del focus del festival Ad 
altezza di bambino. Tra gli ospiti della rassegna, anche Paolo Rossi, Caterina Carone, Daniele Ciprì, 
Daniele Nannuzzi, Luca Pallanch. 

La giornata clou, sabato 8 giugno, con la premiazione della X edizione del festival sarà condotta da 
Maurizio Mannoni e Gloria De Antoni. Tra i premi assegnati, Il Quarzo all'Opera Prima a Lorenzo 
Casadio Vannucci. A Vittorio Storaro andrà il Quarzo d'Oro alla Carriera: il 6 giugno è in programma una 
sua lectio magistralis in collegamento. 

Tra gli appuntamenti, anche presentazioni di libri e le mostre legate al cinema. Tra queste, C'è ancora 
domani, sempre di Claudio Iannoni che espone 45 scatti realizzati sul set del film di Paola Cortellesi. 



 
 

Omaggio inoltre a Marcello Mastroianni, nel centenario della nascita, con la mostra, curata da Antonio 
Maraldi, Marcello Mastroianni Ritrovato che vede protagoniste le foto inedite di Paul Ronald sul set di 8 
½ di Federico Fellini. (ANSA). 

https://www.msn.com/it-it/musica/other/il-punto-di-rugiada-di-marco-risi-apre-le-giornate-della-luce/ar-
BB1ncYZK  
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Descrizione 
La mostra fotografica del Centro Cinema città di Cesena dal titolo “Cinema 
italiano tra tavola e cucina”, approda alla decima edizione del Festival “Le 
Giornate della Luce” di Spilimbergo, che fino al 9 giugno celebra gli autori 
della fotografia nel cinema italiano: non solo collaboratori del regista, ma 
veri e propri coautori del film. 
  
Il festival, ideato da Gloria De Antoni e diretto con Donato Guerra, porta a 
Spilimbergo e in altri comuni del Friuli i grandi direttori della fotografia e 
tanti ospiti tra cui Monica Guerritore, Marco Risi e Paolo Rossi. 



 
 

  
Da sempre il cibo, in assenza o in abbondanza, ha marcato il cinema italiano, 
toccando sia il cinema di genere e popolare (a cominciare dalla commedia) 
che il cinema d’autore. Anche solo limitandosi agli ultimi venticinque anni 
(periodo abbracciato dalle immagini della mostra) i film italiani traboccano di 
scene di pasti, emblemi di cordialità, di convivialità ma anche di scontri o di 
solitudini. 
  
La mostra fotografica, presentata dal Centro Cinema Città di Cesena e 
curata da Antonio Maraldi, si propone di rendere conto di come il cinema di 
casa nostra abbia raccontato nel nuovo millennio ciò che succede attorno 
alla tavola e ai suoi commensali. A parte qualche eccezione (La cena di 
Ettore Scola) sono pochi i film concentrati esclusivamente sull'argomento 
mentre sono numerosi quelli che non rinunciano a scene mangerecce, dalle 
più diverse tonalità. Come testimoniano le foto della mostra, firmate dai 
fotografi di  cinema delle ultime generazioni,  provenienti dal fondo 
di Cliciak, il Concorso nazionale per fotografi di scena organizzato a partire 
dal 1998 dal Centro Cinema cesenate. 
 
https://www.comune.cesena.fc.it/novita/gli-scatti-del-centro-cinema-
citta-di-cesena-protagonisti-al-festival-della-fotografia-di-spilimbergo/  
 

https://www.comune.cesena.fc.it/novita/gli-scatti-del-centro-cinema-citta-di-cesena-protagonisti-al-festival-della-fotografia-di-spilimbergo/
https://www.comune.cesena.fc.it/novita/gli-scatti-del-centro-cinema-citta-di-cesena-protagonisti-al-festival-della-fotografia-di-spilimbergo/
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“Le Giornate della luce”, Monica Guerritore presidente di giuria (Di martedì 30 aprile 
2024) Roma, 30 apr. (askanews) – Annunciati la giuria e il manifesto della decima edizione 
delle Giornate della luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, in programma dall’1 al 9 
giugno 2024. Il festival, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, celebra 
da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, 
masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. La giuria 2024, che assegnerà il premio “Il Quarzo di 
Spilimbergo-Light Award” alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione, sarà 
capitanata da Monica Guerritore, con lei in giuria Luan Ujkaj Amelio, autore della fotografia 
candidato al David di Donatello e ai Nastri d’argento con Hammamet e Il signore delle 
formiche. 
 
In giuria, con loro, Gianni Fiorito, che dal 1980 svolge l’attività di fotogiornalista con particolare 
attenzione alla complessa realtà napoletana e meridionale italiana, documentando, tra l’altro, 
per le maggiori testate nazionali ed internazionali, il fenomeno camorristico e l’illegalità diffusa. 
 
Completano la giuria Mateja Zorn, produttrice e responsabile del programma e dei progetti 
strategici presso il Kinoatelje e il giornalista critico cinematografico e autore televisivo Oreste 
De Fornari, autore di saggi tra gli altri, su Walt Disney, Truffaut, Sergio Leone. 
Reso noto anche il manifesto del festival di quest’anno, realizzato come di consueto, a partite 
da una foto di scena scattata, in questo caso da Claudio Iannone per il film Campo di battaglia 
di Gianni Amelio. Tra le location del Friuli Venezia Giulia che hanno ospitato il set del film 
Udine, Tolmezzo, Venzone, Cormons e Gorizia. 
 
“Le Giornate della Luce” sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo 
e nel 2023 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli. 
 
 
https://www.zazoom.it/2024-04-30/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-
giuria/14677440/ 
 

https://www.zazoom.it/2024-04-30/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/14677440/
https://www.zazoom.it/2024-04-30/le-giornate-della-luce-monica-guerritore-presidente-di-giuria/14677440/
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